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Maggiori im‘ormazion'\ si possono scaricare dal nuovo portale di Bianchi vending Group all'indirizzo-
http://Webshop.bianchivending.com . Per accedervi & pero necessario essere in possesso di
USERNAME e PASSWORD che possono essere richiesti direttamente & Bianchi vending all’indi-

rizzo:- info@bianchivending.com solamente s€ siein possesso di un codice cliente.

| moduli di PRIMA lNSTALLAZ|ONE e RICAMBI IN GARANZlA possono essere invece scaricati
dal sito istituziona\e: https://www.bianchivending.com sotto la voce “Quick links — Garanzia”

For further information, please log on 1o Bianchi vending Group’s new portal

http://webshop.bianchivending.com, which can be accessed via a USERNAME and
PASSWORD that can be obtained directly from Bianchi vending at info@bianchivending.com
only if you possess & customer code.

The FIRST |NSTALLATION and SPARE PARTS UNDER WARRANTY forms can be down-
loaded from https://wWW.bianchivending.com - Quick links — Warranty.

Otras informaciones se pueden descargar en el nuevo portal de Bianchi vending Group en la di-
reccion http:/ /webshop.bianchwer\ding.com _para acceder €S necesario poseer un NOMBRE
DE USUARIO y una CONTRASENA que pueden pedirse directamente 2 Bianchi vending en la
direccion: mfo@bianchlvending.com solamente si se tiene un codigo cliente.

Los modulos de PRIMERA INSTALACIONY REPUESTOS EN GARANTIASE pueden descargar
desde la web institucional: https://WWW .bianchivending.com con la opcion “Quick links —

Garantia”.

pour tout renseignement complémentaire, téléchargez les informations sur le nouveau
portail Bianchi vending Group 3 l'adresse http://webshop.bianchivending.com.
Pour y accéder, VOus avez cependant pbesoin d’avoir un lDENTlFIANT et un MOT DE
PASSE, que yous devez demander directement a Bianchi vending 2 adresse de courrier
glectronique info@bianchivending.com uniquement si vous possédez un code client.
\Jous pouvez télécharger les formulaires dé PREMIERE |NSTALLAT|ON et de PIECES
DETACHEES sSOuUS GARANTIE sur le site institutionnel:

https://www.bianchi vending.com 3 la rubrique « Liens rapides - Garantie ».

Nahere Informationen konnen vom neuen portal von Bianchi vending Group unter der
Aderesse€ http://Webshop.b|anchivending.com heruntergeladen werden. FOr den
zugriff muss der Benutzer in Besitz einer USERNAME und eines PASSWORTS sein,
die direkt bel Bianchi vending unter der Adresse- info@bianchivendmg.com nur mit
der Eingabe einer eigenen Kundennummer eingeholt werden konnen.

Die Formulare der ERSTEN INSTALLATION und ERSATZTEILE IN GARANTIE Kon-
nen dagegen auf der institutionellen Webseite https://WWW.blanchi\/ending.com
unter “Quick links — Garanziad” heruntergeladen werden.

Maiores informacoes podem ser baixadas do novo portal da Bianchi vending Group no
endereco: http://webshop.bianchlvending.com. porém, para acessar ao mesmo €
necessario possuir um USERNAME e SENHA que podem ser solicitados diretamente
2 Bianchi vending nNO endereco: info@bianchivendmg.com somente caso se possua
um co6digo cliente. - -

Por outro lado, 0S modulos de PRIMEIRA |NSTALAQAO e PECAS DE REPOSIQAO

EM GARANTIA podem ser baixados do site mstituciona\:
https://www.bianchivending.com no ponto “Quick links — Garantia”.

Tel.
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ITALIANO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

La BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.
Corso Africa, 9 - 24040 Zingonia di VERDELLINO (BG) Italia
Dichiara sotto la propria responsabilita che la famiglia dei distributori automatici:
Marca: BIANCHI VENDING
Fabbricante: BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.

Tipo/Modello: CS Des.: 1423H3S; 2423H3S
Nome commerciale: VISTA L/M slave
Distributore automatico a spirali per prodotti freddi

FASCICOLO TECNICO custodito presso Ufficio Tecnico BVG Sede. - Anno di costruzione: 2014 -

E’ conforme ai Requisiti Essenziali delle Direttive:

1) Bassa Tensione 2006/95/CE (Concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al materiale elettrico destinato ad essere
adoperato entro taluni limiti di tensione) -BT-

2) Direttiva macchine 2006/42/CE e successive modifiche e integrazioni, recepita in Italia dal D.Lgs. 17/2010 -DM-.

(Requisiti essenziali di sicurezza e di tutela della salute relativi alla progettazione e alla costruzione delle macchine).

3) Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE (Concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilita
elettromagnetica) -EMC-

4) REG. (CE) 193572004 riguardante i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari.

REG. (CE) 189572005 relativo alla restrizione dell’'uso di alcuni derivati epossidici in materiali e oggetti destinati a entrare in contatto con prodotti alimentari.
DIR. 2002772 CE relativa ai materiali e agli oggetti di materia plastica destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari.

Le prove / verifiche sono state eseguite in accordo alle vigenti Norme Armonizzate / Europee:

1) SICUREZZA (Bassa Tensione — Direttiva Macchine):

EN 60335-1:2002 +A1:2004 +A11:2004 +A2:2006 +A12:2006 +A13:2008 +A14:2010 +A15:2011

(Sicurezza degli apparecchi elettrici d’'uso domestico e similare - Norma generale).

EN 60335-2-75:2004+ A1:2005 +A11:2006 + A2:2008 +A12:2010 (Norme particolari per distributori commerciali e apparecchi automatici per la vendita).

EN 60335-2-24:2010 (Norme particolari per apparecchi di refrigerazione, apparecchi per gelati e produttori di ghiaccio).

EN ISO 11201:2010 +EN ISO 3744:2009 (Misurazione del rumore acustico). Livello Pressione Sonora : LpA < 70 dB(A).

2) COMPATIBILITA’ ELETTROMAGNETICA (EMC):

EN 55014-1:2006 +A1:2009 (Limiti e metodi di misura delle caratteristiche di radiodisturbo degli apparecchi elettrodomestici, e similari a motore o termici,
degli utensili e degli apparecchi elettrici similari).

EN 55014-2:1997 +A1:2001 +A2:2008 (Requisiti di immunita per apparecchi elettrodomestici, utensili e degli apparecchi elettrici similari).

EN 61000-3-2: 2006 +A1:2009 +A2:2009 (Limiti per le emissioni di corrente armonica).

EN 61000-3-3:2008 (Limitazione delle fluttuazioni di tensione e dei flicker in sistemi di alimentazione in bassa tensione per apparecchiature con corrente nominale < 16 A)
EN 62233:2008 (Metodi di misurazione dei campi elettromagnetici di elettrodomestici e apparecchi simili per quanto riguarda I’esposizione umana).

Inoltre, dichiara che i distributori in calce, se utilizzati secondo le procedure descritte nei manuali d’'uso e manutenzione, sono conformi ai requisiti generali
e specifici richiesti dal Regolamento (CE) Nr. 852/2004 Allegato 2, Capitolo III, paragrafi 1 e 2g.

Zingonia di Verdellino (BG), GENNAIO 2014 Amministratore Del_egato
Luca Parolari

INFORMAZIONE AGLI UTENTI

Ai sensi del Decreto Legislativo 25 settembre 2007, n. 185 e dell’ art. 13 del Decreto Legislativo 25 luglio 2005, n. 151" Attuazione delle Direttive 2002/95/
CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE, relative alla riduzione dell’'uso di sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche, nonché allo smal-
timento dei rifiuti”.

ﬁll simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura indica che il prodotto alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separa-
tamente dagli altri rifiuti.

L'utente dovra, pertanto, conferire I'apparecchiatura giunta a fine vita, agli idonei centri di raccolta differenziata dei rifiuti elettronici ed elettrotecnici,
oppure riconsegnarla al rivenditore al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente. L’adeguata raccolta differenziata per I'avvio
successivo dell’apparecchiatura dimessa al riciclaggio, al trattamento e allo smaltimento ambientalmente compatibile, contribuisce ad evitare possibili
effetti negativi sull’'ambiente e sulla salute e favorisce il riciclo dei materiali di cui & composta I'apparecchiatura. Lo smaltimento abusivo del prodotto
da parte dell’'utente, comporta |'applicazione delle sanzioni amministrative di cui al D.Lgs. n. 22/1997 (articolo 50 e seguenti del D.Lgs. n. 22/1997).

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’
La BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.

Corso Africa, 9 - 24040 Zingonia di VERDELLINO (BG) Italia
Dichiara sotto la propria responsabilita che le famiglie di prodotto:
Distributori automatici di bevande calde e fredde
Distributori automatici a spirali per prodotti freddi
Macchine per caffé ad uso professionale
Marca: BIANCHI VENDING

Fabbricante: BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.
Anno di costruzione: 2014

Sono conformi alla Direttiva: ROHS 2

RoHS 2 - Direttiva 2011/65/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 8 giugno 2011, sulla restrizione dell’'uso di determinate sostanze pericolose
nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche (AEE).

Si dichiara inoltre che, dal 3 gennaio 2013, qualsiasi prodotto BIANCHI VENDING GROUP S.p.A. immesso nello Spazio Economico Europeo
(UE+Liechteinstein + Islanda + Norvegia) € conforme alla Direttiva RoHS 2, quindi non contiene sostanze con concentrazioni superiori ai limiti sotto
elencati ™:

Piombo [Pb] 0,1%
Mercurio [Hg] 0,1%
Cadmio [Cd] 0,01%

Cromo esavalente [Cr(VI)] 0,1%

Bifenili polibromurati [PBB] 0,1%

Eteri di difenile polibromurato [PBDE] 0,1%

™ Allegato 11 - Sostanze con restrizione di cui all’Articolo 4(1) e valori di concentrazione massima tollerata, in peso, di materiali omogenei.

Amministratore Delegato
Luca Parolari

Zingonia di Verdellino (BG), GENNAIO 2014

www.vendival.com Tel. 902 07 07 59 Whastapp 615 35 50 96



ITALIANO

PRIMA DI UTILIZZARE LA MACCHINA, LEGGERE ATTENTAMENTE QUESTO MANUALE PER UN IMPIEGO CORRETTO IN CONFORMITA' Al REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA.

SIMBOLOGIA DI SICUREZZA

A\
A0

PITTOGRAMMI

©

ATTENZIONE: Importanti indica-
zioni per la sicurezza!

A®
A ¥

4
\

LEGGERE attentamente il manua-
le di istruzioni prima della messa
in servizio

sione

AVVERTENZE IMPORTANTI
MANUTENTORE

é tenuto a chiamare il tecnico installatore.

TECNICO INSTALLATORE

delle funzioni.
programmazione.

Per ogni intervento di manuten-
zione, togliere I'alimentazione
elettrica

ATTENZIONE: macchina in ten-

ﬁ% Non toccare con le mani
L

ATTENZIONE! Organi in movimento

PE Indicazione di messa a terra

@

Viene definito manutentore la persona addetta alla ricarica dei contenitori di prodotto solubile, zucchero, caffe, palette e bicchieri.
Il manutentore inoltre deve provvedere alla pulizia del distributore (vedere le operazioni indicate al capitolo 6.0). Nel caso di guasto, il manutentore

Viene definito tecnico installatore, la persona addetta all’installazione del distributore automatico, alla messa in funzione ed alla programmazione
Ogni operazione di taratura, é di esclusiva competenza dell’installatore che é inoltre depositario della password di accesso alla

Chiavi a disposizione del
MANUTENTORE e del
TECNICO INSTALLATORE

CHIAVI A TUBO
n®55-n°7-n°8-n°10-n°20-n°22
CHIAVI FISSE (a forchetta)

n°7 - n°8 - n°10 - n°12 - n° 14

Utensili necessari per poter fare interventi nel distributore automatico.

CACCIAVITI

Taglio piccolo

Taglio medio

Taglio grande

Croce normale

Croce piccolo

Croce medio

Croce grande

In Teflon a taglio piccolo per tarare Trimmer

CHIAVE CRICK n° 14
TESTER

FORBICI ELETTRICISTA
KIT DI PROGRAMMAZIONE

INDICE CAPITOLI
PREMESSA

1.0 CARATTERISTICHE TECNICHE
2.0 DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO
3.0 MOVIMENTAZIONE DEL DISTRIBUTORE AUTOMATICO

4.0 INSTALLAZIONE

5.0 ISTRUZIONI SOFTWARE
6.0 MANUTENZIONE E INATTIVITA

7.0 SMANTELLAMENTO

PREMESSA

I - Avvertenze per I'operatore

Questo distributore automatico € stato progettato e costruito nel pieno ri-
spetto delle normative vigenti concernenti la sicurezza e risulta essere sicuro
per le persone che seguano le istruzioni di caricamento e pulizia ordinaria
riportate in questo manuale.

L’utente non deve per alcun motivo rimuovere le protezioni che richie-
dano un utensile per essere asportate.

Alcune operazioni di manutenzione (da effettuarsi ad opera solamente di
tecnici specializzati ed indicate in questo manuale da un pittogramma appo-
sito) richiedono un deliberato aggiramento di alcune protezioni di sicurezza
del distributore.

Nel rispetto delle normative di sicurezza, alcune operazioni sono di esclu-
siva competenza del tecnico installatore e solo su specifica autorizzazione
anche l'operatore addetto alla manutenzione ordinaria puo avere accesso
ad operazioni specifiche.

La conoscenza ed il rispetto assoluto, dal punto di vista tecnico delle av-
vertenze di sicurezza e degli avvisi di pericolo contenuti in questo manuale,
costituiscono il presupposto per I’esecuzione, in condizione di minimo rischio,
dell’installazione, la messa in esercizio, la conduzione e la manutenzione
della macchina.

Il - Avvertenze generali

1] Prima di utilizzare il distributore automatico, leggere attenta-
== | mente in tutte le sue parti, il presente manuale.

La conoscenza delle informazioni e delle prescrizioni contenute nel presente

manuale e essenziale per un corretto uso del distributore automatico, da

parte dell’'utente.

1l tecnico installatore deve essere precedentemente addestrato ed istruito

sugli interventi da eseguire sul distributore automatico e limitarli a quanto

di sua competenza.

1l tecnico installatore deve essere a conoscenza dei meccanismi di funziona-

mento del distributore automatico.

— E’responsabilita dell’acquirente, accertarsi che i tecnici installatori siano
addestrati ed a conoscenza di tutte le informazioni e prescrizioni indicate
nella documentazione tecnica fornita.

www.vendival.com

Nonostante la piena osservanza del costruttore delle normative di sicurezza,
coloro che operano sul distributore automatico devono essere perfettamente
coscienti dei rischi potenziali che tuttavia sussistono intervenendo sulla
macchina.

- Questo manuale é parte integrante del distributore automatico e come
tale deve sempre rimanere all'interno della stessa, per consentire ulteriori
consultazioni da parte dei vari operatori, sino allo smantellamento e/o
rottamazione del distributore automatico.

- In caso di smarrimento o danneggiamento del presente manuale, € possibile
riceverne una nuova copia facendone richiesta al costruttore, previo segna-
lazione dei dati riportati sulla matricola del distributore automatico stesso.

- Solo mediante I'utilizzo di ricambi originali &€ garantita I'affidabilita fun-
zionale e l'ottimizzazione delle prestazioni del distributore automatico.

- Modifiche alla macchina non precedentemente concordate con il la ditta
costruttrice ed eseguite dal tecnico installatore e/o gestore, devono con-
siderarsi a totale responsabilita dello stesso.

Sono a carico del tecnico / gestore tutte le operazioni necessarie per
mantenere in efficienza la macchina prima e durante il suo uso.

- Qualsiasi manomissione o modifica della macchina non preventivamente
autorizzate dal costruttore sollevano, quest’ultimo da danni derivati o
riferibili agli atti suddetti e fanno decadere automaticamente le respon-
sabilita di garanzia della macchina stessa.

— Il presente manuale rispecchia lo stato dell’arte, al momento della immis-
sione sul mercato, del distributore automatico,; eventuali modifiche, miglio-
ramenti, adeguamenti che venissero apportate alle macchine commercia-
lizzate successivamente, non obbligano Bianchi Vending Group S.p.A.
ne ad intervenire sul distributore automatico fornito precedentemente, né
ad aggiornare la relativa documentazione tecnica fornita a corredo.

- E’ comunque facolta della Bianchi Vending Group S.p.A., quando lo
ritenesse opportuno e per qualificati motivi, aggiornare i manuali gia
presenti sul mercato, inviando ai propri clienti i fogli di aggiornamento
che devono essere conservanti nel manuale.

Gli eventuali problemi tecnici che si possono verificare sono facilmente risol-

vibili consultando il presente manuale; per ulteriori informazioni, contattare

il concessionario presso il quale il distributore automatico é stato acquistato,

oppure contattare il Servizio Tecnico ai seguenti numeri:

Tel. 902 07 07 59 Whastapp 615 35 50 96



In caso di chiamata & bene sapere indicare:

® | dati riportati sulla matricola (Fig.1)

® versione del programma contenuto nel microprocessore (targhetta adesiva
sul componente montato sulla scheda).

Bianchi Vending Group S.p.A. declina ogni responsabilita per danni causati
a persone o cose in conseguenza a:
[ installazione non corretta

alimentazione elettrica e/o idrica non appropriata

pulizia e manutenzione non adeguate

modifiche non autorizzate

uso improprio del distributore
) ricambi non originali

— In nessun caso Bianchi Vending Group S.p.A. é tenuta a risarcire even-
tuali danni dovuti ad interruzioni forzate delle erogazioni del distributore
a causa di guasti.

- Le operazioni d’installazione e manutenzione, devono essere eseguite esclu-
sivamente da personale tecnico qualificato e precedentemente addestrato
allo svolgimento di queste mansioni.

- Per la ricarica, utilizzare esclusivamente prodotti alimentari specifici per
l'uso in distributori automatici.

- Il distributore automatico non € idoneo per essere installato all’esterno,
deve essere allocato in locali asciutti, con temperature che non scendano
mai sotto 1°C, non puo essere installato in locali dove vengano utilizzati
getti di acqua per la pulizia (es. grandi cucine ....). Non utilizzare il getto
d’‘acqua direttamente sul distributore.

11l - Norme per la sicurezza

IIIJ Prima di utilizzare il distributore automatico, leggere attenta-
= | mente in tutte le sue parti, il presente manuale.

— Le operazioni di installazione e manutenzione, devono essere eseguite
esclusivamente da personale tecnico qualificato.

— L'utente non deve in alcun modo poter accedere a quelle parti del distri-
butore automatico le cui protezioni sono bloccate da mezzi che richiedano
un utensile per essere liberati.

— Laconoscenza ed il rispetto assoluto, delle avvertenze di sicurezza e degli
avvisi di pericolo contenuti in questo manuale, costituiscono il presupposto
per I'esecuzione, in condizione di minimo rischio, dell’installazione, della
messa in esercizio e della manutenzione della macchina.

A g Staccare sempre il CAVO DI ALIMENTAZIONE prima di interventi
di manutenzione o di pulizia.

NON INTERVENIRE ASSOLUTAMENTE SULLA MACCHINA E NON RI-
MUOVERE ALCUNA PROTEZIONE PRIMA DELL’AVVENUTO RAFFRED-
DAMENTO DELLE PARTI CALDE!

- Solo mediante I'utilizzo di ricambi originali & garantita I'affidabilita fun-
zionale e I'ottimizzazione delle prestazioni del distributore automatico.

— Per garantire il normale esercizio, I'apparecchio deve essere installato in
luoghi in cui la temperatura ambiente sia compresa tra una temperatura
minima di +1°C ed una temperatura massima di +32°C e 'umidita relativa
assoluta non superi I’ 65%.

— Per garantire un funzionamento regolare, mantenere sempre il distributore
automatico in perfette condizioni di pulizia.

— Nel caso in cui all’atto dell’installazione venissero riscontrate condizioni
d’uso diverse da quelle riportate nel presente manuale, o le stesse doves-
sero subire variazioni nel tempo, dovra essere immediatamente contattato
il costruttore prima dell’'uso del distributore automatico.

- Verificare inoltre che vengano recepite ed applicate ulteriori ed eventuali
norme stabilite da legislazioni nazionali o locali.

- L'apparecchio non € destinato ad essere usato da persone (bambini com-
presi) le cui capacita fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure
con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano
potuto beneficiare, attraverso l'intermediazione di una persona respon-
sabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti
I'uso dell’apparecchio. I bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi
che non giochino con I'apparecchio.

L’accesso all’area di service & permessa solo a personale
dotato di specifica conoscenza ed esperienza pratica dell’ap-
parecchio.

1.0 CARATTERISTICHE TECNICHE (Fig. 1.1)

VISTA VISTA
L M

Altezza (C) mm 1830 1630
Larghezza (A) mm 700 700
Profondita *(B ) mm 897 897
Peso netto kg 210 200
Tensione d'alimentazione 220-230V
Frequenza d'alimentazione 50 Hz
Attacco rete elettrica spina SCHUKO

* dimensioni considerati i massimi ingombri del PULL

Le caratteristiche elettriche e frigorifere dei modelli sono indicate nella
targa dati posta all’interno dei distributori.

www.vendival.com
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VISTA
M

VISTA ‘

GRUPPO REFRIGERANTE
evaporatore

ventilato

Classe climatica N
R404a

NE K6181GK (EMBRACO)

AEZ4440Z (TECUMSEH)
NF7MLX (DANFOSS)
290 g

Tipo illuminazione porta LED
LpA < 70 dB(A)

Gruppo refrigerante

Gas refrigerante

Compressore @

Compressore alternativo ®

Carica gas

Livello Pressione Sonora

M Verificare la corrispondenza dei dati di targa sulla targhetta posta
sul gruppo compressore.

ATTENZIONE!
| compressori frigoriferi contengono gas pressurizzato

CONOSCERE IL DISTRIBUTORE

VISTA versione M-L (Fig.1.2)

Vano erogazione
Scheda elettronica
Cassetto prodotti
Spirale

Porta distributore
Gruppo refrigerante

ONhWNPRE

1.1 Uso previsto

Il distributore e da adibirsi esclusivamente per la vendita e distribuzione
di prodotti confezionati (pasticceria, patatine, lattine, bottiglie, brik etc.).
Attenersi alle indicazioni del produttore circa le date di scadenza dei prodotti
e la temperatura di mantenimento.

1.2 Modelli

Viene utilizzata la seguente terminologia per distinguere i vari modelli di
distributore automatico:

VISTA versione L: modello da 6 a 7 cassetti con un massimo di 8 spirali
per cassetto.

Funzionamento in SLAVE, con possibilita di installare il modulo MASTER (optional).
COMBINATO:

STD BVG COMBI 2 cassetti per bottiglie, 1 cassetto per lattine,

3 cassetti per prodotti snack

1 cassetto per bottiglie, 1 cassetto per lattine,
1 cassetto per tramezzini, 3 cassetti per prodotti snack

STD BVG FOOD

VISTA versione M: modello da 5 a 6 cassetti con un massimo di 8 spirali
per cassetto.

Funzionamento in SLAVE, con possibilita di installare il modulo MASTER (optional).
COMBINATO:

STD BVG COMBI 2 cassetti per bottiglie, 1 cassetto per lattine,

2 snack

1 cassetto per bottiglie, 1 cassetto per lattine,
1 cassetto per tramezzini, 2 cassetti per prodotti snack

STD BVG FOOD

Il manuale e redatto per il modello piu completo: e possibile, quindi,
trovare descrizioni o spiegazioni non attinenti alla propria macchina.

2.0 DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO

EROGAZIONE DEL PRODOTTO PRESCELTO

— comporre, attraverso l'utilizzo della tastiera, il numero relativo alla spirale
del prodotto desiderato.

— il motore relativo alla spirale nella quale si trova il prodotto prescelto,
effettua una rotazione completa (360°) facendo cadere il prodotto stesso
nel vano di prelievo (Fig.2.1).

— tirare il portello del vano per prelevare il prodotto.
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|E| 3.0 MOVIMENTAZIONE DEL DISTRIBUTORE
AUTOMATICO

3.1 Movimentazione e Trasporto (Fig.3.1)

Il trasporto del distributore deve essere effettuato da personale competente.
1l distributore e fornito su pallet; per lo spostamento utilizzare un carrello
elevatore adatto a sostenerne il peso e movimentarlo a velocita ridotta al
fine d’evitare ribaltamenti o pericolosi ondeggiamenti .

Evitare:

- di sollevare il distributore con funi o presse

— di trascinare il distributore

— di rovesciare o coricare il distributore per il trasporto

— di dare scossoni al distributore

Evitare che il distributore:

— subisca urti

— sia sovraccaricato da altri colli

- sia esposto alla pioggia, al gelo o fonti di calore

- sia giacente in luoghi umidi

La ditta costruttrice non e responsabile per eventuali danni causati dall’inos-
servanza parziale o totale delle avvertenze sopra riportate.

3.2 Stoccaggio

Per eventuale stoccaggio, evitare di sovrapporre piu macchine, mantenerle in
posizione verticale, in ambienti asciutti con temperature non inferiori a 1°C .

3.3 Imballaggio

1l distributore e protetto da angolari in polistirolo o cartone e da una pellicola
trasparente in polipropilene.

1l distributore automatico verra consegnato imballato, assicurando allo stesso
tempo una protezione meccanica ed una protezione contro l'aggressione
dell’ambiente esterno.

Sull’imballo sono applicate delle etichette indicanti:

® manovrare con cura

non capovolgere

proteggere dalla pioggia

non sovrapporre

proteggere da fonti di calore

non resistente agli urti

tipo di distributore e numero di matricola

3.4 Ricevimento

All'atto del ricevimento del distributore automatico occorre controllare che
lo stesso non abbia subito danni durante il trasporto.

Se si dovessero notare danni di qualsiasi natura si faccia immediatamente
reclamo al trasportatore.

Alla fine del trasporto Iimballo deve risultare integro, vale a dire non
deve:

— Presentare ammaccature, segni di urti, deformazioni o rotture dell’invo-
lucro contenitore.

— Presentare zone bagnate o segni che possano condurre a supporre che
I'involucro sia stato esposto alla pioggia, al gelo o al calore.

— Presentare segni di manomissione

3.5 Disimballaggio
— Liberare il distributore dal suo imballo, tagliando il film protettivo in cui
€ avvolto, lungo uno degli angolari di protezione (Fig.3.2).
— Sganciare il distributore dal pallet per il trasporto, svitando le viti (A) che
bloccano le staffe di fissaggio al pallet stesso (Fig.3.3).
— Liberare il pallet ed inserire i 4 piedini nei fori filettati (Fig. 3.4) lasciati
liberi dalle viti
— togliere la chiave dalla grata di ventilazione posta sul retro del distributore
(Fig.3.5).
Aprire la porta del distributore e togliere il nastro adesivo dai componenti
di seguito elencati:
® Cassa monete.
® Fascia battiscopa.
I materiali di imballaggio non devono essere lasciati alla portata di per-
Asone estranee, perché potenziali fonti di inquinamento per I'ambiente.
Per lo smaltimento affidarsi ad aziende autorizzate.
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4.0 INSTALLAZIONE

? 4.1 Posizionamento

— Se posizionato vicino ad una parete, lo schienale deve avere una distanza
minima di 8 cm dalla stessa (Fig.4.1), per permettere la regolare venti-
lazione dell’'unita refrigerante. In nessun caso coprire il distributore con
panni o similari.

— Posizionare il distributore, curandone il livellamento mediante i piedini
regolabili precedentemente montati sul mobile (Fig.4.2). Assicurarsi che
il distributore non abbia un’inclinazione superiore ai 2°.

— Assicurarsi che le reti poste dietro e sotto il radiatore siano sempre libere
e non ostruite da polvere o simili per garantire una perfetta ventilazione
del gruppo refrigerante.

- Si consiglia di fissare al muro il distributore, utilizzando le due staffe
in dotazione. Fissarle prima al distributore (fig.4.3) e poi al muro.

ATTENZIONE! Non posizionare I'apparecchio vicino ad oggetti infiam-
mabili, rispettando una distanza minima di sicurezza di 30 cm.

La Bianchi Vending Group S.p.A. declina ogni responsabilita per inconve-
nienti dovuti all'inosservanza delle norme di posizionamento.

Se l'installazione avviene in corridoi di evacuazione di sicurezza assicurarsi
che con il distributore a porta aperta rimanga comunque spazio sufficiente
al passaggio (Fig.4.1).

4.2 Collegamento rete elettrica

Il distributore & predisposto per funzionare con tensione di rete monofase
220-230V, 50Hz ed é protetto con fusibili da 10A.

Si consiglia di controllare che:

— la tensione di rete non abbia uno scostamento maggiore del + 6%

— lalinea di alimentazione sia adatta a sopportare il carico della distributore
automatico

— utilizzare un sistema di protezione differenziato

— posizionare I'apparecchio in modo tale che la spina rimanga accessibile

L'apparecchio deve essere collegato ad una presa di terra in ottemperanza

alle vigenti norme.

Verificare in tal senso il collegamento del filo di terra dell'impianto affinché sia

efficiente e risponda alle normative nazionali ed europee di sicurezza elettrica.

Se necessario richiedere I'intervento di personale professionalmente quali-

ficato per la verifica dell'impianto.

— Il distributore é dotato di cavo di alimentazione HO5VV-F 3x1,5mm?2, con
spina SCHUKO (Fig.4.4).

— Le prese non compatibili con la spina dell’apparecchio devono essere
sostituite (Fig.4.5).

— FE’ vietato 'uso di prolunghe, adattatori e/o prese multiple.

La Bianchi Vending Group S.p.A. declina ogni responsabilita per danni

causati dall'inosservaza della suddetta norma.

Se il cavo di alimentazione dovesse risultare danneggiato, scollegare imme-

diatamente dall’alimentazione elettrica

La sostituzione dei cavi di alimentazione deve essere effettuata
da personale qualificato

4.3 Messa in servizio

? Il distributore e dotato di interruttore di sicurezza (Fig.4.6) che toglie
tensione a tutti gli utilizzatori, ogni qualvolta viene aperta la porta (vedi
schema elettrico). In caso di necessita, quindi, aprire la porta o scollegare

la spina dalla presa dell'impianto.
A %« Restano sotto tensione, la morsettiera del cavo di alimenta-
zione (Fig.4.7)

— Per alcune operazioni € perd necessario operare con porta aperta, ma
distributore attivo. E’ possibile, per il personale tecnico competente, ope-
rare in questo modo, inserendo la speciale chiavetta in plastica, data in
dotazione nel corredo del distributore automatico, nell’interruttore porta,
ruotandola di 90° (Fig.4.8).

L'apertura e I'eventuale attivazione a porta aperta del distributore, devo-
Ano essere affidate esclusivamente a personale autorizzato all’'esecuzione
di queste operazioni. Non lasciare incustodito il distributore aperto.

La chiave di esclusione delle sicurezze € custodita sotto I'esclusiva respon-
sabilita del tecnico installatore.

Ad ogni accensione del distributore avviene un ciclo di diagnosi per veri-
ficare la posizione delle parti in movimento e il numero di motori presenti
per cassetto.

4.4 Gruppo frigorifero

1l distributore & dotato di un gruppo frigorifero che permette il raggiungimento

ed il mantenimento della temperatura di raffreddamento dei prodotti ad un

valore compreso tra +2°C e +15°C.

- 1l gruppo frigorifero e facilmente sostituibile in caso di anomalia. Vedi
sezione manutenzione.

- La temperatura interna é rilevata da una sonda elettronica e pud essere
predefinita in fase di programmazione sulla scheda elettronica.
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4.5 Collegamento per il funzionamento in Master/slave

Questa operazione deve essere eseguita esclusivamente da personale
autorizzato.

A

CONFIGURAZIONE SCHEDA POTENZA per TRITTICO

Tutti i distributori VISTA sono configurati con jumper inserito solo sul pin 1
del connettore Input (A), per poter configurare i distributori VISTA in trittico
e quindi come “B”, bisogna posizionare il jumper sui pin 1 e 2 del connettore
Input (B).

Per abbinare un distributore VISTA ad una BVM921, bisogna configurarli
come “A”, altrimenti il distributore master non riconoscera lo slave collegato.

% Prima di iniziare qualsiasi operazione accertarsi di aver disin-
serito I'alimentazione elettrica del distributore.

g

a6 a6

VISTA A
— —
=

Utilizzare il cavo idoneo in base
a quanto riportato sul portale.

MASTER

visTABX)

\

I \J

Macchina bevande
calde (BVM9xx)

ITALIANO

FUSE F 4A

ov

@@5

(i o A | L1

VISTA A

‘ MASTER

VISTAB

Scheda di Potenza

Legenda Scheda:

1 [CN1-O0uUT1

Connettore faston 2 poli - Uscita Triac 230 Vac

CN2-FLASH/
SERIAL

2

Connettore box header 10 poli - Interfaccia Flash/Serial

3 |CN4 - OUT3

Conn. Molex KK 10 poli-uscite di controllo colonne spirali
(omnifet open drain) 24Vac

CNS - INPUT3

Connettore Molex KK 4 poli - Conn. per selezione tipo VEGA

CNG6 - INPUT4

Connettore Molex KK 6 poli - Interfaccia per sensore caduta prodotto

o ____ &
'®

AREA SOTTOPOSTA
A TENSIONE DI RETE

6 |CN7 -0uUT4

Connettore Molex KK 8 poli-scite di controllo righe spirali
(bjt open collector) 24Vac

©®
0=
85568
BE

CN8 - INPUTS

Connettore Molex KK 4 poli - Ingressi digitali

=

CN9 - INPUT1

Connettore Molex KK 2 poli - Ingresso analogico (sonda NTC)

= O

o
88

CN10 - INPUT2

Connettore Molex KK 2 poli - Ingresso analogico (sonda NTC)

O

10 |CN11 - OUTS

Connettore Molex MiniFit 6 poli - Uscite (omnifet open drain) 24Vac

11 |CN12 - OUT2

Connettore MATE-N-LOCK Femmina/Femmina Verticale 2 poli -
Uscita Triac 230 Vac

509060 n @o 88
|

12 |CN13 - BOARD2

Connettore Amp MODU I1 4 poli maschio -
Interfaccia seriale RS485 verso MASTER

13 |CN14 - BOARD1

Connettore Amp MODU 11 4 poli maschio -
Interfaccia seriale RS485 verso MASTER

14 |CN15 - OUT9

Strip 8x2 poli femmina - Interfaccia per espansione multifunzione

FEEERER EER 8 B88B BBBER B 8EB BEEE

e 0 O O

15 | CN16 - OUT6

Connettore Molex MiniFit 2 poli - Uscita (omnifet open drain) 24Vac

S

16 |CN17 - SUPPLY

Connettore Molex MiniFit 4 poli per alimentazione scheda

17 |CN18 - AUX

Connettore Molex KK 3 poli - Ingresso digitale

Presenza tensione di alimentazione 5Vac

Presenza tensione di alimentazione 24Vac

Acceso continuo: CPU in funzionamento normale
Lampeggiante: scheda fuori servizio a causa di firmware corrotto o non compatibilet

Segnalazione uscita OUT1 attiva

Tabella LED

LED 18 +5V
Sono presenti 5 LED rossi con funzione di segnalazione | 19 424V
dello stato di funzionamento della scheda.
Nello schema di collegamento é riportata la posizione |20 OK
di ognuno di essi.

21 ouT1

22 ouT2

Segnalazione OUT2 attiva
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4.6 Caricamento prodotti
(a macchina spenta)

4.6.1 Caricamento cassetti

— per effettuare il caricamento dei prodotti & necessario sfilare ciascun
cassetto tirandolo verso |'esterno fino a trovare il punto di blocco.

I primi cassetti partendo dall’alto (i primi 3 nella versione L e i primi 2
nella versione M), si inclineranno verso il basso per facilitare il carica-
mento (Fig.4.9). Nella versione S i cassetti non si inclinano.

- inserire i prodotti partendo dalla parte anteriore del cassetto fino alla
parte piu interna. Non lasciare nessuno spazio vuoto (Fig.4.10)

— completato il caricamento, spingere il cassetto verso I'interno della mac-
china assicurandosi che arrivi perfettamente a fondo corsa per garantire
una perfetta connessione elettrica.

— ogni spirale puo essere ruotata di 45° per volta (fig.4.11) al fine di tro-
vare la posizione ideale per ogni tipo di prodotto. Per la regolazione vedi
I'apposito capitolo

N.B.: inserire i prodotti tra le spire senza esercitare alcun tipo di sforzo; i

prodotti non devono risultare in alcun modo “bloccati” tra le spire. Esistono

spirali di passo diverso; trovare quella appropriata al tipo di prodotto che si
desidera vendere.

4.6.2 Inserimento targhette

— Le targhette indicanti il numero di ciascuna selezione e relativo prezzo,
andranno inserite nell’apposito porta targhette come indicato in figura
4.12. Per il numero da assegnare a ciscuna selezione verificare il capitolo
6.2.3 Modifica numero spirali.

5.0 ISTRUZIONI SOFTWARE

5.1 PASSWORD

L'attuale logica di programmazione prevede, all’accesso tramite il pulsante
PROG, I'inserimento di una password che permette di accedere ad un unico
menu di programmazione.

Per poter facilitare e velocizzare alcune operazioni sul campo, la gestione
delle password verra scomposta come segue:

PWD 1 - Menu di programmazione ridotto

PWD 2 - Menu di programmazione completo

PWD 3 - Menu Vendite;

PWD 4 - 88000 per collaudare tutti gli slave BVM600;

Note: Se la password del menu ridotto coincide con quella del menu completo
sara prioritaria quella del Ment completo

5.2 MENU IN MACCHINA
La PWD 2 permette di accedere al menu completo del distributore automatico.
La procedura di accesso al menu prevede di: Premere il pulsante PROG sulla

scheda master, inserire la password e premere il tasto ENTER. Di seguito
sono elencati i menu di programmazione del D.A.

000
000
000
000

Tastiera codice per BVM600

PROGRAMMAZIONE

Opzioni

Tempi e soglie

‘ Temperatura ‘
‘ Extra-Tempo Motori ‘

Sistema di pagamento

Prezzi

Prezzi-selezioni

Sconti

Promozioni

Decontatori

Vendite

Connessione Remota

Item number freddo

Configurazione

Sequenza spirali

| |
| |
| |
| |
| |
| |
| |
‘ Dati di default ‘
| |
| |
| |
| |
| |
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IN PROGRAMMAZIONE | TASTI ASSUMONO | SEGUENTI SIGNIFICATI:
1: Incrementa

3: Sposta il cursore

5: Torna al menu precedente (Esci)

7: Decrementa

9: Enter

IN MANUTENZIONE I TASTI ASSUMONO | SEGUENTI SIGNIFICATI:
Tasto 1: Scorre allarmi, (se premuto per 5 secondi vengono
visualizzati a display gli ultimi 15 allarmi )
Codice 02: Riempimento tubi MDB
Codice 03: Scorri linee tubi gettoniera; (shifta linee prezzo gettoniera)
Codice 04: Svuota tubi MDB
Codice 05: Reset allarmi
Codice 06: Prova completa
Codice 12: Visualizza le battute totali (azzerabili) per 5s
Codice 15: Ricarica Decontatori
OA (0B) : Visualizza la temperatura registrata dal distributore
(se configurato PAN)

6.0 MANUTENZIONE E INATTIVITA

6.1 Pulizia e caricamento

Per garantire il corretto funzionamento del distributore nel tempo, e necessa-
rio eseguire con periodicita delle operazioni, alcune delle quali indispensabili
per ottemperare alle norme sanitarie vigenti.

Queste operazioni, salvo diverse indicazioni, vanno eseguite a distributore
aperto e spento; le operazioni di pulizia devono essere eseguite prima del
caricamento dei prodotti. Per garantire il normale esercizio, I'apparecchio
deve essere installato in luoghi in cui la temperatura ambiente sia compresa
tra una temperatura minima di +1°C ed una temperatura massima di +32°C
e l'umidita non superi il 65%. 1l distributore non puo essere installato in locali
dove vengano utilizzati getti d’acqua per la pulizia (es. grandi cucine ...).
Non utilizzare il getto d’acqua direttamente sul distributore.

6.1.1 Procedure per la pulizia del distributore
Equipaggiamento ideale:

Per gli addetti al caricamento e alla manutenzione I'’equipaggiamento ideale
dovrebbe essere cosi composto:

- Valigetta porta strumenti

- Divisa pulita

- Guanti usa e getta

- Rotolo di carta alimentare

- Confezione di detergente

- Confezione di disinfettante

- Cartello “Distributore fuori servizio”

- Tavolino di appoggio (facoltativo)

Non utilizzare mai:

- Spugne, spugnette, stracci di stoffa
- Pennelli

- Cacciaviti od oggetti metallici

Come ottenere l’'igiene:
- Si ottiene con I'impiego di disinfettanti

Come ottenere la pulizia:

- Si ottiene con I'impiego di detergenti e/o detersivi
| disinfettanti hanno il compito di distruggere i microrganismi presenti
sulle superfici.
| detergenti hanno il compito di eliminare lo sporco grossolano.
Esistono in commercio prodotti che sono contemporaneamente detergenti/
disinfettanti, normalmente reperibili i farmacia.
Con I'applicazione dell’HACCP vengono fissate alcune regole igieniche per
sistemi di autocontrollo aziendali riguardanti:

- Pulizia dei locali

- Trasporto prodotti

- Manutenzione macchinari

- Smaltimento rifiuti

- lgiene del personale

- Caratteristiche prodotti alimentari

- Formazione del personale

- (direttiva 93/43/CEE)

Le operazioni di pulizia possono avvenire:
1 sul posto in cui & installato il distributore automatico
2 presso l'azienda che gestisce il servizio
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Esempio di procedura di pulizia ideale:

L'addetto all'igiene dell'impianto, prima di aprire il distributore, deve accertarsi

dello stato di pulizia dell’'ambiente circostante e porre un cartello, che indichi

ai potenziali consumatori che:

- “l'apparecchiatura € fuori servizio per manutenzione”

- & importante che, durante le operazioni di pulizia e sanificazione, I'addetto
non debba mai sospendere il suo lavoro per far funzionare il distributore.

6.1.2 Pulizia periodica a cura del manutentore

Prima operazione.Smaltimento dei rifiuti presenti nei bidoni dellimmondizia

(carta, fazzoletti, lattine, ecc.).

Dopo lo smaltimento dei rifiuti possono iniziare le pulizie dell’'ambiente.

- eliminazione dello sporco pit grossolano

- sanificazione dei pavimenti e delle pareti dell’ambiente circostante nel
raggio di 1 metro intorno al distributore automatico

- al termine si accede all’apertura del distributore

6.1.3 Pulizia e manutenzione

Lo scopo e quello di prevenire la formazione di batteri nelle zone a contatto
con alimenti.
Per tutte le operazioni di pulizia attenersi alle disposizioni riportate al
paragrafo 6.1.1

Operare come segue:

— pulire tutte le parti in vista della zona di erogazione (Fig.6.1)

— con appositi prodotti pulire internamente ed esternamente il vetro della
porta (Fig.6.2).

Pulizia del sistema di refrigerazione

— mantenere pulito il radiatore e le griglie di aereazione utilizzando per lo
scopo un aspirapolvere. Se questa operazione non viene eseguita corret-
tamente e con periodicita costante, si puo danneggiare irreparabilmente
il sistema di refrigerazione.

6.1.4 Manutenzione ordinaria e straordinaria

Le operazioni descritte in questa sezione sono puramente indicative perche
legate a diverse variabili quali: umidita, prodotti usati, condizioni e mole di
lavoro, etc.

ﬁ % Per tutte le operazioni che richiedono lo smontaggio di com-

ponenti del distributore, assicurarsi che lo stesso sia spento.
Se le operazioni richiedono il distributore acceso affidarle a personale ad-
destrato.

? 6.2 Regolazioni
6.2.1 Spirali

E’ possibile modificare la posizione dell’estremita della spirale, tirandola in
avanti fino a far fuoriuscire il quadro dal motoriduttore.

Far ruotare la spirale fino a trovare la posizione ideale.

Rilasciare la spirale che per effetto della molla rientrera in sede.

Ogni spirale puo ruotare di 45° alla volta. (vedi fig. 6.3).

6.2.2 Sostituzione della spirale

E’ possibile sostituire le spirali con altre di passo adeguato al prodotto da

erogare. Per eseguire questa operazione procedere come segue:

- ruotare la spirale in senso orario fino allo sblocco della stessa sulla camma
di trascinamento (Fig.6.4)

- reclinare leggermente verso il basso la spirale e tirarla verso I'esterno.

Per il rimontaggio:

- agganciare la spirale dietro la tacca sulla camma (Fig.6.4-pos.1).

- introdurre la spirale nella cava sulla camma (Fig.6.4-pos.2).

6.2.3 Modifica numero di spirali per cassetto

E’ possibile modificare anche il numero delle spirali per cassetto fino ad un
massimo di 8 spirali.

Per sostituire la spirale @ 80 con due spirali @ 68 operare come segue:

- sostituire la spirale @ 80 con la spirale @ 68 del passo desiderato.

- spostare il motore nella prima cava a sinistra.

- togliere il guida colonna.

- montare un nuovo motore nella cava di destra rispetto quella originale.

- collegare al motore il cablaggio di alimentazione

- inserire un separatore tra le due spirali.

Ciascuno puo avere 4, 6, 8 spirali disposte secondo il seguente modello:

M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8
11 12 13 14 15 16 17 18
- cassetto a 8 spirali con relativi numeri di selezione

M1 M2 M3 M4 M6 M8

11 12 13 14 16 18
- cassetto a 6 spirali con relativi numeri di selezione

M2 M4 M6 M8

12 14 16 18

- cassetto a 4 spirali con relativi numeri di selezione
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La distinzione tra un cassetto ad 8 spirali ed uno a 4 spirali sara attuata
tramite un test automatico che viene effettuato ogni qualvolta la macchina
viene accesa.
Per I'operazione contraria & necessario:
scollegare il motore della selezione dispari (11, 13 etc.)
- sfilarlo dal cassetto
- sfilare il separatore di spirali
- spostare di una cava a sinistra,
etc.)
- sostituire la spirale @ 68 con la spirale @ 80 del passo desiderato.
- applicare sotto la spirale la guida, avendo cura di ripiegare le alette
di fermo
88000: configurazione completa cassetti.

il motore della selezione pari (12,22

6.2.4 Modifica altezza tra i cassetti

Per modificare la distanza tra un cassetto e |'altro € necessario:

- sfilare completamente il cassetto.

- togliere la guida destra e sinistra del cassetto svitando le viti di fissaggio.

- posizionare le guide nelle cave secondo I'altezza desiderata, agganciandole
prima posteriormente e bloccandole con le viti.

- in maniera analoga, alzare o abbassare il connettore del cassetto posto
sul fondo del cassone.

6.2.5 Accessori

Sono disponibili alcuni accessori che si possono applicare sulle spirali (espul-

sori vedi fig.6.5) per facilitare I'epulsione dei prodotti; I’espulsore si applica

sulla parte iniziale della spirale ed agisce come una prolunga della stessa
portando il prodotto oltre il bordo del cassetto per facilitarne la caduta.

- e possibile introdurre delle guide parallelamente alle spirali per i prodotti
stretti ed alti (vedi fig. 6.6) al fine di ridurre lo spazio tra il prodotto e le
pareti del comparto.

- o dei supporti (vedi fig.6.7) per facilitare lo scorrimento dei prodotti.

6.3 Inattivita

Per una prolungata inattivita del distributore & necessario effettuare delle

opera2|on| preventive:
scollegare elettricamente il distributore

— scaricare tutti i prodotti dai vassoi (Fig.6.8)

— provvedere al lavaggio di tutte le parti a contatto con alimenti secondo
quanto gia descritto

- pulire con un panno tutte le superfici interne ed esterne del distributore
automatico

- proteggere |'esterno con un film o sacco in cellophane (Fig.6.9)

— Immagazzinare in locali asciutti, riparati e con temperature non inferiori
a l°C

7.0 SMANTELLAMENTO
Procedere allo svuotamento dei prodotti come descritto nel paragrafo pre-
cedente.

Per lo smantellamento si consiglia di disassemblare il distributore automatico
dividendo le parti secondo la loro natura costruttiva (plastica, metallo etc.).

Affidare poi a ditte specializzate nel settore le parti cosi suddivise.

Affidare il gruppo refrigerante, senza disassemblarlo, ad apposite ditte au-
torizzate allo smaltimento del particolare in questione.

In ogni caso, per lo smaltimento delle parti assemblate o ai relativi com-
ponenti, far riferimento alla Direttiva 2002/95/CE e 2003/108/CE riportata
nelle pagine iniziali di questa pubblicazione.

Tel. 902 07 07 59 Whastapp 615 35 50 96



ENGLISH

DECLARATION OF CONFORMITY
BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.

Corso Africa, 9 - 24040 Zingonia di VERDELLINO (BG) Italia
Declares under its own responsibility that the family of Professional Machines:
Brand: BIANCHI VENDING
Manufacturer: BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.

Mod.: CS Des.: 1423H3S; 2423H3S
Commercial name: VISTA L/M slave
Automatic Vending Machine with Spirals for Cold Products

TECHNICAL DOCUMENTATION guarded at Technical Office BVG Headquarters. - Construction Year: 2014 -
Is in compliance with the Basic Requirements included in the following Directives:

1) LOW VOLTAGE — 2006/95/EC (on the harmonisation of the laws of Member States relating to electrical equipment designed for use within certain
voltage limits) —LV—.
2)MACHINERY DIRECTIVE 2006/42/EC and amendments and additions implemented in Italy by D.LGS 17/2010 - Machinery Dir.

3) ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY — 2004/108/EC (on the approximation of the laws of the Member States relating to electromagnetic
compatibility) —EMC-.

4) REG. (EC) 1935/2004 on materials and articles intended to come into contact with food.

REG. (EC) 1895/2005 on the restriction of use of certain epoxy derivatives in materials and articles intended to come into contact with food.

DIR. 2002/72 EC relating to plastic materials and articles intended to come into contact with foodstuffs.

The tests/checks were performed in accordance with the current European Harmonised Standards:

1) SAFETY (Low Voltage — Machinery Directive):

EN 60335-1:2002 + A1:2004 + A11:2004 + A2:2006 + A12:2006 + A13:2008 +A14:2010 +A15:2011

(Safety of household and similar electrical appliances — General requirements).

EN 60335-2-75:2004 + A1:2005 + A11:2006 + A2:2008 + A12:2010 (Particular requirements for commercial dispensing appliances and vending machines).
EN 60335-2-24:2010 (Particular requirements for refrigerating appliances, ice-cream appliances and ice makers).

EN ISO 11201:2010 + EN ISO 3744:2009 (Measurement of acoustic noise). Sound Pressure level: LpA < 70 dB(A).

2) ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY (EMC):

EN 55014-1:2006 +A1:2009 (Limits and methods of measurement of radio disturbance characteristics of household appliances, similar engine or heating
appliances, of tools and similar electrical apparatus).

EN 55014-2:1997 + A1:2001 + A2:2008 (Immunity requirements for household appliances, tools and similar electrical apparatus).

EN 61000-3-2:2006 +A1:2009 +A2:2009 (Limits for harmonic current emissions).

EN 61000-3-3:2008 (Limitation of voltage fluctuations and flicker in low-voltage supply systems for equipment with rated current < 16 A).

EN 62233:2008 (Measurement methods for electromagnetic fields of household appliances and similar apparatus with regard to human exposure).

It is further declared that the vending machines listed below, if used in accordance with the procedures described in the operating and maintenance
manuals, comply with the general requirements and specifications of Regulation (EC) no. 852/2004, Annexe 2, Chapter 111, points 1 and 2g.

Zingonia di Verdellino (BG), January 2014 Chief Executive Officer
Luca Parolari

INFORMATION TO THE USERS
Under Legislative Decree 25 September 2007, no.185 and art. 13, Legislative Decree 25 July 2005, no.151 “Implementation of Directives 2002/95/EC,
2002/96/EC and 2003/108/EC, regarding the reduction of use of hazardous substances in electrical and electronic equipment as well as waste disposal”.

ﬁThe barred waste container symbol on the equipment means that the product, at the end of its service life, must be disposed of separately from the
other types of waste.

The user must therefore convey the equipment, at the end of its service life, to the appropriate separate collection centres for electronic/electrotechnical
waste products or return it to the dealer when purchasing a new equivalent equipment.

The appropriate separate collection and the following sending of the used equipment to recycling, treatment and eco-friendly disposal will help avoid negative
effects on the environment as well as on health along with an easier recycling of the materials forming the equipment.

Any unauthorized disposal of the product by the user will imply the enforcement of the administrative sanctions as set out in Legislative Decree no. 22/1997
(article 50 and following articles, Legislative Decree no. 22/1997).

DECLARATION OF CONFIRMITY

BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.

Corso Africa, 9 - 24040 Zingonia di VERDELLINO (BG) Italia
declares under its own responsibility that the product families:
Semi/Automatic Hot & Cold Beverages Dispenser
Automatic Vending Machines with Spirals for Cold Products
Coffee Machines for professional use
Brand: BIANCHI VENDING
Manufacture: BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.
Construction Year: 2014
Is in compliance with the Directive: ROHS 2

RoHS 2 - Directive 2011/65/UE of the European Parliament and of the Council of 8 June 2011, on the restriction of the use of certain hazardous sub-

stances in electrical and electronic equipment (EEE).

It also States that by January 3, 2013, any product BIANCHI VENDING GROUP S.p.A. entered in the European Economic Area (UE+Iceland-Norway +
Liechteinstein) is in compliance with RoHS directive 2, therefore does not contain substances with concentrations exceeding the limits listed below ©:

e Lead [Pb] 0,1%

e Mercury [Hg] 0,1%

e Cadmium [Cd] 0,01%

e Hexavalent chromium [Cr(VI)] 0,1%
e Polybrominated biphenyls [PBB] 0,1%
L]

Polybrominated diphenyl ethers [PBDE] 0,1%
™ ANNEX II - Restricted substances referred to in Article 4(1) end maximum concentration vales tolerated by weight in homogeneous materials.

Chief Executive Officer

Zingonia di Verdellino (BG), January 2014 Luca Parolari
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BEFORE USING THE MACHINE, READ THIS MANUAL CAREFULLY FOR ITS CORRECT USE IN ACCORDANCE WITH THE CURRENT SAFETY STANDARDS.

ATTENTION: Important safety
indications

READ the instruction manual
machine carefully before using
the machine

A

O
&

B

IMPORTANT NOTICES

MAINTENANCE TECHNICIAN

INSTALLATION TECHNICIAN

Y

password.

For any service or maintenance
switch off the machine

ATTENTION:
machine switched on

Do not touch

CAUTIONI! Parts in motion

PE Earthing indication

B

The maintenance technician is defined as being the person responsible for filling up the containers with soluble products, sugar, coffee, stirrers
and cups. The maintenance technician is also responsible for cleaning the distributor (see operations indicated in chapter 6.0). In the event of a
fault the maintenance technician must call the installation technician.

The installation technician is defined as the person responsible for the installation of the automatic distributor, the starting up operations and the
function settings. Each regulation operation is the exclusive responsibility of the installation technician who also holds the programming access

Keys at the disposal of
the MAINTENANCE and
INSTALLATION technicians
N° 1 Schlussel
NN° 1 Key

SOCKET SPANNERS

n°5,5-n°7-n°8-n°10 - n° 20 - n° 22

‘ SPANNERS (fork type)
n°7-n°8-n°10-n°12-n° 14

Tools necessary for undertaking interventions on the automatic dispenser.

SCREWDRIVERS RATCHET SPANNER no.14

Modium size T

Large size ELECTRICIAN’S SCISSORS
Normal cross PROGRAMMING KIT

Small cross

Medium cross
Large cross
Of Teflon, small size for Trimmer regulation

DESCRIPTION OF THE MACHINE’S TECHNICAL CHARACTERISTICS
TECHNICAL DESCRIPTION OF THE OPERATION
TRANSPORTING THE AUTOMATIC VENDING MACHINE

INDEX

PREMISE

1.0

2.0

3.0

4.0 INSTALLATION

5.0 SOFTWARE INSTRUCTIONS

6.0 MAINTENANCE AND INACTIVITY
7.0 DISMANTLEMENT

PREMISE
I - Important notices for operator

This automatic distributor has been designed and constructed in full accordan-
ce with current safety regulations and is therefore safe for those who follow
the ordinary filling and cleaning instructions as indicated in this manual.

The user must not under any circumstances remove the guards that
require a tool for removal.

Some maintenance operations (to be done solely by specialized technicians
and indicated in this manual with a special symbol) require that specific safety
protections of the machine must be switched off .

In accordance with the current safety regulations, certain operations are
the exclusive responsibility of the installation technician, and the ordinary
maintenance technician may have access to specific operations on with
specific authorization.

The acquaintance and absolute respect, from a technical point of view, of
the safety instructions and of the danger notices contained in this manual,
are fundamental for the execution, in conditions of minimum risk, for the
installation, use and maintenance of this machine.

Il - General Instructions
Knowledge of the information and instructions contained in the
present manual is essential for a correct use of the automatic
vending machine on the part of the user .
Interventions by the useron the automatic vending machine are allowed
only if they are of his competence and if he has been duly trained.

L]

The installation technician must be fully acquainted with all the mecha-
nisms necessary for the correct operation of the machine.

It is the buyer’s responsibility to ascertain that the users have been trained
and are informed and regulations indicated in the technical documentation
supplied.

Despite the full observance of the safety regulations by the constructor,
those who operate on the automatic dispensers must be fully aware of
the potential risks involved in operations on the machine.

www.vendival.com
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This manual is an integral part of the equipment and as such must always
remain inside of the same, so as to allow further consultations on the
part of the various operators, until the dismantlement and/or scrapping
of the machine.

In case of loss or damage of the present manual it is possible receive a
new copy making application to the manufacturer, with prior indication
of the data registered on machines’ serial number.

The functional reliability and optimization of machine’s services are
guaranteed only if original parts are used.

Modifications to the machine not previously agreed on with the construction
company and undertaken by the installation technician and/or manager,
are considered to be under his entire responsibility.

All the operations necessary to maintain the machine’s efficiency, before
and during it’s use are at the users charge.

Any manipulations or modifications made to the machine that are not
previously authorized by the manufacturer, relieve the latter from any
responsibility for damages deriving from, and will automatically result
in the cancellation of the machine guarantee terms.

This manual reflects the status at the moment of the emission of the
automatic vending machine on the market; possible modifications, upgra-
ding, adaptments that are done the machine and that are subsequently
commercialized do not oblige BIANCHI VENDING GROUP Spa neither
to intervene on the machine previously supplied, nor, neither to update the
relative technical documentation supplied together with the machine.

It is however BIANCHI VENDING's Group faculty, when deemed op-
portune and for valid motives, to adjourn the manuals already present
on the market, sending to their customers adjournment sheets that must
be kept in the original manual.

Possible technical problems that could occur are easily resolvable consulting
this manual ; For further information, contact the distributor from whom
the machine has been purchased, or contact Bianchi Vending’s Technical
Service at the following numbers:

Tel. 902 07 07 59 Whastapp 615 35 50 96
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When calling it is advisable to be able to give the following information:
® The data registered on the serial number label (Fig.1)

® version of program contained in the microprocessor (Adhesive label on
the component installed on board).

BIANCHI VENDING GROUP Spa declines any responsibility for damages
caused to people or belongings in consequence to:

Incorrect installation

Inappropriate electrical and/or water connection.

Inadequate cleaning and maintenance

Not authorized modifications

Improper use of the distributor

Not original spare parts

Under no circumstances is Bianchi Vending Group Spa obliged to
compensate for eventual damage resulting from the forced suspension
of drink deliveries as the result of faults.

Installation and maintenance operations , must be done exclusively by
qualified technical personnel with prior training for carrying out these
duties.

For refilling use only food products that are specific for automatic vending
machines.

The automatic distributor is not suitable for external installation. The
machine must be installed in dry places, with temperatures that never
go below 1°C it must not be installed in places where cleaning is done
with water hoses (ex. big kitchens.).

Do not use water jets to clean the machine.

111 - SAFETY NORMS

Al Before using the automatic distributor, read this manual care-
=] fully.

The installation and maintenance operations must be performed exclusi-
vely by qualified technical personnel.

The user must not in any circumstance be able accede to those parts of
the automatic distributor that are protected and require a tool in order
to be accessible.

The knowledge and the absolute respect, from a technical point of view of
the safety instructions and of the danger notices contained in this manual,
constitute the basis for the operation , in conditions of minimum risk, of
the installation, starting and maintenance of the machine.

A €@ | Always disconnect the POWER CABLE before maintenance or
<> | cleaning interventions.

ABSOLUTELY DO NOT INTERVENE ON THE MACHINE AND DO NOT

& REMOVE ANY PROTECTION BEFORE THE COOLING OF THE HOT
PARTS!

The functional reliability and optimization of machine’s services are

guaranteed only if original parts are used.

In order to guarantee normal operation, the machine must be installed

in areas that the environmental temperature is between a minimum of

+1°C and a maximum of +50°C end humidity of not over 85%.

In order to guarantee a regular operation, always maintain the automatic

distributor in perfect cleaning conditions

If at the moment of the installation, if conditions differing from those

indicated in the present manual, or should the same undergo changes

in time, the manufacturer must be immediately contacted before use of

the machine.

Also check that any other eventual norms or regulations as laid down by

national or local legislation are taken into account and applied.

This device is not intended for use by individuals (including children) with
reduced physical, sensorial or mental capacities, or by individuals without
the required knowledge and experience, unless said individuals have been
instructed on the use of the device and are duly supervised by a person
responsible for their safety.

Children must be monitored to ensure that they do not play with the device,
or use it as though it were a toy.

Access to the service area is allowed only by personnel that have
been specifically trained accordingly and that have acquired
practical experience on the devices.

1.0 TECHNICAL CHARACTERISTICS (FIG. 1.1)

VISTA VISTA
L M

Height (C) mm 1830 1630
Wwidth (A) mm 700 700
Depth * (B) mm 897 897
Weight kg 210 200
Power supply voltage 220-230V
Power supply frequency 50 Hz
Electric connection SCHUKO plug

* maximum overall dimensions of the PULL

The electrical features and refrigeration of each model are shown on the
rating plate attached to the outside.

www.vendival.com
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VISTA VISTA

REFRIGERATOR UNIT
Evaporator

ventilated

Climatic class N
R404a

Refrigerator unit

Refrigerant gas

Compressor NE K6181GK (EMBRACO)

AEZ4440Z (TECUMSEH)
NF7MLX (DANFOSS)
290 g
LED
LpA < 70 dB(A)

Alternative compressor @

Charge gas

Type of door lighting

Noise level

@ Verify the correspondence data on the rating plate located on
the compressor.

CAUTION!
The refrigeration compressors contain pressurized gas

KNOWING THE DISTRIBUTOR
VISTA version M - L (Fig.1.2)
Dispensing chamber

Electronics board

Product drawers

Spiral

Distributor door

Cooling unit

OUDWNE

1.1 Normal use

The distributor is to be used solely for the sale and distribution of pre-packed
products (confectionery, crisps, cans, bottles, briks etc.).

Follow the manufacturer’s indications regarding the consume-by dates of the
products and the storage temperature.

1.2 Models

The following terminology is used to distinguish the various automatic di-
stributor models:

VISTA version L: model with 6-7 drawers and up to 8 spirals per drawer.
SLAVE operation, with optional installation of a MASTER module.

COMBINED:

STD BVG COMBI 2 drawers for bottles, 1 drawer for cans,

3 drawers for snacks

STD BVG FOOD 1 drawer for bottles, 1 drawer for cans,

1 drawer for sandwiches, 3 drawers for snacks
VISTA version M: model with 5-6 drawers and up to 8 spirals per drawer.
SLAVE operation, with optional installation of a MASTER module.
COMBINED:

STD BVG COMBI 2 drawers for bottles, 1 drawer for cans,

2 drawers for snacks
STD BVG FOOD

0

1 drawer for bottles, 1 drawer for cans,
1 drawer for sandwiches, 2 drawers for snacks

This manual refers to the most complete model: it is possible, there-
fore, to find descriptions or explanations which do not apply to every
machine.

2.0 TECHNICAL DESCRIPTION OF THE OPERATION

DELIVERY OF CHOSEN PRODUCT

using the keypad, key in the number relating to the spiral of the required
product.

the motor for the spiral in which the chosen product is located makes one
complete rotation (360°) dropping this product into the collection bay
(Fig.2.1).

Pull the door open and remove the product.
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|E| 3.0 MOVING AN AUTOMATIC VENDING MACHINE

3.1 Moving and transport (Fig.3.1)

The transport of the distributor must be effected by competent personnel.
The distributor is delivered on a pallet; for the shifting use a trolley and move
it slowly in order to avoid capsizing or dangerous movements.
Avoid :
lifting the distributor with ropes or presses
draggin
g the distributor
upset or lay down the distributor during transport
give jolts to the distributor
Avoid as the distributor:
bumping it
overloading it with other packages
exposing it to rain, to cold or sources of heat
keeping it in damp places
The construction company is not liable for any damage which may be caused
for the partial or complete non-observance of the warning notices indicated
above.

3.2 Stocking

For eventual stocking, avoid laying several machines over each other, maintain
it in vertical position, in dry places with temperatures not inferior to 1°C.

3.3 Packing

The distributor is protected with polystyrene angles and by a transparent
film in polypropylene.

The automatic distributor will be delivered packed, assuring both a me-
chanical protection and protection against damages from the external
environment.

On the package labels are applied indicating:
® maneouver with care

don’t turn upside-down

protect from the rain

don’t superimpose

protect from sources of heat

not resistant against bumps

type of distributor and serial number.

3.4 Reception

Upon reception of the automatic distributor you need to check that the same
has not suffered damages during the transport.

If damages of any nature are noticed place a claim with the forwarder im-
mediately.

AA[’ the end of the transport the packing must result without damages
which means it must not :

present dents, signs of bumps, deformations or damages of the external
packaging

present wet zones or signs that could lead to suppose that the packing
has been exposed to rain, cold or heat.

present signs of tampering

3.5 Unpacking

- Free the distributor from the packaging , cutting the protective film in
which it is wrapped, along one of the protection angles (Fig.3.2).

- Remove the distributor from transport pallet, unscrewing the screws (A)

that block the fixing cross staff heads to the pallet (Fig.3.3).

Release the pallet and insert the 4 feet into the threaded slots (fig. 3.4)

freed of the screws (A)

Remove the key from the ventilation grille on the back of the vending

machine (Fig.3.5).

Open the vending machine door and remove the components in the following

list:

® coin box

@ skirting board

The packing material must not be le ft accessible to others, as it is
Aa potential environmental pollution sources. For the disposal contact
qualified companies authorized.

www.vendival.com
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4.0

Y

If positioned near a wall, the back must be at a minimum distance of 8
cm from this wall (Fig.4.1), so as to allow normal ventilation of the cooling
unit. Never cover the distributor with cloths or similar objects.

Position the distributor and level it using the pre-mounted adjustable feet
(Fig.4.2). Make sure that the distributor does not have an inclination of
more than 2°.

Make sure that the grills behind and under the radiator are always free
and not obstructed by dust or similar objects in order to guarantee perfect
ventilation for the cooling unit.

It is recommended that the distributor be fixed to the wall using
the two brackets provided. Fix them first to the distributor (fig.4.3)
and then to the wall.

WARNING! Do not position the device near inflammable objects, keep
a minimum safety distance of 30 cm.

INSTALLATION

4.1 Positioning

Bianchi Vending Group declines every responsibilty for any damage due
to the non-observance of the rules about machine positioning.

If the machine is installed in an emergency exit corridor, ensure that when
the distributor door is open there is still enough space to pass. (Fig.4.1).

4.2 Main Power supply connection

The distributor is predisposed to function with mono-phase 220-230V, 50Hz
tension of net and is protected with 10A fuse.

We suggest to check that:

the tension of net doesn’t have a difference of more than + 6%

The power supply output is able to bear the power load of the machine.
use a system of diversified protection

position the machine in such a way as to ensure that the plug remains
accessible

The machine must be connected to earth in observance with the current
safety norms.

For this reason, verify the plant’s earth wire connection to ascertain that it
is efficient and it answers national and European safety electric standards.
If necessary require the intervention qualified personnel for the verification
of the plant.

— The distributor is equipped with a power supply cable of HO5VV-F
3x1,5mm?2, with SCHUKO plug (Fig.4.4).

The sockets that are not compatible with that of the machine must be
replaced. (Fig.4.5).

The use of extension, adapters and/ or multiple plugs is forbidden.

In some models, specific plugs are assembled for the destination place.

Bianchi Vending Group spa declines all responsibility for damages deriving
for the complete or partial failure to observe these warnings.

Should the power cable be found to be damaged, immediately disconnect
from the power socket.

(D The power supply cables are to be replaced by skilled personnel.

Y

The distributor is equipped with safety switch (Fig.4.6) that disconnects the
machine whenever the door is opened (see electric schema).

In case of necessity, therefore, open the door or disconnect taking of the
machine from the power supply.

A % The clamp of the power cable junction box under tension
(Fig.4.7)
For some operations is however necessary operate with the door open
but with the distributor connected.
It is possible for qualified technical personnel, to operate in this way, by
inserting the special plastic key , supplied with the distributor, into the
door switch and rotating it 90° (Fig.4.8).
The opening and the possible connection with the distributor’s door
open must be performed only by authorized and technically qualified
personnel. Don’t leave the distributor open and unguarded.
Give the key only to qualified personnel.
Every time the distributor is switched on, a diagnosis cycle begins to check
the position of the parts in motion and the number of motors there are per
drawer.

4.3 Starting up of the unit

4.4 Refrigerator unit

The machine is equipped with a refrigerator unit that allows the machine to

reach and maintain a temperature between +2°C and +15°C to keep the

products cool.

- The refrigerator unit can be easily replaced in the case of a malfunction.
See the maintenance chapter.

- The internal temperature is detected by an electronic probe and can be
preset when programming the electronic card.
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4.5 Connection for the Master/slave function

AThis operation must be carried out solely by authorized personnel.

AL

TRIPLE POWER BOARD CONFIGURATION

All VISTA dispensing machines are configured with the jumper only on pin 1
of input connector A. For triple configuration, and hence as B, position the
jumper on pins 1 and 2 of input connector B.

To combine a VISTA vending machine with a BVM921, they need to be
configured as A, otherwise the master machine will not recognised the
connected slave.

Before beginning any operations ensure that the electricity
supply of the distributor has been disconnected.

¢l ¢][e
MASTER VISTA A visTABX)
L e — — Y
i \ \J \
Hot drinks dispensing \
machine (BVM9xx)

Use a cable based on the spe-
cification shown on the portal.

FUSE F 4A

&

D oV

/)

N N

]
o al

i sl 1 e 1 |

VISTA A

MASTER

VISTA B

Power card
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© ® O
T 1 |[CN1-O0UT1 2-pin Faston connector - Triac output 230V AC
N R .
| @ ﬁ 0! @ > | CN2-FLASH/ 10-pin box header connector - Flash/Serial interface
R 11 SERIAL
2 B Q
SH: Molex KK 10-pin connector - spiral column control outputs
O -
ufel Uﬁ : BHEE SHELE, - OUTS (OMNIFET open drain) 24V AC
o) \J
2 9 \ ‘ 1 556 QDQ[ @ CN5 - INPUT3  |Molex KK 4-pin connector — connector for VEGA selection
ﬁ ‘2(' = ,@ = CN6 - INPUT4 Molex KK 6-pin connector — product drop sensor interface
£ E
< ,9: AR _)=' I oo @ 6 |CN7 - 0OUT4 Molex KK 8-pin connector - spiral row control outputs (BJT open collec-
: @ .,. tor) 24V AC
D) ¢ ge |
b .) U LE o CN8 - INPUTS5 Molex KK 4-pin connector — digital inputs
B ol E’lm CN9 - INPUT1 Molex KK 2-pin connector — analogue input (NTC probe)
@ @ CN10 - INPUT2 |Molex KK 2-pin connector — analogue input (NTC probe)
[m]
m ; |’ . @ 10 |CN11 - OUTS5 Molex MiniFit 6-pin connector - Outputs (OMNIFET open drain) 24V AC
= & c - -
i 2-pin vertical female/female MATE-N-LOCK connector -
2 1F 11 |CN12 - OUT2 Triac output 230V AC
9 @ En] -
= N Amp MODU 11 4-pin male connector
T 12 |CN13 - BOARD2 - _
o I 8 0 RS485 serial interface with MASTER
, = N
o = IE S 13 |CN14 - BOARD1 | Amp MODU Il 4-pin male connector
E B RS485 serial interface with MASTER
= Y
@ % a § o 14 |CN15 - OUT9 8x2-pin female strip — multi-function expansion interface
g@ = 15 |CN16 - OUT6 Molex MiniFit 2-pole connector - output (OMNIFET open drain) 24V AC
16 |CN17 - SUPPLY | Molex MiniFit 4-pole connector — for board power
0 0 e 17 |CN18 - AUX Molex KK 3-pin connector — digital input
Table of LEDs
LEDs
i o . 18 +5V |5V AC supply voltage
Five red LEDs indicate the board operating status.
Their positions are shown in the wiring diagram. 19 +24V |24V AC supply voltage
20 OK On: CPU operating normally
Flashing: board out of service due to corrupt or incompatablel firmware
21 OUT1 |OUT1 active
22 OUT2 |OUT2 active
14
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4.6 Chargement produits
(with machine off)

4.6.1 Drawer loading

to carry out product loading it is necessary to remove each drawer by
pulling it towards the outside until the locking point is found.

The top 3 drawers in version L and the top 2 in version M tilt forwards
to make loading easier (Fig. 4.9). The drawers in version S do not tilt.

insert the products starting from the front of the drawer to the innermost
part. Do not leave any space empty (Fig.4.10)

when loading is complete, push the drawer inside the machine ensuring
that it arrives perfectly at the end of the track so as to guarantee perfect
electrical connection.

every spiral can be rotated 45° at a time (fig.4.11) so as to find the ideal
position for every kind of product. For adjustment, see the special chapter.
N.B.: insert the products between the coils without exerting any type of
force; the products must not be “blocked” between the coils in any way.
There are spirals with different pitches; find the appropriate spiral for the
type of product to be sold.

4.6.2 Plate insertion

The plates indicating the number of each selection and the relative price
are inserted in the special slits as indicated in the figure 4.12. For the
number to be given to each selection, check Chapter 6.2.3 (Change spiral
number).

5.0 SOFTWARE INSTRUCTIONS

5.1 PASSWORD

The current programming logic requires, when entering by pressing the
PROG key, the insertion of a password allowing to access one programming
menu.

To facilitate and speed up some operations on the field, the password ma-
nagement is subdivided as follows:

PWD 1 - Reduced programming menu
PWD 2 — Complete programming menu
PWD 3 — Sales Menu;

PWD 4 — 88000 to test all BYM60O slaves;

Note: If the password of the reduced menu coincides with the password of
the complete menu, the latter will prevail.

5.2 MACHINE MENUS

PWD 1 allows the access the complete menu of the vending machine. The
menu access procedure is as follows: press PROG key on the master board,
enter the password and press ENTER key. Below is a list of programming
menus of the vending machine.

PROGRAMMING

Options

Temperature

Time and Thresholds

Motor extratime

Payment Systems

Price-Selections

Discounts

Promotions

Code keyboard BVM600

Decounters

Sales

‘ Prices ‘
‘ Default data ‘

Remote Connection

Cold Item number

‘ Configuration ‘
‘ Spiral sequence ‘

‘ Product drop sensor ‘
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IN PROGRAMMING MODE, THE KEYS HAVE THE FOLLOWING MEA-
NINGS:

1 Increase
3 Shift cursor

5 Back to previous menu

7 Decrease

9 Enter

IN MAINTENANCE MODE, THE KEYS HAVE THE FOLLOWING MEA-
NINGS:

Key 1: Scroll ALARMS (if pressed for 5 seconds appear to display the last 15

alarms)

Code 02: MDB tube filling

Code 03: Scroll token/coin tube rows; (shift token/coin price rows)

Code 04: MDB tube depletion

Code 05: Reset alarms

Code 06: Complete test

Code 12: Total entries display (cancellable) for 5 s

Code 15: Decounters Reloading

OA (0B) : Displays the temperature that is recorded by the vending machine
(if PAN is configured)

6.0 MAINTENANCE AND INACTIVITY

Y

Cleaning and Loading

So as to guarantee the correct functioning of the distributor during time it
is necessary to effect some operations periodically, some of which are indi-
spensable for the observance of the health standard norms.

These operations must be done with the distributor open and switched off.
The cleaning operations must be effected before the loading of the products.
In order to guarantee normal operation, the machine must be installed in
areas that the environmental temperature is between a minimum of -1°C and
a maximum of +32°C end humidity of not over 65%. Must not be installed in
places where cleaning is done with water hoses(ex. big kitchens.).

Do not use water jets to clean the machine.

6.1

6.1.1 Procedure for distributor cleaning
Recommended equipment:

For those responsible for filling up and maintenance of the machine the
recommended equipment is as follows:

- Tool carrier case

- Clean uniform

- Disposable gloves

- Roll of kitchen paper

- Bottle of detergent

- Bottle of disinfectant

- “Distributor out of action” sign

- Small table for resting items (optional)

Never use:

- Sponges, scourers, cloths

- Brushes

- Screwdrivers or metallic objects.

To ensure hygiene:
- Use disinfectants

For cleaning:

- Use detergents and/or detersive products
The purpose of the disinfectants is to destroy any surface bacteria which
may be present. The detergents act to eliminate the dirt. Products exist
on the market which are both detergents/disinfectants and are usually
sold at the chemist’s.
On application of the HACCP certain hygienic regulations are laid down
for company self-checking procedures concerning :

- Cleaning of the premises

- Product transportation

- Machinery maintenance

- Waste disposal

- Personnel hygiene

- Food product characteristics

- Personnel training

- (Directive 93/43 CEE)

The cleaning operations may be undertaken:

1 at the site of installation of the automatic distributor
2 at the premises of the company that provides the service
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Example of a recommended cleaning procedure:

The person responsible for machine hygiene, before opening the distributor

must check the cleanliness of the surrounding environment and put up a sign

to tell any potential consumers that:

- the machine is “out of use as maintenance is in progress”

- it is important that the person responsible for cleaning never has to in-
terrupt his work in order to operate the machine.

6.1.2 Periodic cleaning by the maintenance technician

First step: disposal of the waste inside the waste bins (paper, tissues,
cans, etc).Once the waste has been disposed of it is possible to clean the
surrounding area.

- elimination of the coarse dirt

- disinfecting of the flooring and walls of the area surrounding the machine
up to a radius of 1 metre around the distributor

- once this is complete proceed with opening the distributor.

6.1.3 Cleaning and maintenance

The aim is to prevent bacteria from forming in the area in contact with
foodstuffs.

For all cleaning operations follow the instructions indicated in para-
graph 6.1.1.
Operate as follows:
— dampen a cloth and clean all the visible parts of the delivery area (Fig.6.1)
— using specific products, clean the door glass inside and outside (Fig.6.2).
Refrigeration system cleaning
— keep the radiator and the ventilation grilles clean using a vacuum cleaner.
If this operation is not carried out correctly and regularly, the refrigeration
system may be damaged irreparably.

6.1.4 Ordinary and Extraordinary Maintenance

The operations described in this section are purely indicative as they
are tied to variable factors such as the humidity, products used and
workload, etc.

A ¢

Entrust the operations mentioned here below to qualified personnel.
If the operations require that the distributor be switched on, entrust them
to specially trained personnel.

|E| 6.2 Adjustments

6.2.1 Spirals

It is possible to modify the position of the spiral end by pulling it forwards
until the geared motor panel comes out.

Rotate the spiral until the ideal position is found.

Release the spiral which will return to its housing because of the spring effect.
Each spiral can rotate by 45° at a time (see fig.6.3)

For all operations that require the disassembly of the distri-
butors’ components, make sure that the latter is switched off.

6.2.2 Spiral replacement

It is possible to replace the spirals with others with a pitch that is suitable for

the product to be delivered. To carry out this operation, proceed as follows:

- rotate the spiral in a clockwise sense until it is released on the dragging
cam (Fig.6.4)

- bend the spiral downwards slightly and pull it outwards.

For reassembly:

- couple the spiral behind the notch on the cam (Fig.6.4-pos.1).

- introduce the spiral in the slot on the cam (Fig.6.4-pos.2).

6.2.3 Change the number of spirals per drawer

It is possible also to change the number of spirals per drawer up to a ma-
Ximum of 8 spirals.

To replace the @ 80 spiral with two @ 68 spirals, operate as follows:

- replace the @ 80 spiral with the @ 68 spiral of required pitch.

- move the motor to the first slot on the left.

- remove the column guide.

- assemble a new motor in the slot on the right of the original slot.

- connect the feed wiring to the motor

- insert a separator between the two spirals.

Each can have 4, 6, 8 spirals arranged according to the following model:

M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8
11 12 13 14 15 16 17 18
- 8-spiral drawer with relative selection numbers

M1 M2 M3 M4 M6 M8

11 12 13 14 16 18
- 6-spiral drawer with relative selection numbers

M2 M4 M6 M8

12 14 16 18

- 4-spiral drawer with relative selection numbers
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The distinction between an 8-spiral drawer and a 4-spiral drawer will be

effected with an automatic test which is carried out every time the machine

is switched on.

For the opposite operation it is necessary to:

- disconnect the motor of the odd selection (11, 13 etc.)

- remove it from the drawer

- remove the spiral separator

- move the even selection motor (12,22 etc.) by one slot to the left

- replace the @ 68 spiral with the @ 80 spiral of the required.

- apply the guide under the spiral, taking care to bend the clamp tabs
again.

88000: complete drawer configuration.

6.2.4 Change height between drawers

To change the distance between one drawer and another, it is necessary to:

- remove the drawer completely.

- remove the right and left guides of the drawer by unscrewing the securing
screws.

- position the guides in the slots according to the required height, coupling
them behind first and securing them with screws.

- in the same way, raise or lower the drawer connector on the bottom of
the bin.

6.2.5 Accessories

Certain accessories are available which can be applied on the spirals (expellers
see fig.6.5) to aid product release.

The expeller is applied in the first part of the spiral and acts like an exten-

sion of this spiral bringing the product to the edge of the drawer to help it

to fall correctly.

- itis possible to introduce guides parallel to the spirals for narrow and high
products (see fig.6.6) in order to reduce the space between the product
and the walls of the section.

- or supports (see fig.6.7) to help the products to slide.

6.3 Inactivity

For prolonged distributor inactivity it is necessary to carry out certain pre-
ventive operations:

— disconnect the distributor electrically
— unload all the products from the trays (Fig.6.8)

— wash all the parts in contact with foodstuffs in accordance with the above
descriptions

— clean all the internal and external surfaces of the automatic distributor
with a cloth

- protect the outside with a cellophane film or sack (Fig.6.9)

— store in dry sheltered rooms with temperatures no lower than 1°C.

7.0 DISMANTLEMENT
Proceed with the emptying of the products and of the water as described in
the previous paragraph.

For the dismantlement we advise to disassemble the machine dividing the
parts according to their composition (plastic, metal etc.).

Subsequently entrust to specialised companies the parts divided in this
manner.

If there is a cooling unit, give the latter, without disassembling, it to specific
companies authorised for the scrapping of the unit in question.

Attention! Check that the machine disposal is perfomed with respect of en-
vironmental rules and according to the regulations in force
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DECLARACION DE CONFORMIDAD

BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.
Corso Africa, 9 - 24040 Zingonia di VERDELLINO (BG) Italia
Declara bajo su responsabilidad que la familia de los distribuidores automaticos modelo:
Marca: BIANCHI VENDING
Fabricante: BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.

Tipo/Modelo: CS Des.: 1423H3S; 2423H3S
Nombre comercial: VISTA L/M slave
Dispensadores automaticos de espirales para productos frios

EXPEDIENTE TECNICO conservado en el departamento técnico de la sede BVG. - Afio de fabricacién: 2014 -
Satisface los Requisitos Esenciales de Seguridad de las Directivas:

1) Baja tension 2006/95/CE (relativa a la aproximacion de las legislaciones de los Estados miembros sobre el material eléctrico destinado a utilizarse
con determinados limites de tensién) -BT-

2) Directiva maquinas 2006/42/CE y sucesivas modificaciones e integraciones, acogida en Italia por el D.Leg. 17/2010 -DM-.

(Requisitos esenciales de seguridad y salud en el disefio y fabricacion de una maquina).

3) Compatibilidad electromagnética 2004/108/CE (relativa a la aproximacion de las legislaciones de los Estados miembros en materia de compa-
tibilidad electromagnética) -EMC-

3) REG. (CE) 193572004 sobre los materiales y objetos destinados a entrar en contacto con alimentos

REG. (CE) 1895/2005 relativo a la restriccion en el uso de determinados derivados epoxidicos enmateriales y objetos destinados a entrar en contacto
con productos alimenticios

DIR. 2002/72 CE relativa a los materiales y objetos plasticos destinados a entrar en contacto con productos alimenticios.

Las pruebas / comprobaciones han sido realizadas con arreglo a las vigentes Normas armonizadas / europeas:

1) SEGURIDAD (Directiva Maquinas - Baja Tension):

EN 60335-1:2002 +A1:2004 +A11:2004 +A2:2006 +A12:2006 +A13:2008 +A14:2010 +A15:2011(Seguridad de los aparatos electrodomésticos y analogos
- Norma general).

EN 60335-2-75:2004+ A1:2005 +A11:2006 + A2:2008 +A12:2010 (Requisitos particulares para dispensadores comerciales y maquinas de venta).

EN 60335-2-24:2010 (Requisitos particulares para aparatos de refrigeracion, aparatos fabricadores de helados y fabricadores de hielo).

EN ISO 11201:2010 +EN ISO 3744:2009 Determinacion de los niveles de potencia acUstica: LpA < 70 dB(A)

2) COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA (EMC):

EN 55014-1:2006 +A1:2009 (Limites y métodos de medida de las caracteristicas relativas a la perturbacion radioeléctrica de los aparatos electrodomésticos
o analogos accionados por motor o con dispositivos térmicos, de las herramientas y equipos eléctricos analogos)

EN 55014-2:1997 +A1:2001 +A2:2008 (Requisitos de inmunidad para aparatos electrodomésticos, herramientas eléctricas y aparatos analogos).

EN 61000-3-2: 2006 +A1:2009 +A2:2009 (Limites de las emisiones para corriente armdnica)

EN 61000-3-3:2008 (Limitacion de las fluctuaciones de tension y flicker en las redes de suministro de baja tension para equipos con corriente asignada < 16 A)
EN 62233:2008 (Métodos de medida de los campos electromagnéticos de los aparatos electrodomésticos y analogos en relacién con la exposicién humana)

Por otra parte, declara que los dispensadores citados al final de la pagina, si se utilizan segin los procedimientos descritos en los manuales de uso y
mantenimiento, son conformes a los requerimientos generales y especificos exigidos por el Reglamento (CE) N°® 852/2004 Anexo 2, Capitulo 111,
parrafos 1y 2g. .

El Administrador Delegado

Zingonia di Verdellino (BG), Enero 2014 Luca Parolari

INFORMACION PARA LOS USUARIOS

Con arreglo del Decreto Legislativo 25 Septiembre 2007, N°© 185 y al Art. 13 del Decreto Legislativo 25 Julio 2005, N° 151 “Actuacion de las Directivas
2002/95/CE, 2002/96/CE y 2003/108/CE, relativas a las restricciones a la utilizacién de sustancias peligrosas en los aparatos eléctricos y electréni-
cos, como asimismo a la eliminacién de los residuos”.

El simbolo del cajén tachado aplicado en el aparato indica que el producto, al final de su vida util, debe ser recogido por separado de los demas
desechos.

|

Por lo tanto, el usuario debera entregar el aparato, una vez que ha alcanzado el final de su vida, a los idéneos centros de recoleccidn diferenciada de los
desechos electronicos y electrotécnicos, o devolverlo al revendedor en el momento de la compra de un nuevo aparato de tipo equivalente.

La adecuada recoleccion diferenciada para el envio sucesivo del aparato al reciclaje, para el tratamiento y para la eliminaciéon ambientalmente compati-
ble, contribuye a evitar posibles efectos negativos sobre el ambiente y sobre la salud, y favorece el reciclaje de los materiales que componen el aparato.
La eliminacion abusiva del producto por parte del usuario, implica la aplicacién de las sanciones administrativas con arreglo al Dec. Leg. N° 22/1997
(articulo 50 y siguientes del Dec. Leg. N° 22/1997).

DECLARACION DE CONFORMIDAD
BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.
Corso Africa, 9 - 24040 Zingonia di VERDELLINO (BG) Italia
Declara bajo su propia y exclusiva responsabilidad que las familias de producto:
Dispensadores automaticos de bebidas calientes y frias
Dispensadores automaticos de espirales para productos frios
Maquinas de café para uso profesional
Marca: BIANCHI VENDING
Fabricante: BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.
Afio de fabricacién: 2014
son conformes a la directiva: ROHS 2

RoHS 2 - Directiva 2011/65/UE del Parlamento Europeo y del Consejo de 8 de junio de 2011 sobre restricciones a la utilizaciéon de determinadas su-
stancias peligrosas en aparatos eléctricos y electrénicos (AEE).
Declaramos ademas que desde el 3 de enero de 2013, cualquier producto de BIANCHI VENDING GROUP S.p.A. que se introduce en el Espacio Econémi-
co Europeo (UE + Liechtenstein + Islandia + Noruega) se ajusta a la Directiva RoHS 2, y por lo tanto no contiene concentraciones que rebasen los
limites permitidos con relacién a las siguientes sustancias ™:

Plomo [Pb] 0,1%
Mercurio [Hg] 0,1%
Cadmio [Cd] 0,01%

Cromo hexavalente [Cr(VI)] 0,1%
Bifenil polibrominados [PBB] 0,1%
Eteres de difeniles polibrominados [PBDE] 0,1%
™ Anexo Il - Sustancias sometidas a restricciones de acuerdo con el articulo 4(1) y valores de concentracién maxima tolerada en peso de materiales homogéneos.
El Administrador Delegado
Luca Parolari

Zingonia di Verdellino (BG), Enero 2014
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ANTES DE UTILIZAR LA MAQUINA, LEER ATENTAMENTE ESTE MANUAL PARA UN CORRECTO EMPLEO SEGUN LOS REQUISITOS ESCENCIALES DE SEGURIDAD.

iATENCION! Indicaciones impor-
tantes para la seguridad!

LEER atentamente el manual de
instrucciones antes de la puesta
en servicio.

ADVERTENCIAS

ENCARGADO DE LA MANUTENCION

TECNICO INSTALADOR

la password de acceso a la programacion.

Antes de cualquier intervencion
de mantenimiento, cortar la
alimentacion eléctrica.

{ATENCION!
nectada a la tension eléctrica

No tocar con las manos.

@ PE Indicacién de toma en tierra

iATENCION! Piezas en movimiento

: maquina co-

Se define como encargado de la manutencion a la persona que se ocupa de cargar los recipientes para el producto soluble, el aztcar, el café, las
paletinas y los vasos.El encargado de la manutencion debe ademdas ocuparse de la limpieza del distribuidor (véanse las operaciones indicadas en
el capitulo 6.0). En el caso de averias, el encargado de la manutencién debe llamar al técnico instalador.

Se define como técnico instalador a la persona encargada de la instalacion del distribuidor automatico, de la puesta en funcionamiento y de la
programacion de las funciones.Todas las operaciones de calibrado son de exclusiva competencia del instalador, quien es ademas depositario de

Llaves a disposicién del
ENCARGADQ DE LA
MANUTENCION y del
técnico INSTALADOR

LLAVES DE CAJA
n°55-n°7-n°8-n°10-n°20-n°22
LLAVES DE CUBO (llave-tenedor)
n°®7-n°8-n°10-n°12-n° 14

N~ 1 Scniussel
NN° 1 Llave

Herramientas necesarias para poder efectuar intervenciones en el distribuidor automatico.

DESTORNILLADORES

Corte pequefio

Corte mediano

Corte grande

Cruz normal

Cruz pequeha

Cruz mediana

Cruz grande

En Teflon de corte pequefio para calibrar Trimmer

LLAVE CRICK n° 14
TESTER

TIJERAS ELECTRICISTA
KIT PROGRAMACION

INDICE

PREMISA

1.0 CARACTERISTICAS TECNICAS

2.0 DESCRIPCION TECNICA DEL FUNCIONAMIENTO
3.0 TRANSPORTE DEL DISTRIBUIDOR AUTOMATICO
4.0 INSTALACION

5.0 INSTRUCCIONES SOFTWARE

6.0 MANTENIMIENTO E INACTIVIDAD

7.0 DESMANTELAMIENTO

PREMISA

I Advertencia para el usuario

Este distribuidor automéatico ha sido disefiado y construido en el pleno respeto
de las normativas vigentes que conciernen a la seguridad y resulta ser seguro
para las personas que sigan las instrucciones de carga y limpieza ordinaria pre-
sentadas en este manual.

El usuario no debe por ningun motivo, extraer las protecciones que
requieran de una herramienta para ser extraidas.

Para algunas operaciones de mantenimiento,(que han de efectuarse solo
por técnicos cualificados e indicadas en este manual por el correspondiente
pictograma), se precisa desmontar algunas protecciones de seguridad.

En el respeto de las normativas de seguridad, algunas operaciones son de
exclusiva competencia del técnico instalador y, solamente bajo autorizacidon
especifica, también el operador encargado de la manutencién ordinaria puede
tener acceso a operaciones determinadas.

El conocimiento y el respeto desde el punto de vista técnico de las adverten-
cias de seguridad y de los peligros contenidos en este manual, permiten la
instalacion, puesta en marcha y mantenimiento con un riesgo minimo.

Il Advertencias generales

AC | IJ Antes de utilizar el distribuidor automatico, leer atentamente
L] en todos sus apartados, el presente manual.

El conocimiento de la informacion y del contenido del presente manual, es
esencial para una correcta utilizacion del distribuidor automatico.

La intervencion en el distribuidor automatico solo se puede realizar por per-
sonal competente y que haya recibido formacién previa sobre el mismo.

El técnico instalador debe conocer todas los mecanismos de funciona-
miento de la maquina.

Es responsabilidad del comprador procurar que el personal que interviene
en la maquina esté preparado para tal fin y que tenga conoscimiento
de toda la informacion y prescripciones indicadas en la documentacion
técnica.

A pesar de la plena observacién del constructor de las normativas de
seguridad, quienes trabajan sobre el distribuidor automatico deben ser
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perfectamente conscientes de los riesgos potenciales que subsisten al
intervenir sobre la maquina .

Este manual forma parte integrante de la maquina y como tal tiene que
permanacer siempre en el interior de la misma, con el fin de permitir ul-
teriores consultas y hasta el desmantelamiento o desguace deldistribuidor
automatico.

En caso de pérdida o rotura del manual, se puede solicitar una nueva
copia al fabricante, sélo hace falta indicar los datos que aparecen en la
matricula del distribuidor.

Sélo mediante la utilizacion de recambios originales se garantiza la
fiabilidad funcional y la optimizacion de las prestaciones del distribuidor
automatico

Las modificaciones a la maquina no concordadas anteriormente con la
empresa fabricante y con el técnico instalador y/o administrador, son
siempre bajo su responsabilidad.

Todas las operacionas necesarias para mantener la eficacia de la maquina
antes y a lo largo de su vida util son cargo del técnico / administrador.

Todas las modificaciones y usos indebidos de la maquina que no estén
autorizadas previamente por el constructor, liberan a éste ultimo de
cualquier responsabilidad por los dafios derivados o refidos a tales actos
y hacen decaer automéaticamente las responsabilidades de garantia de la
mdquina misma.

Este manual, contiene la informacion actualizada para el momento de
comercializacion de la maquina,; eventuales modificaciones, mejoras o
adaptaciones que se realicen sobre los nuevos distribuidores, no obligan a
Bianchi Vending Group a incorporarlas en los distribuidores automati-
cos ya comercializados, ni a actualizar la relativa documentacion técnica
suministrada en dotacién.

Es facultad de Bianchi Vending Group, actualizar el manual editado,
enviando al cliente la hoja correspondiente a la actualizacion. Esta hoja
de actualizacién, debe guardarse con el manual.

Los problemas técnicos que puedan aparecer, son facilmente solucionables
consultando el presente manual; para mas informacién, contactar con el
concesionario donde ha sido adquirido el distribuidor automdatico; también
puede contactar con el servicio técnico de:
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En caso de llamar para consultas técnicas debe indicar:
® Jos datos que aparecen en la placa de caracteristicas (Fig.1)

® version del programa contenido en el microprocesador (etiqueta adhesiva
que hay colocada sobre un componente de la placa).

Bianchi Vending Group S.p.a., declina toda responsabilidad por dafios
ocasionados a personas o cosas, por consecuencia de:

® nstalacion incorrecta

® instalacion eléctrica o hidraulica no adecuada

® /impieza y mantenimiento inadecuados

® modificaciones no autorizadas

® ytilizacién incorrecta del distribuidor

® recambios no originales

Bianchi Vending Group S.p.A. no esta obligada en ningin caso a resarcir
eventuales dafios debidos a interrupciones forzadas de las erogaciones
del distribuidor debido a fallas.

Las operaciones de instalacion y mantenimiento, deben realizarse exclu-
sivamente por personal técnico cualificado y anteriormente capacitado
para el desarrollo de estas tareas.

Para la recarga, utilizar unicamente preparados alimentarios especificos
para el uso en distribuidores automaticos.

El distribuidor automatico no es apto para ser instalado en el exterior, esta
preparado para trabajar en locales donde la temperatura no descienda por
debajo de 1° C ampoco se puede instalar en aquellos locales en donde la
limpieza se realice con mangueras de agua (eje. Grandes cocinas, etc).
No utilizar chorros de agua para la limpieza de la maquina.

Si durante la instalacién se observan condiciones de uso diferentes de las
presentadas en el presente manual o que pueden experimentar variaciones
con el tiempo, se debera consultar inmediatamente al fabricante antes
de la utilizacion del distribuidor.

Verificar ademds que sean acogidas y aplicadas ulteriores y eventuales
normas establecidas por legislaciones nacionales o locales.

111 - NORMAS DE SEGURIDAD
||_!| Antes de utilizar el distribuidor automatico, leer atentamente
==ll| todos los capitulos del presente manual.
Las operaciones de instalacion y mantenimento deben ser realizadas por
personal técnico cualificado.
El usuario no debe en modo alguno poder tener acceso a todas aquellas
zonas protegidas que necesitan alguna herramienta para acceder a ellas.
El conocimiento y el respeto absoluto de las advertencias de seguridad y
de los avisos de peligro contenidos en el presente manual, constituye el
antecedente para la ejecucién, en condiciones de mInimo riesgo, de la
instalacién, puesta en marcha y mantenimento de la maquina.
A l Desconectar siempre EL CABLE DE ALIMENTACION antes de cual-
<> | quier intervencion técnica de mantenimento o de limpieza.
EN NINGUN CASO SE PUEDE ACCEDER AL INTERIOR DE LA MAQUINA
& NI RETIRAR NIGUNA PROTECCION INTERIOR ANTES DE QUE TODOS
LOS ELEMENTOS CALIENTES SE HAYAN ENFRIADO
Sélo mediante la utilizacion de recambios originales se garantiza la
fiabilidad funcional y la optimizacion de las prestaciones del distribuidor
automatico.
Para garantizar el ejercicio normal, el aparato tiene que ser instalado en
lugares en donde la temperatura ambiente esté comprendida entre una
temperatura minima de +1°C y una maxima de +50°C y la humedad no
supere el 85%.
Para garantizar un funcionamento regular, manter siempre el distribuidor
automatico en perfectas condiciones de limpieza.
Si durante la instalacién se observan condiciones de uso diferentes de las
presentadas en el presente manual o que pueden experimentar variaciones
con el tiempo, se debera consultar inmediatamente al fabricante antes
de la utilizacion del distribuidor.
Verificar ademds que sean acogidas y aplicadas ulteriores y eventuales
normas establecidas por legislaciones nacionales o locales.
Este aparato no esta previsto para ser usado por personas (incluidos nifios) con
reducidas capacidades fisicas, sensoriales o mentales, o sin experiencia y conoci-
miento, a menos que hayan recibido instrucciones sobre el uso del aparato y sean
controladas por una persona responsable por su seguraidad. Los nifios deben ser
controlados para asegurarse de que no jueguen con el aparato.

El acceso al area de servicio esta permitida solo a personal dotado
de especificos conocimientos y experiencia practica de los aparatos.

1.0 CARACTERISTICAS TECNICAS (Fig. 1.1)

VISTA VISTA
L M

Altura (C) mm 1830 1630
Ancho (A) mm 700 700
Fondo * (B) mm 897 897
Peso neto kg 210 200
Tensién de alimentacion 220-230V
Frecuencia de alimentacion 50 Hz

Conexion a la red eléctrica toma SCHUKO
* medidas consideradas como las dimensiones max. del PULL

Las caracteristicas eléctricas y de refrigeracion de los modelos son las indi-
cadas en la placa de datos situada en la parte exterior de los dispensadores.
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VISTA
M

VISTA ‘

GRUPO REFRIGERANTE
Evaporador

ventilato

Clase climatica N
R404a

Grupo refrigerante

Gas refrigerante

Compresor @ NE K6181GK (EMBRACO)

AEZ4440Z (TECUMSEH)
NF7MLX (DANFOSS)
290 g
LED
LpA < 70 dB(A)

Compresor alternativo ®

Carga de gas

Tipo de iluminacién puerta

Nivel de presion acustica

@ Compruebe los datos de correspondencia en la placa situada en
el compresor.

A

CONOCER EL DISTRIBUIDOR

{ATENCION!
Los compresores de refrigeracion contienen gas presurizado

VISTA Version M-L  (Fig.1.2)

Zona de recepcion
Ficha electrénica
Cajone productos
Espiral

Puerta del distribuidor
Grupo de frio

OO bdWNPR

1.1 Uso previsto

El distribuidor debe ser destinado exclusivamente a la venta y distribucion
de productos confeccionados (pasteleria, patatitas, bebidas en lata, botellas,
brik, etc.). Atenerse a las indicaciones del productor acerca de las fechas
de vencimiento de los productos y de la temperatura de mantenimiento.

1.2 Modelos
Es utilizada la siguiente terminologia para distinguir los varios modelos de
distribuidor automatico:

VISTA Version L: modelo con 6 a 7 cajones con un maximo de 8 espirales
por cajon.

Funcionamiento en SLAVE, con posibilidad de instalar el médulo MASTER
(opcional).

COMBINADO:

STD BVG COMBI 2 cajones para botellas, 1 cajon para latas.

3 cajones para productos snack

1 cajon para botellas, 1 cajon para latas.
1 cajon para sandwich, 3 cajones para productos snack)

STD BVG FOOD

VISTA Version M: modelo con 5 a 6 cajones con un maximo de 8 espirales
por cajon.

Funcionamiento en SLAVE, con posibilidad de instalar el médulo MASTER
(opcional).

COMBINADO:

STD BVG COMBI 2 cajones para botellas, 1 cajon para latas.

2 cajones para productos snack

STD BVG FOOD 1 cajén para botellas, 1 cajon para latas.

1 cajon para sandwich, 2 cajones para productos snack)

El manual esta redactado para todos los modelos, por este motivo,
podemos encontrar descripciones o especificaciones que no pertenecen
a la propia maquina.

0

2.0 DESCRIPCION TECNICA DEL FUNCIONAMIENTO

EROGACION DEL PRODUCTO SELECCIONADO

componer, utilizando el teclado, el nUmero relativo al espiral del producto
deseado.

el motor relativo al espiral en el que se encuentra el producto seleccionado,
efectla una rotacién completa (360°) haciéndolo en el cajon de retiro del
producto (Fig.2.1).

tirar de la portezuela del compartimento para sacar el producto.
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3.0 TRANSPORTE DEL DISTRIBUIDOR

IEI AUTOMATICO

3.1 Transporte y traslado (Fig.3.1)

El transporte debe ser realizado por personal cualificado.

El distribuidor esta montado sobre un palé; lo que permite utilizar un traspalé.
Moverlo a velocidad lenta a fin de evitar dafiar el distribuidor.

Evitar de:

volcar el distribuidor sobre la parte trasera o el lateral

arrastrar el distribuidor

volcar o acostar el distribuidor durante el transporte

dar sacudidas al distribuidor

Evitar que el distribuidor:

sufra choques

esté sobrecargado por otros bultos

sea expuesto a la lluvia, al hielo o a fuentes de calor

esté cerca de lugares himedos

La empresa fabricante no es responsable por eventuales dafios provocados
por la no observacion parcial o total de las advertencias indicadas mas arriba.

4.2 Almacenamiento
En caso de almacenamiento, evitar remontar las maquinas, mantenerlas
en posicidn vertical, en ambiente seco y con temperatura no inferior a 1°C.

4.3 Embalaje

El distribuidor esté protegido por porespan y una pelicula transparente de
polipropileno.

El distribuidor automatico se suministra embalado, asegurando al mismo
tiempo la proteccion de la parte mecéanica y la proteccion contra las agre-
siones del ambiente externo.

Sobre el embalaje se enganchan las siguientes etiquetas indicativas:
mover con cuidado

no volcar

proteger de la lluvia

no remontar

proteger de fuentes de calor

no resistente a los golpes

tipo de distribuidor y numero de serie

3.4 Recepcion

Al recibir el distribuidor automatico firmar el albaran con la indicacion “con-
forme salvo examen”, y comprobar que no ha habido ningtin dafio durante
el transporte. Si se observa alguna anomalia, notificarlo inmediatamente a
la agencia de transporte.

AEI embalaje de la maquina debe estar integro, no debe:

presentar sefiales de golpes o roturas en el embalaje

presentar zonas mojadas o sefiales que puedan hacer suponer que ha
estado expuesta a la lluvia, hielo o calor

presentar signos de uso indebido.

3.5 Desembalaje

Liberar al distribuidor de su embalaje, cortar el film exterior y extraer las
cantoneras (Fig.3.2).

Desmontar las abrazaderas que sujetan el distribuidor al palé (Tornillos
A). Bajar el distribuidor del palé (Fig.3.3).

Liberar el pallet e introducir los 4 pies en los agujeros fileteados (Fig. 3.4)
dejados libres por los tornillos (A)

retirar la llave de la rejilla de ventilacion situada en la parte trasera del
dispensador (Fig.3.5)

Abrir la puerta del dispensador y retirar los componentes enumerados a
continuacion:

® caja monedas

® zocalo

El material de embalaje no se debe abandonar en cualquier lugar, ya
que es una fuente potencial de peligro.
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4.0 INSTALACION

Y

Si es colocado cerca de una pared, el respaldo debe estar a una distancia
minima de 8 cm de la misma (Fig.4.1), para permitir la ventilaciéon regular
de la unidad refrigerante. No hay que cubrir en ninguin caso el distribuidor
con pafios o similares.
Colocar el distribuidor, cuidando su nivelacion mediante los pies ajustables
ya montados en el mueble (Fig.4.2). Asegurarse de que el distribuidor no
tenga una inclinacion superior a los 2°.
Asegurarse de que las redes puestas detras y debajo del radiador estén
siempre libres y no estén obstruidas por polvo o similares, para asegurar
una perfecta ventilacion del grupo refrigerante.
Se aconseja fijar el distribuidor al muro, utilizando las dos abrazaderas
en dotacion. Fijarlas antes al distribuidor (fig. 4.3) y luego al muro.
iATENCION! No colocar el aparato cerca de objetos inflamables, respetando
una distancia minima de seguridad de 30 cm.
Bianchi Vending Group S.p.A. declina toda responsabilidad sobre
dafios ocasionados por el incumplimiento de las normas de instala-
cion.
En caso de instalar la maquina cerca de una salida de emergencia, asegu-
rarse de que con el distribuidor abierto haya espacio suficiente para el paso
(Fig.4.1).

4.1 Posicionamiento

4.2 Conexion a la red eléctrica

El distribuidor esta preparado para funcionar con tensién de red monofasica

de 220-230V, 50Hz y esta protegido por unos fusibles de 10A.

Antes de conectar se debe verificar que:

En la tensién de red no haya variaciones superiores al +/- 6%

la linea de alimentacion sea adecuada a las necesidades de consumo del

distribuidor

utilizar un dispositivo de proteccion diferencial

colocar el aparato de manera tal que el enchufe quede accesible

La conexion debe estar provista de puesta a tierra, tal y como se indica en

las normas vigentes.

Verificar, si fuese necesario, que el cable de tierra sea correcto y responda a

las normativas nacionales y europeas de seguridad eléctrica.

Si es necesario, solicitar la intervencidon de personal cualificado para la in-

speccion de la instalacion.

El distribuidor esta dotado de un cable de alimentacion HO5VV-F 3x1,5

mm? , con clavija SCHUKO.(Fig.4.4).

Los tomas que no sean compatibles con la clavija, se han de sustituir

(Fig.4.5).

Esta prohibido el uso de prolongaciones, adaptadores y/o tomas multiples

Bianchi Vending Group S.p.A. declina toda responsabilidad por el incum-

plimiento de las normas anteriores.

Si el cable de alimentacion estuviese dafiado, habra que desconectar inme-

diatamente de la alimentacién eléctrica.

La substitucion de los cables de alimentacién debe ser efectuada por
personal cualificado

Y

El distribuidor esta dotado de un interruptor (Fig.4.6) que desconecta la ten-
sion de toda la maquina al abrir la puerta,(ver esquema eléctrico). En caso
de urgencia, abrir la puerta o desconectar la clavija de la maquina.

A ¢

Para los casos en que es necesario trabajar con la puerta abierta y la
maquina conectada.
Es posible, para el personal técnico cualificado, trabajar de esta forma,
introduciendo y girando 90° la llave especial de plastico en el interruptor
de puerta del distribuidor automatico (Fig.4.8).
El funcionamiento del distribuidor con la puerta abierta, debe ser rea-
lizado exclusivamente por personal técnico cualificado. Nunca dejar
conectado el distribuidor con la puerta abierta.

Facilitar la llave solo a personal cualificado.

Con cada encendido del distribuidor es efectuado un ciclo de diagnosis para
controlar la posicién de las piezas en movimiento y el nUmero de motores
presentes por cajon.

4.3 Puesta en marcha

Con la puerta abierta, quedan bajo tension la regleta del cable
de alimentacién(Fig.4.7)

4.4 Grupo refrigerador

El expendedor automatico esta dotado de un grupo refrigerador que permite
conseguir y mantener la temperatura de refrigeracion de los productos entre
unos valores comprendidos entre los +2°C y +15°C.

- El grupo refrigerador se puede reemplazar con facilidad en caso de ano-
malias. Véase seccién de mantenimiento.

- La temperatura interna esté indicada por una sonda electrénica y puede
predefinirse en fase de programacion en la tarjeta electrdnica.
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4.5 Conexion para el funcionamiento en Master/slave
Esta operacién debe ser efectuada exclusivamente por personal au-
torizado.

Antes de comenzar cualquier operacion hay que asegurarse de
% haber desconectado la alimentacion eléctrica del distribuidor.

A

CONFIGURACION DE TARJETA DE POTENCIA para TRIPTICO

Todos los dispensadores VISTA estan configurados con el jumper insertado
solo en la aguja de conexion 1 del conector Input (A), para poder configurar
los dispensadores VISTA en triptico, es decir como en “B”, es necesario colocar
los jumper en las agujas de conexion 1y 2 del conector Input (B).

Para combinar un dispensador VISTA con una BVM921 , es necesario confi-
gurarlos como en “A”, de lo contrario el dispensador master no reconocera el
slave conectado.

<][e ¢1[s
MASTER VISTAA | |\visTaBY)
° B — Y
i \ \ \
Maquina de bebidas \

calientes (BVM9xx)
Utilizar un cable adaptado en

funcion de lo indicado en el
portal.

ESPANOL

FUSE F 4A

oV

[l N s e 1 1 11

.
1
{ —

VISTA B

VISTA A

‘ MASTER

Tarjeta de potencia

Leyenda de la tarjeta:

Conector faston 2 polos - Salida Triac 230 Vac

Conector box header 10 polos - Interfaz Flash/Serial

Con. Molex KK 10 polos - salidas de control columnas espirales
(omnifet open drain) 24Vac

Conector Molex KK 4 polos - Con. para seleccién tipo VEGA

Conector Molex KK 6 polos - Interfaz para sensor de caida de producto

Conector Molex KK 8 polos - Salidas de control filas espirales
(bjt open collector) 24Vac

Conector Molex KK 4 polos - Entradas digitales

Conector Molex KK 2 polos - Entrada analdgica (sonda NTC)

Conector Molex KK 2 polos - Entrada analdgica (sonda NTC)

Conector Molex MiniFit 6 polos - Salidas (omnifet open drain) 24Vac

Conector MATE-N-LOCK Hembra/hembra vertical 2 polos -
Salida Triac 230 Vac

Conector Amp MODU 11 4 polos macho -
Interfaz serie RS485 hacia MASTER

Conector Amp MODU I 4 polos macho -
Interfaz serie RS485 hacia MASTER

Strip 8x2 polos hembra - Interfaz para expansion multifuncion

Conector Molex MiniFit 2 polos - Salida (omnifet open drain) 24Vac

Conector Molex MiniFit 4 polos para alimentacion de la tarjeta

Conector Molex KK 3 polos - Entrada digital

Presencia de tensién de alimentacién 5Vac

Presencia de tension de alimentacién 24Vac

Encendido continuo: CPU en funcionamiento normal
Parpadeante: tarjeta fuera de servicio debido a firmware corrupto o no compatible!

Indicacién salida OUT1 activa

1 |CN1-0UT1
| > CN2-FLASH/
yaY SERIAL
< '
[a)] g:
E g. % 3 |CN4 - OUT3
|
> H
05 46 CN5 - INPUT3
a5 Cco)®
<2 5 |CN6 - INPUT4
o
<F oo
6 |CN7 - OUT4
:
b e 0 CN8 - INPUTS
ﬁ CN9 - INPUT1
@ CN10 - INPUT2
@ 10 |CN11 - OUT5
7 -~ 11 |CN12 - OUT2
] 1F
& 1
= Y
- i (3 12 | CN13 - BOARD2
2 LR
o N 13 |CN14 - BOARD1
2 1e
- [y
B NN
% g § G 14 | CN15 - OUT9
% 15 |CN16 - OUT6
e 16 [CN17 - SUPPLY
00 17 |CN18 - AUX
Tabla LED
LED
L . . 18 +5V
5 LEDs rojos indican el estado de funcionamiento de
la tarjeta. 19 +24V
En el esquema de conexion se indica la posicion de
cada uno de ellos. 20 OK
21 ouT1
22 ouT2

Indicacién OUT2 activa

21
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R 6.7 Carga de producto

\.l./ (con la maquina apagada)

6.7.1 Carga cajones

- para efectuar la carga de los productos es necesario retirar cada cajon
tirandolo hacia el exterior hasta encontrar el punto de bloqueo.

Los primeros partiendo desde arriba (los 3 primeros en la version L y
los 2 primeros en la versiéon M) se inclinaran hacia abajo para facilitar
la carga (Fig.4.9). En la versién S los cajones no se inclinan.

- introducir los productos comenzando desde la parte anterior del cajon
hasta la parte mas interior. No dejar ningln espacio vacio (Fig. 4.10).

- completada la carga, empujar el cajon hacia el interior de la maquina
asegurandose de que llegue perfectamente hasta el final del recorrido
para garantizar una perfecta conexion eléctrica.

- cada espiral puede ser girado 45° por vez (fig. 4.11) para encontrar la
posicién ideal para cada tipo de producto. Para la regulacion, véase el
capitulo correspondiente.

N.B.: introducir los productos entre las espiras sin ejercitar ningun tipo de

esfuerzo; los productos no deben resultar en ningiin modo “bloqueados”

entre las espiras. Existen espirales de paso diferente; encontrar el apropiado
al tipo de producto que se desea vender.

4.6.2 Introduccion tarjetas

- Las tarjetas que indican el nimero de cada seleccién y el precio relativo,
deberan ser introducidas en las ranuras correspondientes, como indicado
en la figura 4.12. Para el nimero a asignar a cada seleccion, controlar el
capitulo 6.2.3 Modificacion niimero espirales.

5.0 INSTRUCCIONES SOFTWARE

5.1 PASSWORD

La l6gica actual de programacién prevé, con el acceso mediante el pulsador
PROG, la introduccion de una contrasefia que permite acceder a un Unico
menu de programacion.

Para poder facilitar y acelerar algunas operaciones in situ, la gestion de las
contrasefias se descompondra de la siguiente manera:

PWD 1 - Menu de programacion reducido

PWD 2 - MenU de programacion completo

PWD 3 - Menu Ventas;

PWD 4 — 88000 para probar todos los slave BVM600;

Notas: Si la contrasefia del menu reducido coincide con aquella del menu
completo, sera prioritaria la del Menl completo

5.2 MENU EN LA MAQUINA

La PWD 1 permite acceder al menl completo del distribuidor automatico. El
procedimiento de acceso al menu prevé: Presionar el pulsador PROG en la
tarjeta master, introducir la contrasefia y pulsar la tecla ENTER. A continuacion
se enumera el menu de programacion del D.A.

PROGRAMACION

Opciones

Temperatura

Tiempos y Limites

Extra tiempo Motores

Precio-Selecciones

Descuentos

Promociones

Tecla cédigo para BVM600

Descontadores

Ventas

|
|
|
|
‘ Sistemas de pago
|
|
|
|
|
|
|

Precios ‘

Datos di default

Conexién remota

Item Number Frio

Configuracion

Secuencia Espirales

‘Sensor de caida de producto ‘

www.vendival.com

EN PROGRAMACION LAS TECLAS TIENEN LOS SIGNIFICADOS SI-

GUIENTES:

Tecla 1 Incrementa

Tecla 3 Desplaza cursor

Tecla 5 Vuelve al menu precedente
Tecla 7 Decrementa

Tecla 9 Enter

EN MANTENIMIENTO LAS TECLAS TIENEN LOS SIGNIFICADOS SI-
GUIENTES:
Tecla 1: Scorre allarmi, (se premuto per 5 secondi vengono visualizzati a
display gli ultimi 15 allarmi )
Cdédigo 02: Llenado tubos MDB
Cddigo 03: Recorrer filas de tubos monedero; (desplazar filas precio mo-
nedero)
Caédigo 04: Vaciado tubos MDB
Cdodigo 05: Reset alarmas
Cdédigo 06: Prueba completa
Cadigo 12: Visualiza ventas totales (se pueden poner en cero) por 5s
Cdodigo 15: Recarga de los Descontadores
OA (0B) : Visualiza la temperatura registrada por el dispensador
(si esta configurado PAN)

6.0 MANTENIMIENTO E INACTIVIDAD

? 6.1 Limpieza y carga

Para garantizar durante mucho tiempo el correcto funcionamien-
to del distribuidor, es necesario una limpieza periddica en algunas de sus
partes. La limpieza de algunos elementos es indispensable para cumplir las
normas sanitarias vigentes.

Estas operaciones se realizan con el distribuidor abierto y apagado; las
operaciones de limpieza, han de realizarse antes de la carga del producto.
Para garantizar el ejercicio normal, el aparato tiene que ser instalado en
lugares en donde la temperatura ambiente esté comprendida entre una
temperatura minima de +1°C y una maxima de +32°C y la humedad no
supere el 65%.

Tampoco se puede instalar en aquellos locales en donde la limpieza se realice
con mangueras de agua (eje. Grandes cocinas, etc).

No utilizar chorros de agua para la limpieza de la maquina.

6.1.1 Procedimientos para la limpieza del distribuidor

Equipo ideal:

Para los encargados de la carga y de la manutencion, el equipo ideal deberia
estar compuesto por:

- Valija porta instrumentos

- Uniforme limpio

- Guantes descartables

- Rollo de papel alimentario

- Confeccion de detergente

- Confeccion de desinfectante

- Cartel “Distribuidor fuera de servicio ”
- Mesita de apoyo (facultativa)

No utilizar nunca:

- Esponjas, esponjitas, trapos de tela
- Pinceles

- Destornilladores u objetos metalicos

Coémo obtener la higiene:
- Se obtiene con el empleo de desinfectantes

Coémo obtener la limpieza:

- Se obtiene con el empleo de detergentes y/o detersivos
Los desinfectantes tienen por objeto destruir los microorganismos pre-
sentes en las superficies.
Los detergentes tienen por objeto eliminar la suciedad mas grosera.

Existen en comercio productos que son al mismo tiempo detergentes/
desinfectantes. Normalmente se consiguen en la farmacia.
Con la aplicacién del HACCP se fijan algunas reglas higiénicas para siste-
mas de autocontrol empresarial referidas a:

- La limpieza de los locales

- El transporte de los productos

- La manutencion de las maquinarias

- La eliminacion de los deshechos

- La higiene del personal

- Las caracteristicas de los productos alimenticios

- La formacién del personal

- (directiva 93/43/CEE)

Las operaciones de limpieza pueden ser efectuadas:
1 en el lugar en el que est& instalado el distribuidor automatico
2 en la empresa que gestiona el servicio
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Ejemplo de procedimiento de limpieza ideal de un distribuidor au-
tomatico:

El encargado de la higiene de la instalacién, antes de abrir el distribuidor,
debe asegurarse del estado de limpieza del ambiente circunstante y poner
un cartel que indique a los potenciales consumidores que:

- “el aparato est& fuera de servicio por manutencion”

- esimportante que, durante las operaciones de limpieza y sanificacion, el
encargado no tenga que suspender nunca su trabajo para hacer funcionar
el distribuidor.

6.1.2 Limpieza peridédica a cargo del responsable de la

manutencion

Primera operacioén. Eliminacién de los deshechos presentes en los bidones
de la basura (vasos sucios, paletinas, papel, pafiuelos, etc.). Después de la
eliminacién de los deshechos, pueden comenzar las limpiezas del ambiente.

- eliminacion de la suciedad mas grosera

- sanificacién de los pisos y de las paredes del ambiente en el radio de 1
metro alrededor del distribuidor automatico

- al finalizar, se accede a la abertura del distribuidor.

6.1.3 Limpieza y manutencion

La finalidad es la de prevenir la formacién de bacterias en las zonas de
contacto con los alimentos.

Para todas las operaciones de limpieza, hay que atenerse a las dispo-
siciones presentadas en el parrafo 6.1.1

Actuar como sigue:

humedecer un pafo y limpiar todas las partes a la vista de la zona de
erogacion (Fig.6.1)

limpiar con productos apropiados interiormente y exteriormente el vidrio
de la puerta (Fig.6.2).

Limpieza del sistema de refrigeracion

mantener limpio el radiador y las rejas de aireacion utilizando para tal fin
una aspiradora. Si esta operacion no es ejecutada correctamente y con
periodicidad constante, se puede dafar irreparablemente el sistema de
refrigeracion.

6.1.4 Mantenimiento ordinario y extraordinario
Las operaciones descritas en esta seccién son puramente orientativas, ya
que pueden variar segun: dureza del agua, humedad, producto utilizado,
condiciones y modo de trabajo, etc.
ﬁ ? Para todas las operaciones que precisen desmontar algun com-
ponente del distribuidor, asegurarse de que esta desconectado;
Confiar las operaciones descritas a continuacion a personal competente.

confiar estas operaciones a personal cualificado.
Si las operaciones requieren el acceso al distribuidor coniarlo a personal

preparado.
6.2 Regulaciones

|E| 6.2.1 Espirales

Es posible modificar la posicion de la extremidad del espiral, tirdandolo hacia
adelante hasta hacer salir el cuadro del motorreductor.

Hacer girar el espiral hasta encontrar la posicion ideal.

Soltar el espiral que, por efecto del muelle, regresara a su lugar.

Cada espiral puede girar 45° por vez. (véase fig.6.3).

6.2.2 Substitucion del espiral

Es posible cambiar los espirales con otros de paso adecuado al producto a

erogar. Para efectuar esta operacion, proceder como sigue:

- girar el espiral en sentido horario hasta desbloquearlo sobre la leva de
arrastre (véase Fig.6.4).

- reclinar levemente hacia abajo el espiral y tirarlo hacia el exterior.

Para el remontaje:

- enganchar el espiral detras de la muesca en la leva (Fig.6.4-pos.1).

- introducir el espiral en la ranura en la leva (Fig.6.4-pos.2).

6.2.3 Modificacién nimero de espirales por cajon

Es posible modificar también el nimero de los espirales por cajon hasta un
maximo de 8 espirales.

Para substituir el espiral @ 80 con dos espirales @ 68 actuar como sigue:

- substituir el espiral @ 80 con el espiral @ 68 del paso deseado.

- desplazar el motor hasta la primer ranura a la izquierda.

- quitar el guia-columna.

- montar un nuevo motor en la ranura de la derecha respecto a la original.
- conectar los cables de alimentacion al motor.

- introducir un separador entre los dos espirales.

Cada uno puede tener 4, 6, 8 espirales dispuestos segun el siguiente modelo:
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M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8
11 12 13 14 15 16 17 18

- cajoén de 8 espirales con correspondientes nimeros de seleccion
M1 M2 M3 M4 M6 M8
11 12 13 14 16 18

- cajén de 6 espirales con correspondientes nimeros de seleccion
M2 M4 M6 M8

12 14 16 18

- cajén de 4 espirales con correspondientes nimeros de seleccion

La distincion entre un cajon de 8 espirales y uno de 4 espirales serd actuada

por medio de un test automéatico que es efectuado toda vez que la maquina

es encendida.

Para la operacién contraria es necesario:

- desconectar el motor de la seleccion impares (11, 13 etc.)

- retirarlo del cajon

- retirar el separador de espirales

- desplazar de una ranura hacia la izquierda el motor de la seleccién pares
(12, 22 etc.)

- substituir el espiral @ 68 con el espiral @ 80 del paso deseado.

- aplicar la guia debajo del espiral, plegando las aletas de retencion

88000: configuracion completa de los cajones

6.2.4 Modificacién altura entre los cajones

Para modificar la distancia entre un cajon y el otro es necesario:

- retirar completamente el cajon.

- quitar la guia derecha e izquierda del cajon destornillando los tornillos de
fijacion.

- colocar las guias en las ranuras segun la altura deseada, enganchandolas
primero posteriormente y bloqueandolas con los tornillos.

- de modo analogo, alzar o bajar el conector del cajon puesto en el fondo
del mismo.

6.2.5 Accesorios

Hay a disposicion algunos accesorios que se pueden aplicar en los espirales

(expulsores, véase fig. 6.5) para facilitar la expulsion de los productos; el

expulsor se aplica en la parte inicial del espiral y actlia como un elemento de

prolongacion del mismo, llevando el producto mas allad del borde del cajon
para facilitar su caida.

- es posible introducir guias paralelamente a los espirales para los productos
angostos y altos (véase fig.6.6 ) con la finalidad de reducir el espacio
entre el producto y las paredes del compartimento.

- o de los soportes (véase fig. 6.7) para facilitar el desplazamiento de los
productos.

6.3 Inactividad

Para una inactividad prolongada del distribuidor es necesario efectuar ope-
raciones preventivas:

desconectar eléctricamente el distribuidor

descargar todos los productos de las bandejas (Fig. 6.8)

lavar todas las partes en contacto con alimentos, segun las descripciones
anteriores

limpiar con un pafio todas las superficies interiores y exteriores del dis-
tribuidor automatico

proteger el exterior con un film o bolsa de celofan (Fig. 6.9)

almacenar en locales secos, reparados y con temperaturas no inferiores
a1°C

7.0 DESMANTELAMIENTO

Proceder al vaciado de los productos como descrito en el parrafo precedente.
Para el desmantelamiento se aconseja desensamblar el distribuidor au-
tomatico dividiendo las piezas segun su naturaleza constructiva (plastico,
metal etc.).

Confiar luego a empresas especializadas en el sector las piezas asi subdi-
vididas.

Confiar el grupo refrigerante, sin desensamblarlo, a apropiadas empresas
autorizadas para la eliminacién de la pieza en cuestion.

iCuidado! Asegurense de que la eliminacion de las maquinas se efectue en
el respeto total con las normas medioambientales y segun las normativas
vigentes.
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DECLARATION DE CONFORMITE
BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.
Corso Africa, 9 - 24040 Zingonia di VERDELLINO (BG) Italia
déclare sous sa responsabilité que la famille de distributeurs automatiques modeéle:
Marque: BIANCHI VENDING
Fabricant: BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.

Type/Modéle: CS Des.: 1423H3S; 2423H3S
Nom commercial: VISTA L/M slave
Distributeurs automatiques a spirales pour produits froids

DOSSIER TECHNIQUE conservé aupres du bureau d’étude au siege BVG. - Année de fabrication: 2014
est conforme aux Caractéristiques de Base concernant la Sécurité selon les Directives:

1) Bassa Tensione 2006/95/CE (concernant le rapprochement des Iégislations des Etats membres relatives au matériel électrique destiné a étre
employé dans certaines limites de tension ) -BT-

2) Directive machines 2006/42/CE et modifications et intégrations successives, transposée en Italie par le D.Lég. 17/2010 -DM-

(Exigences essentielles de sécurité et de protection de la santé concernant la conception et la construction des machines)

3) Compatibilité électromagnétique 2004/108/CE (relative au rapprochement des |égislations des Etats membres concernant la compatibilité
électromagnétique) -EMC-

4) REG. (CE) 1935/2004 concernant les matériaux et objets destinés a entrer en contact avec des denrées alimentaires

REG. (CE) 1895/2005 concernant |'utilisation de certains dérivés époxydiques dans les matériaux et objets destinés a entrer en contact avec des denrées alimentaires
DIR. 2002/72 CE concernant les matériaux et objets en matiére plastique destinés a entrer en contact avec des denrées alimentaires.

Les essais/vérifications ont été menés conformément aux normes harmonisées/européennes en vigueur :

1) SECURITE (Basse Tension - Directive Machines) :

EN 60335-1:2002+A1:2004+A11:2004+A2:2006+A12:2006+A13:2008+A14:2010+A15:2011 (Sécurité des appareils électrodomestiques et analogues
- Norme générale)

EN 60335-2-75:2004+ A1:2005 +A11:2006 + A2:2008 +A12:2010 (Régles particulieres pour les distributeurs commerciaux et les appareils automatiques pour la vente)
EN 60335-2-24:2010 (Régles particulieres pour les appareils de réfrigération, les sorbetieres et les fabriques de glace).

EN ISO 11201:2010 +EN ISO 3744:2009 Détermination de la puissance acoustique. Niveau de pression sonore : LpA < 70 dB(A).

2) COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE (EMC) :

EN 55014-1:2006 +A1:2009 (Exigences et méthodes de mesure des caractéristiques de perturbation radio des appareils électrodomestiques et analogues
a moteur ou thermiques, des outillages électriques et appareils analogues)

EN 55014-2:1997 +A1:2001 +A2:2008 (Exigences d'immunité pour les appareils électrodomestiques, outillages électriques et appareils analogues).

EN 61000-3-2: 2006 +A1:2009 +A2:2009 (Limites pour les émissions de courant harmonique).

EN 61000-3-3:2008 (Limitation des variations de tension, des fluctuations de tension et du papillotement dans les réseaux d’alimentation basse tension
pour les matériels ayant un courant assigné < 16 A)

EN 62233:2008 (Méthodes des mesures des champs électromagnétiques des appareils électrodomestiques et similaires similaires en relations avec I'exposition humaine)

Nous déclarons également que ces distributeurs, utilisés conformément aux procédures décrites dans les manuels d’utilisation et d’entretien, sont confor-
mes aux spécifications générales et particulieres du Réglement (CE) N° 852/2004 Annexe 2, Chapitre 111, paragraphes 1 et 2g.

Zingonia di Verdellino (BG), January 2014 L'administrateur delegue
Luca Parolari

INFORMATION AUX UTILISATEURS

Aux termes du Décret-Loi 25 Septembre 2007, n°185 et de l'art. 13 du Décret-Loi 25 Juillet 2005, n°151 “Application des Directives 2002/95/CE,
2002/96/CE et 2003/108/CE, concernant la réduction de I'utilisation de substances dangereuses dans les appareils électriques et électroniques, aussi
bien que I'’écoulement des déchets”.

Le symbole barré du récipient pour les déchets indiqué sur I'appareil signifie que le produit, a la fin de sa vie utile, doit étre collecté séparément des
autres déchets.

Pa_rconséquent |'utilisateur devra déposer I'appareil a la fin de sa vie utile auprés des déchetteries autorisées pour déchets électroniques et électrotech-
niques ou bien rendre I'appareil au revendeur au moment de I'achat d’'un nouvel appareil de type équivalent.

Un adéquat collectage sélectif pour I’envoi successif de I'appareil non plus utilisé au recyclage, au traitement et a I’écoulement respecteux de I'environ-
nement contribue a éviter tout éventuel effect négatif sur 'environnement aussi bien que sur la santé en facilitant aussi le recyclage des composants de
I'appareil méme. Tout écoulement non autorisé du produit de la part de I'utilisateur comporte I'application des sanctions administratives aux termes du
Décret-Loi n° 22/1997 (article 50 et suivants du Décret-Loi n® 22/1997).

DECLARATION DE CONFORMITE
BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.
Corso Africa, 9 - 24040 Zingonia di VERDELLINO (BG) Italia
déclare sous sa responsabilité exclusive que les familles de produits :

Distributeurs automatiques de boissons chaudes et froides
Distributeurs automatiques a spirales pour produits froids
Machines a café pour usage professionnel
Marque: BIANCHI VENDING
Fabricant: BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.

Année de fabrication: 2014
sont conformes a la directive: ROHS 2

ROHS 2 - Directive 2011/65/UE du Parlement européen et du Conseil du 8 juin 2011 relative a la limitation de I'utilisation de certaines substances
dangereuses dans les équipements électriques et électroniques (AEE).

Nous déclarons également qu’a partir du 3 janvier 2013, tout produit BIANCHI VENDING GROUP S.p.A. introduit dans I'Espace économique européen
(UE+Liechtenstein + Islande + Norvége) est conforme a la directive RoHS 2 et ne contient donc pas les substances ci-dessous dans des teneurs dépas-
sant les limites indiquées ™:

Plomb [Pb] 0,1%

Mercure [Hg] 0,1%

Cadmium [Cd] 0,01%

Chrome hexavalent [Cr(V1)]0,1%

Polybromobiphényles [PBB] 0,1%

Polybromobiphényléthers [PBDE] 0,1%

@ Annexe Il - Substances soumises a limitations visées a I'article 4(1) et valeurs de concentration maximales tolérées en poids dans les matériaux homogénes.

L'administrateur delegue
Luca Parolari

Zingonia di Verdellino (BG), January 2014
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AVANT D'UTILISER LA MACHINE, LIRE ATTENTIVEMENT CETTE NOTICE PERMETTANT UN EMPLOI CORRECT ET PLEINEMENT CONFORME AUX PRESCRIPTIONS DE SECURITE.

ATTENTION! Prescriptions de
sécurité importantes!

LIRE attentivement la notice d'in-
struction et d’emploi avant la mise
en marche!

AVERTISSEMENT IMPORTANT

TECHNICIEN D’ENTRETIEN

TECHNICIEN INSTALLATEUR

d‘accés a la programmation.

tension!

Avant toute opération d’entre-
tien couper I'alimentation
électrique

ATTENTION: machine sous

Ne pas toucher avec les mains

ATTENTION!
Parties en mouvement

A
@

PE Indication de mise a la terre

Est défini comme technicien d’entretien, la personne chargée de la recharge des conteneurs du produit soluble, du sucre, du café, des spatules
et des verres. Le technicien chargé de /entret/en doit également pourvoir au nettoyage du distributeur (voir les opérations indiquées au chapitre
6.0). En cas de panne, le technicien d’entretien est tenu d’appeler le technicien installateur.

Est défini comme technicien installateur, la personne chargée de l'installation du distributeur automatique, de la mise en route et de la program-
mation des fonctions. Toute opération de tarage est de la compétence exclusive de l'installateur qui, de plus, est dépositaire du mot de passe

Clés a disposition du TECH-
NICIEN D’ENTRETIEN et du
TECHNICIEN INSTALLATEUR

CLES A TUBE
n®55-n°7-n°8-n°10-n°20-n°22
N° 1 Schlussel
NN©° 1 Clé

CLES A OUVERTURE FIXE (& fourche)
N

n®7-n°8-n°10-n°12-n° 14

VL vnave

Outils nécessaires aux interventions sur le distributeur automatique.

TOURNEVIS CLES CRICK n° 14

Plat petit TESTEUR

Plat moyen CISEAUX D’ELECTRICIEN
Plat grand

Cruciforme normal KIT DE PROGRAMMATION

Cruciforme petit

Cruciforme moyen

Cruciforme grand

En Téflon, plat, petit, pour tarer le Trimmer

DESCRIPTION TECHNIQUE DU FONCTIONNEMENT
DEPLACEMENT DU DISTRIBUTEUR AUTOMATIQUE

INDEX

AVERTISSEMENT

1.0 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES

2.0

3.0

4.0 INSTALLATION

5.0 INSTRUCTIONS LOGICIEL

6.0 NETTOYAGE ET ARRET DU DISTRIBUTEUR
7.0 FERRAILLAGE

AVERTISSEMENT

I - Avertissement pour I'operateur

Ce distributeur automatique a été concu et réalisé dans le respect total des
normes de sécurité en vigueur et s’avere sdr si les personnes suivent les
instructions de chargement et de nettoyage reportées dans ce manuel.

L’utilisateur ne doit, sous aucun prétexte, retirer les protections exigées
par un outil.

Diverses opérations de manutention (a effectuer uniquement par des te-
chniciens spécialisés et indiquées, dans ce manuel, par un pictogramme
spécifique) demandent un enlévement délibéré des téles de protection du
distributeur.

Dans le respect des normes de sécurité, certaines opérations sont de com-
pétence exclusive du technicien installateur et I'opérateur chargé de I'entretien
courant peut également, uniguement sur autorisation spéciale, avoir accés
a des opérations spécifiques.

La connaissance et le respect absolu d’un point de vue technique des aver-
tissements de sécurité et de danger contenus dans ce manuel, constituent
la présomption d’exécution, dans des conditions de risques minimums, de
I'installation, mise en service et conditions de manutention du distributeur.

1l - Avertissements generaux

A

La connaissance des informations et des prescriptions contenues dans celui-ci
est essentielle pour un usage correct du distributeur.

Les utilisations de personnes non compétentes seront consenties uniquement
apres formation de celles-ci.

Avant d’utiliser le distributeur automatique, lire attentivement
toutes les parties d’installation du présent manuel.

Ces personnes devront avoir eu connaissance des mécanismes de fonction-
nement du distributeur et ceci en fonction de leurs capacités.

Il est sous la responsabilité de I'acheteur de s’assurer que ces personnes
soient formées ou aient pris connaissance de toutes les informations et
précisions présentes dans ce manuel et les prescriptions indiquées dans
la documentation technique

Malgré I'observation scrupuleuse des normes de sécurité de la part du
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constructeur, ceux qui opérent sur le distributeur automatique doivent
étre parfaitement conscients des risques potentiels qui subsistent toutefois
lors des interventions sur la machine.

Ce manuel est partie intégrante du distributeur et doit étre toujours a
l'intérieur de celui-ci pour d’éventuelles consultations de la part de dif-
férents techniciens jusqu’a la destruction du distributeur.

En cas de perte ou détérioration du présent manuel, il est possible de
recevoir une copie de celui-ci en la demandant auprés du fabricant en
signalant les données reportées sur la plaque matricule du distributeur.

En employant uniquement des piéces détachées d’origine , nous garan-
tissons la fiabilité et I'optimisation des prestations du distributeur.

Les modifications & la machine non convenues au préalable avec le con-
structeur et effectuées par le technicien installateur et/ou I'exploitant,
doivent étre considérées sous la totale responsabilité de I'exécutant.

Le technicien / exploitant décline toute responsabilité pour des modifica-
tions non autorisées par lui méme.

Le technicien / exploitant décline toute responsabilité pour des modifica-
tions non autorisées par lui méme.

Ce présent manuel respecte toutes les normes de sécurité au moment
de la mise sur le marché du distributeur, les éventuelles modifications,
améliorations qui seraient apportées au distributeur par la suite n’obli-
geraient en aucun cas Bianchi Vending Group Spa a intervenir sur les
distributeurs précédemment fournis, ni a mettre a jour la documentation
technique fournie correspondante.

Bianchi Vending Group Spa se réserve le droit de modifier & tout
moment et de faire une mise a jour des manuels présents sur le marché
en envoyant a ses clients des feuilles de mise a jour qui doivent étre
conservées dans le présent catalogue.

Les éventuels problémes techniques qui pourraient intervenir seront faci-
lement résolus en consultant le présent manuel; pour d‘autre information,
contacter le concessionnaire aupres duquel vous en avez fait I'achat.
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Dans le cas d'un appel téléphonique, il est conseillé de se munir des élé-

ments suivants :

® Données reportées sur I'étiquette de propriété (Fig.1)

® Version du programme contenu dans le microprocesseur (étiquette adhé-
sive sur le particulier montée sur la fiche).

Bianchi Vending Group déclinent toute responsabilité pour des dommages
corporels ou matériels consécutifs a:

® Installation non correcte

® Alimentation électrique et eau non conformes

® Nettoyages et manutentions non adéquats

® Modifications non autorisées

® Usage non approprié du distributeur

® Pjeces détachées non d’origine

En aucun cas, Bianchi Vending Group S.p.A. n’est tenue a dédommager
d’éventuels dégéts dus a des interruptions forcées des débits du distri-
buteur a cause de pannes.

Les opérations d’installation et de manutention devront étre exécutées
exclusivement par du personnel techniquement qualifié et préalablement
formé a I'accomplissement de ces fonctions

Pour la recharge, utilisez exclusivement des produits alimentaires pour
distributeurs automatiques.

Le distributeur automatique n’est pas approprié a une installation a I’'ex-
térieur, il doit étre placé dans des locaux secs avec une température ne
descendant pas en dessous de 1° C et ne peut étre installé dans des en-
droits ol seraient utilisés des jets d’eau pour nettoyage (exemple : grandes
cuisines). Ne pas utiliser de jets d’eau pour nettoyer le distributeur.

11l - NORMES DE SECURITE

A

Les opérations d’installation et de manutention devront étre effectuées
impérativement par des personnes techniquement qualifiées.
L’utilisateur ne doit, en aucun cas, pouvoir accéder dans les parties du distri-
buteur qui sont fixées par des vis qui demandent un outillage approprié.
La connaissance et le respect absolu des instructions de sécurité et des
avis de danger contenus dans le présent manuel constituent une pré-
somption pour I'exécution pour un minimum de risques a l'installation,
mise en service et manutention du distributeur.

AS

ii Ne pas intervenir sur le distributeur et ne pas oter les protections
avant le refroidissement complet des parties chaudes.

En utilisant uniquement des piéces détachées d’origine, nous garantissons
la fiabilité et I'optimisation des prestations du distributeur.

Pour autoriser une fonction normale, I'appareil doit étre installé dans un
local dans lesquels la température ambiante comprise entre un minimum
de +1°C. et un maximum de +50°C et I'humidité non supérieure a 85%.
Pour garantir un fonctionnement correct du distributeur, le maintenir dans
un état parfait de propreté.

Dans le cas ou lors de l'installation, on viendrait a rencontrer différentes
de celles reportées dans le présent manuel, ou si celles-ci subissaient des
variations dans le temps, le constructeur devra en étre informé avant de
se servir du distributeur.

Vérifier de plus que les normes éventuelles et ultérieures, établies par les
Iégislations nationales et locales sont connues et appliquées.

Avant I'utilisation du distributeur automatique, lire attentive-
ment le manuel.

Debrancher imperativement le cable d‘alimentation avant toute
intervention de manutention ou de nettoyage du distributeur.

Cet appareil n‘a pas été congu pour étre utilisé par des personnes (y compris en-
fants) ayant des capacités physiques, sensorielles ou mentales réduites ou sans
expérience ni connaissance, a moins qu’‘elles n‘aient regu des instructions sur
l'utilisation de I'appareil et qu’elles soient sous la surveillance d’une personne.

L’acces a I'aire de service est réservé au personnel possédant une
connaissance spécifique et une expérience pratique de l'appareil.

1.0 CARACTERISTIQUES TECHNIQUES (Fig. 1.1)

VISTA VISTA
L M

Hauteur (C) mm 1830 1630
Largeur (A) mm 700 700
Profondeur * (B) mm 897 897
Poids net kg 210 200
Tension d’alimentatione 220-230V
Fréquence d’alimentatione 50 Hz

Branchement électrique prise SCHUKO

* dimensions considérées comme les encombrements max. du PULL
Les caractéristiques électriques et de réfrigération des modeles sont in-

diquées sur la plague de données appliquée sur la partie extérieure des
distributeurs.
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VISTA VISTA
L M

GROUPE REFRIGERANT
bouilleur

ventilé

Groupe réfrigérant Classe climatique N

R404a

Gaz réfrigérant

Compresseur @ NE K6181GK (EMBRACO)

AEZ4440Z (TECUMSEH)
NF7MLX (DANFOSS)
290 g
LED
LpA < 70 dB(A)

Compresseur alternatif @

Charge de gaz
Type d'éclairage porte

Niveau de pression sonore

M Vérifiez les données de correspondance sur la plaque des
caractéristiques située sur le compresseur.

ATTENTION !
Les compresseurs de réfrigération contiennent du gaz pressurisé

CONNAITRE LE DISTRIBUTEUR

VISTA version M-L (Fig.1.2)

Zone de réceptacle
Fiche electronique
Tiroir produits
Spirale

Porte du distributeur
Groupe froid

OUNhWNE

1.1 Usage prévu

Le distributeur est exclusivement destiné a la vente et a la distribution de
produits confectionnés (patisserie, chips, canettes de boisson, bouteilles,
briks etc.). Se conformer aux indications du fabricant concernant la date de
péremption des produits et la température de conservation.

1.2 Modeles
Pour distinguer les différents modeles de distributeur automatique, la ter-
minologie suivante est utilisée:

VISTA version L: modeéle de 6 a 7 tiroirs avec un maximum de 8 spirales
par tiroir.

Fonctionnement en SLAVE, avec possibilité d’installer le module MASTER
(option).
COMBINE :

STD BVG COMBI 2 tiroirs pour bouteilles, 1 tiroir pour cannettes,

3 tiroirs pour produits snack

1 tiroir pour bouteilles, 1 tiroir pour cannettes,

1 tiroir pour sandwiches, 3 tiroirs pour produits snack

STD BVG FOOD

VISTA version M: modeéle de 5 a 6 tiroirs avec un maximum de 8 spirales
par tiroir.

Fonctionnement en SLAVE, avec possibilité d’installer le module MASTER
(option).

COMBINE :

STD BVG COMBI 2 tiroirs pour bouteilles, 1 tiroir pour cannettes,

2 tiroirs pour produits snack

1 tiroir pour bouteilles, 1 tiroir pour cannettes,
1 tiroir pour sandwiches, 2 tiroirs pour produits snack

STD BVG FOOD

Le manuel est rédigé pour le modeéle le plus complet: il est donc
possible d’y trouver des descriptions ou explications ne concernant
pas votre machine.

O

2.0 DESCRIPTION TECHNIQUE DU FONCTIONNEMENT

DISTRIBUTION DU PRODUIT PRESELECTIONNE
composer sur le clavier le numéro relatif a la spirale du produit voulu.

le moteur de la spirale dans laquelle se trouve le produit présélectionné
effectue une rotation compléte (360°) faisant ainsi descendre le produit
dans I'ouverture de préléevement (Fig.2.1).

tirer sur le portillon du compartiment pour prendre el produit.
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IEI 3.0 DEPLACEMENT DU DISTRIBUTEUR AUTOMATIQUE

3.1 Deplacement et transport (Fig.3.1)

Le transport du distributeur doit étre effectué par des personnes compétentes.
Le distributeur est livré sur une palette ; pour le déplacer, utiliser un chariot
en le manipulant avec précautions.

Eviter de:

Soulever le distributeur avec des cordes ou des presses

Trainer le distributeur

Renverser le distributeur pour le transport

Faire subir des secousses au distributeur

Eviter que le distributeur :

- subisse des chocs,

soit surchargé par d’autres colis,

soit exposé a la pluie, au gel ou a des sources de chaleur,

soit entreposé dans des lieux humides.

Le constructeur n’est pas responsable des éventuels dommages causés par
la non-observation partielle ou totale des instructions reportées ci-dessus.

3.2 Stockage

Pour un éventuel stockage, éviter de superposer des distributeurs, les
maintenir dans une position verticale, dans des endroits secs, avec une
température non inférieure a 1 °C.

3.3 Embalage

Le distributeur est protégé par des angles en polystyréne et une pellicule
transparent en polypropyléne.

Le distributeur est livré emballé assurant ainsi une protection mécanique et
une protection contre les intempéries.

Sur I’emballage, sont appliquées des étiquettes indiquant:

Manutentionner avec soin

Ne pas renverser

Protéger de la pluie

Ne pas superposer

Protéger de la chaleur

Non résistant aux heurts

Type du distributeur et numéro de matricule.

3.4 Reception

A la réception du distributeur, s’assurer qu’il n’ait pas subi de dommages
pendant le transport.

Si I'on constate des dégats éventuels, les signaler immédiatement au tran-
sporteur.

AA la réception, I'emballage doit étre intact et ne doit pas :

présenter des chocs, déformation ou déchirure du film plastique

présenter des zones humides qui pourraient indiquer que celui-ci a été
exposé a la pluie, au gel ou a la chaleur.

Présenter des signes de mauvaise manutention.

3.5 Deballage

Libérer le distributeur de son film plastique en coupant celui-ci avec un outil

approprié le long des angles de protection (figure 3.2).

- Desserrer les vis (A) des pattes de fixation sur la palette (figure 3.3).

- Libérer la palette et insérer 4 pieds dans les trous filetés (Fig. 3.4) libérés
par les vis (A).

— retirer la clé de la grille d’aération située a I'arriére du distributeur (Fig.3.5)

Ouvrir la porte du distributeur et retirer les composants suivants:

® caisse monnaie

® bande plinthe

Les materieux d’emballage ne doivent pas etre laisses a la portee de
personnes etrangeres car ils peuvent presenter des dangers. nous vous
recommandons de vous debarasser de ces emballages en les apportant
dans des dechetteries.

www.vendival.com
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4.0 INSTALLATION

Y

S’il est placé le long d’un mur, il faut respecter une distance minimale
de 8 cm (Fig.4.1) pour permettre de régler la ventilation de I'unité de
réfrigération. Il ne faut en aucun cas couvrir le distributeur avec des tissus
ou autres.
Positionner le distributeur en prenant soin de le mettre a niveau grace
aux pieds réglables déja montés sur le meuble (Fig.4.2). S'assurer que
le distributeur n’ait pas une inclination supérieure a 2°.
S’assurer que les grilles de protection placées derriére et au-dessous du
radiateur soient toujours libres et non obstruées par des poussiéres ou au-
tres de facon a garantir une ventilation parfaite du groupe réfrigérant.
1l est conseillé de fixer le distributeur au mur en utilisant les pattes en
dotation. Les fixer d’abord sur le distributeur (fig.4.3) et puis au mur.

2 ATTENTION ! Ne jamais placer le distributeur & proximité d’objets

4.1 Positionnement

inflammables, en respectant une distance minimum de sécurité de
30 cm.

Bianchi Vending Group déclinent toute responsabilité pour des dégéts diis
a l'inobservance des normes de positionnement.

Si l'installation doit étre faite dans des couloirs d’évacuation de sécurité,
s’assurer que le distributeur a porte ouverte, laisse un passage suffisant
(figure 4.1).

4.2 Raccordement electrique

Le distributeur est prédisposé pour fonctionner avec une tension monophasée
220-230V, 50Hz et il est protégé avec des fusibles de 10A.

Nous conseillons de contrbler que:

le courant n’est pas une tension de * 6 %.

que la ligne d’alimentation soit adaptée a supporter la consommation du
distributeur.

utilisez un systéeme de protection différentiel

placer le distributeur de maniere a ce que la fiche soit facilement accessible
Le distributeur doit étre relié impérativement a une prise avec terre.

Vérifiez que le raccordement du fil de terre soit effectif et corresponde aux
normes nationales et européennes de sécurité électrique.

Si nécessaire, faire intervenir du personne qualifié pour vérification.

— Le distributeur est fourni avec un cable d’alimentation H 05 VV - F 3 x
1.5 mm2 avec prise SCHUKO (figure 4.4).

Les prises non compatibles avec la prise du distributeur doivent étre
remplacées (figure 4.5).

Il est interdit I'usage de rallonge, adaptateur ou prise multiple.

Bianchi Vending Group S.p.A. déclinent toute responsabilité par la non-
observation partielle ou totale des instructions indiquées ci-dessus.

Si le cable d’alimentation est endommagé, couper immédiatement le courant
électrique.

O

Y

Le distributeur posséde un interrupteur de sécurité (figure 4.6).qui 6te la
tension porte ouverte.(voir schéma électrique).

En cas de nécessité, ouvrir la porte et débrancher la prise du distributeur.

A ¥

Pour certaines opérations, il est nécessaire d’opérer avec la porte ouverte,
mais distributeur sous tension. Il est possible pour le personnel technique
et compétent d’insérer la clef spéciale en plastique fournie dans I'inter-
rupteur de porte en la faisant tourner de 90° (figure 4.8).

Le remplacement des cables d’alimentation doit étre effectué
par un personnel qualifié.

4.3 Mise en service

Reste sous tension, le connecteur du céble d’alimentation
(figure 4.7)

L’ouverture et I'eventuelle activation porte ouverte du distributeur
doivent etre executees exclusivement par du personnel autorise et te-
chniquement qualifie. Ne laisser en aucun cas le distributeur ouvert.

Ne donner la clef qu’au personnel compétent.

A chaque allumage du distributeur un cycle de diagnostic se met en marche
pour vérifier la position des parties en mouvement et le nombre de moteurs
présents par tiroirs.

4.4 Groupe frigorifique

Le distributeur est doué d’un groupe frigorifique qui permet de rejoindre
et maintenir la température de refroidissement des produits a une valeur
comprise entre +2°C et + 15°C.

- Le groupe frigorifique peut étre aisément remplacé en cas d’anomalies.
Voir le chapitre concernant I'entretien.

- Latempérature intérieure est relevée par une sonde électronique et peut
étre définie en phase de programmation sur la carte électronique.
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4.5 Connexion pour le fonctionnement en Master/slave

ACette opération doit étre effectué uniquement par le personnel autorisé.

Avant de commencer une opération a bord de la machine, vous
% devez vous assurer d‘avoir débranché le distributeur.

CONFIGURATION CARTE DE PUISSANCE pour TRIPTYQUE

Tous les distributeurs VISTA sont configurés avec shunt inséré uniquement
sur la broche 1 du connecteur Input (A); pour pouvoir configurer les distri-
buteurs VISTA en triptyque et donc comme “B”, il faut placer le shunt sur
les broches 1 et 2 du connecteur Input (B).

Pour coupler un distributeur VISTA avec une BVM921 , il faut les configurer
comme “A”; autrement, le distributeur master ne reconnaitra pas le dispositif
slave connecté.

FUSE F 4A

oV

AN

9@“

[l N s e 1 1 il .l .

; &,
a6

][

MASTER VISTA A

visTABX)

\

 —

Machine a boissons
chaudes (BVM9xx)

Utiliser un cable adapté en fon-
ction des indications présentes

VISTA A

MASTER

VISTA B

sur le portail.

ZONE SOUS TENSION
DU RESEAU

18 +5V
LEDs 19 +24V
Les 5 LEDs rouges présentes ont pour fonction d’indi- | 20 OK
quer le statut de fonctionnement de la carte.
Le schéma de raccordement montre la position de
chacune d’entre elles. 21 ouTl
22 ouT2

Carte de puissance Légende de la carte :

1 [CN1-0UT1

Connecteur faston 2 pdles - Sortie Triac 230 Vac

CN2-FLASH/
SERIAL

Connecteur box header 10 pdles - Interface Flash/Serial

3 |CN4 - OUT3

Conn. Molex KK 10 péles - sorties de controle colonnes spirales
(omnifet open drain) 24Vac

CN5 - INPUT3

Connecteur Molex KK 4 pdles - Conn. pour sélection type VEGA

5 |CN6 - INPUT4

Connecteur Molex KK 6 poles - Interface pour capteur de chute de produit

N

6 |CN7 -0uUT4

J

Connecteur Molex KK 8 podles - Sorties de contréle rangs spirales
(bjt open collector) 24Vac

CN8 - INPUT5

Connecteur Molex KK 4 péles - Entrées numériques

CN9 - INPUT1

Connecteur Molex KK 2 pdles - Entrée analogique (sonde NTC)

CN10 - INPUT2

Connecteur Molex KK 2 pdles - Entrée analogique (sonde NTC)

10 |CN11 - OUTS

Connecteur Molex MiniFit 6 pdles - Sorties (omnifet open drain) 24Vac

11 |CN12 - OUT2

Connecteur MATE-N-LOCK Femelle/Femelle Vertical 2 poles -
Sortie Triac 230 Vac

12 |CN13 - BOARD2

8 888 8285E

Connecteur Amp MODU II 4 péles male -
Interface série RS485 vers MASTER

13 |CN14 - BOARD1

oD PDDDD|

Connecteur Amp MODU II 4 pbles male -
Interface série RS485 vers MASTER

14 |CN15 - OUT9

Strip 8x2 pdles femelle - Interface pour extension multifonction

15 |CN16 - OUT6

POPPDPDD)

Connecteur Molex MiniFit 2 pdles - Sortie (omnifet open drain) 24Vac

PR B8 8 8888 B B8ER

16 |CN17 - SUPPLY

=]

Connecteur Molex MiniFit 4 pbles pour alimentation carte

17 |CN18 - AUX

Connecteur Molex KK 3 pdles - Entrée numérique

Tableau LEDs

Présence de tension d'alimentation 5Vac

Présence de tension d'alimentation 24Vac

Allumé continu : CPU en fonctionnement normal
Clignotant : carte hors service pour cause de firmware corrompu ou non compatiblel

Indication sortie OUT1 active

Indication OUT2 active
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4.6 Chargement produit

|E| (machine a I'arrét)

4.6.1 Chargement tiroirs

pour effectuer le chargement des produits, il faut enlever chaque tiroir en
le tirant vers I'extérieur jusqu‘a trouver le cran de blocage. Les premiers
tiroirs en partant du haut (les trois premiers dans la version L et les
deux premiers dans la version M) s’inclineront vers le bas pour faciliter
le chargement (Fig.4.9). Dans la version S, les tiroirs ne s’inclinent pas.
introduire le produit en commengant par I'avant du tiroir jusqu’a la partie
la plus interne. Ne laisser aucun espace vide (Fig.4.10)

une fois le chargement terminé, pousser le tiroir vers I'intérieur de la
machine en s’assurant qu'il arrive parfaitement en fin de course de fagon
a garantir une connexion électrique parfaite.

chaque spirale peut étre tournée de 45° a la fois (fig.4.11) de fagon a
trouver la position idéale a chaque type de produit. Pour le réglage, voir
le chapitre concerné.

N.B.: insérer les produits entre les spires sans forcer; les produits ne doi-
vent jamais étre “bloqués” entre les spires. Il existe des spirales de formats
différents; trouver celle appropriée au type de produit a vendre.

4.6.2 Insertion des plaquettes

Les plaquettes indiquant le numéro de chaque sélection et les prix cor-
respondants sont insérées dans la fente comme indiqué sur la figure
4.12. En ce qui concerne le numéro a attribuer a chaque sélection, voir
le chapitre 6.2.3 Modification numéro spirales.

5.0 INSTRUCTIONS LOGICIEL

5.1 MOT DE PASSE

L'actuelle logique de programmation prévoit, lors de I'accés en appuyant sur
la touche PROG, I'introduction d’un mot de passe qui permet d’accéder a un
unique menu de programmation.

Pour pouvoir faciliter et accélérer certaines opérations sur le champ, la gestion
des mots de passe sera décomposée comme suit :

PWD 1 - Menu de programmation réduit

PWD 2 - Menu de programmation complet

PWD 3 - Menu Ventes;

PWD 4 - 88000 pour tester toutes les slave BVM600;

Notes: Si le mot de passe du menu réduit coincide avec celui du menu complet
celui du Menu complet sera prioritaire

5.2 MENU EN MACHINE

La PWD 1 permet d’accéder au menu complet du distributeur automatique.
La procédure d’accés au menu prévoit de: Appuyer sur la touche PROG sur
la carte master, rentrer le mot de passe et appuyer sur la touche ENTER.
Ci-apres sont reportés les menus de programmation du D.A.

Gee
000
000
000

Clavier code pour BVM600

PROGRAMMATION

Options

Température

Temps et Limites

Prix

Prix-Sélections

Remises

Promotions

Décompteurs

Ventes

Données de défaut

Connexion éloigné

Configuration

| |
‘ Code article Froid ‘
| |
| |

Séquence Spirales

‘Capteur de chute de produit ‘
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EN PROGRAMMATION, LES TOUCHES ONT LE SENS SUIVANT:
Touche 1 Augmente

Touche 3 Déplace curseur

Touche 5 Retourne au menu précédent (esc)
Touche 7 Diminue

Touche 9 Enter

EN ENTRETIEN, LES TOUCHES ONT LE SENS SUIVANT:

Touche 1: Défiler alarmes (presser 5 secondes, les 15 derniéres

alarmes s’affichent)

Remplissage tubes MDB

Faire défiler tubes monnayeur; (déplacer rangs de prix monnayeur)
Vide tubes MDB

Reset alarmes

Essai complet

Visualise frappes totales (mise a zéro possible) pendant 5s
Recharge Décompteurs

Affiche la température enregistrée par le distributeur (si PAN con-

Code 02:
Code 03:
Code 04:
Code 05:
Code 06:
Code 12:
Code 15:
0A (0B) :
figuré)

6.0 M ANUTENTION ET ARRET

Pour garantir le fonctionnement correct du distributeur dans le temps, il est

necessaire, d’executer periodiquement des operations, dont quelques unes
indispensables pour rester dans les normes sanitaires en vigueur.

6.1 Nettoyage et remplissage

Ces operations seront executees distributeur ouvert et hors tension ; les ope-
rations de nettoyage devront etre faites avant tout rechargement de produit.

Pour autoriser une fonction normale, I'appareil doit étre installé dans un local
dans lesquels la température ambiante comprise entre un minimum de +1°C.
et un maximum de +32°C et I'humidité non supérieure & 65%.

Ne pas utiliser de jets d’eau pour nettoyer le distributeur.

6.1.1 Procédures pour le nettoyage du distributeur
Equipement idéal :

Pour le personnel responsable du chargement et de I'’entretien, I’équipement
idéal est composé de la maniére suivante :

- Boite a outils,

- Tenue de nettoyage,

- Gants jetables,

- Rouleau de papier essuie-tout alimentaire,

- Confection de détergent,

- Confection de désinfectant,

- Panneau “Distributeurs hors service”,

- Table d’appui (facultative).

Ne jamais utiliser :

- Eponges, chiffons en tissu,

- Pinceaux,

- Tournevis ou objets métalliques.

Comment garantir I’hygiéne :
- employer un désinfectant.

Comment garantir la propreté :

- employer des détergents et/ou détersifs.
Les désinfectants ont pour objet de détruire les micro-organismes présents
en surface.
Les détergents ont pour objet d’éliminer le plus gros de la saleté.
Il existe, dans le commerce et généralement dans les pharmacies, des
produits a la fois détergent et désinfectant.

Avec |'application de I'HACCP, sont fixées certaines régles d’hygiéne pour
les systémes d’autocontréle de I'entreprise concernant:

- Le nettoyage des locaux,

- Le transport des produits,

- Lentretien des appareillages,

- Lélimination des déchets,

- Lhygiene du personnel,

- Les caractéristiques des produits alimentaires,
- La formation du personnel.

- (directive 93/43/CEE)

Les opérations de nettoyage peuvent s’effectuer :
1 sur le lieu ou le distributeur automatique est installé,
2 aupres de la société exploitante.
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Exemple de procédure idéale de nettoyage:

L'employé a I'hygiene de linstallation doit, avant d’ouvrir le distributeur,
s’assurer de I'état de propreté de I'’environnement et apposer un panneau
indiquant aux consommateurs potentiels que:

- “l'appareil est hors service pour entretien”,

- il est important, lors des opérations de nettoyage et d’assainissement,
que I'employé ne suspende jamais son travail pour faire fonctionner le
distributeur.

6.1.2 Nettoyage périodique a charge du technicien
d’entretien

Premiéere opération. Elimination des déchets présents dans les bidons

poubelle (papier, mouchoirs, boites etc.). Aprés I'élimination des déchets, le

nettoyage de I'environnement peut démarrer.

- élimination du plus gros de la saleté,

- assainissement des sols et des parois de I'’environnement dans un rayon
de 1 meétre autour du distributeur automatique,

- ces opérations étant effectuées, on procéde a I'ouverture du distributeur.

6.1.3 Nettoyage et entretien

Le but est de prévenir la prolifération de bactéries dans les zones en contact
avec les aliments.

Pour toutes les opérations de nettoyage, s’en tenir aux dispositions
reportées au paragraphe 6.1.1.

Procéder comme suit:

— humidifier un chiffon et nettoyer toutes les parties visibles dans la zone
d’affectation (Fig.6.1)

— avec des produits spéciaux, nettoyer la vitre de la porte a l'intérieur et a
I'extérieur (Fig.6.2).

Nettoyage du systeme de réfrigération

— maintenir le radiateur et les grilles d’aération propres en utilisant a cette
fin un aspirateur. Si cette opération n’est pas effectuée correctement et
régulierement, le systéme de réfrigération peut étre endommagé de fagon
irréversible.

6.1.4 Nettoyage normal et particulier
Les opérations décrites dans cette section sont purement indicatives, car
elles sont liées aux variations suivantes: humidité, produit usagé, condition
et mode de fonctionnement, etc...
Pour toutes les operations qui demandent le demontage des
A ? composants du distributeur, s‘assurer que celui-ci soit hors
tension.
Confiez les opérations sous-décrites a du personnel compétent. Si pour ces
opérations, le distributeur doit rester sous tension, les confier a du personnel
techniguement compétent.

|E| 6.2 Réglages

6.2.1 Spirales

1l est possible de modifier la position de I'extrémité de la spirale, en la tirant
en avant de facon a faire sortir le chassis du motoréducteur. Faire tourner la
spirale jusqu’a trouver la position idéale.

Relacher la spirale laquelle retourne dans son logement par effet du ressort.
Chaque spirale peut tourner de 45° a la fois (voir fig.6.3).

6.2.2 Remplacement de la spirale

1l est possible de remplacer les spirales par d’autres de format adapté au

produit a affecter. Pour effectuer cette opération procéder comme suit:

- tourner la spirale dans le sens des aiguilles d’'une montre jusqu'a ce qu’elle
se bloque sur le came de trainement (Fig.6.4)

- incliner la spirale Iégérement vers le bas et la tirer vers I'extérieur.

Pour le remontage:

- accrocher la spirale derriere I'encoche sur le came (Fig.6.4-pos.1).

- introduire la spirale dans la rainure sur le came (Fig.6.4-pos.2).

6.2.3 Modification nombre de spirales par tiroir

1l est également possible de modifier le nombre des spirales par tiroir jusqu’a

un maximum de 8 spirales.

Pour remplacer la spirale @ 80 par deux spirales @ 68 procéder comme suit:

- remplacer la spirale @ 80 par la spirale @ 68 du format souhaité.

- déplacer le moteur dans la premiére rainure a gauche.

- enlever le guide colonne.

- monter un nouveau moteur dans la rainure de droite par rapport a celle
originale.

- connecter au moteur le cablage d’alimentation

- insérer un séparateur entre les deux spirales.

Chacun peut avoir 4, 6, 8 spirales disposées selon le modele suivant:

www.vendival.com

M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8

11 12 13 14 15 16 17 18
- tiroir & 8 spirales avec nombres de sélection correspondants
M1 M2 M3 M4 M6 M8
11 12 13 14 16 18

- tiroir a 6 spirales avec nombres de sélection correspondants
M2 M4 M6 M8
12 14 16 18

- tiroir a 4 spirales avec nombres de sélection correspondants

La distinction entre un tiroir a 8 spirales et un a 4 spirales est activée par un

test automatique effectué chaque fois que la machine est allumée.

Pour I'opération contraire il est nécessaire:

- débrancher le moteur de la sélection impairs (11, 13 etc.)

- le déboiter du tiroir

- déboiter le séparateur de spirales

- déplacer d’une rainure a gauche le moteur de la sélection pairs (12,22
etc.)

- remplacer la spirale @ 68 par la spirale @ 80 du format souhaité.

- appliquer sous la spirale la glissiere, en ayant soin de replier les ailettes
d’arrét.

88000: configuration compléte tiroirs.

6.2.4 Modification hauteur entre les tiroirs

Pour modifier la distance entre un tiroir et l'autre il est nécessaire de:

- déboiter completement le tiroir.

- enlever la glissiére droite et gauche du tiroir en dévissant les vis de fixa-
tion.

- positionner les glissiéres dans les rainures selon la hauteur souhaitée, en
les accrochant d’abord en arriére et en les bloquant avec les vis.

- de facon analogue, relever ou abaisser le connecteur du tiroir placer sur
le fond du caisson.

6.2.5 Accessoires

Certains accessoires a appliquer sur les spirales sont disponibles (éjecteurs

voir fig.6.5) lesquels facilitent I’'expulsion des produits; I’éjecteur s’applique

sur la partie initiale de la spirale et agit comme une rallonge de celle-ci en

portant le produit au-dela du bord du tiroir pour en faciliter la chute.

- il est possible d’introduire des glissiéres parallelement aux spirales pour
les produits étroits et hauts (voir fig.6.6) de facon a réduire I'espace entre
le produit et les parois du compartiment.

- ou des supports (voir fig.6.7) pour faciliter le glissement des produits.

6.3 Inactivité

Au cas ou le distributeur reste inactif de fagon prolongée, il est nécessaire
d’effectuer des opérations préventives:

— débrancher le distributeur du réseau électrique

— décharger tous les produits des plateaux (Fig.6.8)

- laver toutes les parties en contact avec des aliments comme déja décrit

- nettoyer avec un chiffon toutes les superficies internes et externes du
distributeur automatique

- protéger I'extérieur avec un film ou un sac en cellophane (Fig.6.9)

— tenir en lieux secs, réparés et dont la température ne descende pas en
dessous de 1°C

7.0 DEMANTELEMENT
Vider les produits comme décrit au paragraphe précédent.

Pour le démantelement il est conseillé de décomposer le distributeur auto-
matique en divisant les parties selon leur matériel de construction (plastique,
métal etc.).

Confier les différentes parties a des entreprises spécialisées.

Confier le groupe réfrigérant, sans le décomposer, a des entreprises autorisées
au démantelement des parties en question.

Attention! Vérifier que I'écoulement des machines a lieu conformément aux
normes relatives a l'environnement et aux réglementations en vigueur.
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KONFORMITATSERKLARUNG
BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.
Corso Africa, 9 - 24040 Zingonia di VERDELLINO (BG) Italia
erklart in eigener Verantwortung, dass die Familie der Maschinen Modell:

Marke: BIANCHI VENDING
Hersteller: BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.

Typ/Modell: CS Des.: 1423H3S; 2423H3S
Handelsname: VISTA L/M slave
Spiralenautomaten fur kalte Produkte

TECHNISCHE UNTERLAGEN aufbewahrt bei BVG - Hauptsitz — Technisches Bliro. - Baujahr: 2014

Den grundlegenden Sicherheitsanforderungen der Richtlinien:

1) Tiefspannung 2006/95/EG (hinsichtlich der Anndaherung der Gesetzgebung der Mitgliedsstaaten beziiglich dem elektrischen Material, das innerhalb
von bestimmten Spannungsgrenzen eingesetzt wird) - BT -

2) Maschinenrichtlinie 2006/42/CE und darauffolgende Anderungen und Ergéanzungen, aufgenommen durch in Italien durch die Rechtsverordnung
17/2010 - DM — (Wesentliche Anforderungen fur die Sicherheit und den Gesundheitsschutz beztglich der Planung und Herstellung der Maschinen )

3) Elektromagnetische Kompatibilitat 2004/108/EG (hinsichtlich der Anndherung der Gesetzgebung der Mitgliedsstaaten beziglich der elektroma-
gnetischen Kompatibilitat) -EMC-

4) REG. (EG) 193572004 hinsichtlich Materialien und Gegenstanden, die mit Lebensmitteln in Berihrung kommen.

REG. (EG) 1895/2005 bezuglich der Benutzungseinschrankung von einigen Epoxyd-Derivaten, die in mit Lebensmitteln in Berihrung kommenden
Materialien oder Gegenstéanden enthalten sind.

Richtlinie. 2002772 EG hinsichtlich Materialien und Gegenstéanden, die mit Lebensmitteln in Beriihrung kommen.

Die Proben / Prifungen wurden gemaR der gultigen Harmonisierten / Européaischen Vorschriften durchgefihrt.

1) SICHERHEIT (Tiefspannung - Maschinen-Richtlinie):

EN 60335-1:2002 +A1:2004 +A11:2004 +A2:2006 +A12:2006 +A13:2008 +A14:2010 +A15:2011 (Sicherheit der elektrischen Gerate fur den Haushalt oder
fir einen &hnlichen Gebrauch . Allgemeine Vorschriften). EN 60335-2-75:2004+ A1:2005 +A11:2006 + A2:2008 +A12:2010 (Besondere Vorschriften fir
Handels-Automaten und automatische Geréte, die fur den Verkauf bestimmt sind).

EN 60335-2-24:2010 (Wesentliche Anforderungen fir die Sicherheit und den Gesundheitsschutz beztglich der Planung und Herstellung der Maschinen ).

EN ISO 11201:2010 +EN ISO 3744:2009 Rauschmessung. Schalldruck: LpA < 70 dB(A)

2) ELEKTROMAGNETISCHE KOMPATIBILITAT (EMC):

EN 55014-1:2006 (Grenzen und Messungsmethoden der Radiofunkstorungen bei motorgesteuerten oder thermischen Haushaltsgeraten, Werkzeugen
und ahnlichen Elektrogeraten)

EN 55014-2:1997 +A1:2001 +A2:2008 (Immunitdtsanforderungen flir Haushaltsgeradte, Werkzeuge und ahnliche Elektrogerate).

EN 61000-3-2: 2006 (Grenzen fur die Emission von harmonisiertem Strom)

EN 61000-3-3:1995+ A1:2001 +A2:2005 (Spannungsschwankungs- und Flicker-Begrenzung fiir Gerate mit Nennstrom < 16 A)

EN 62233:2008 Messungsmethoden der elektromagnetischen Felder bei Haushaltsgeraten und &hnlichen Geraten, hinsichtlich der menschlichen Aussetzung.

Es wird auBerdem bestatigt, dass die am Ful? angegebenen Automaten, sofern sie entsprechend den in der Gebrauchs- und Wartungsanweisung be-
schriebenen Vorgangen benutzt werden, den allgemeinen und spezifischen Anforderungen der EG- Verordnung Nr. 852/2004 Anlage 2, Kapitel 111,

Paragr. 1 und 2g entsprechen.
GESETZLICHER VERTRETER
Luca Parolari

Zingonia di Verdellino (BG), Januar 2014

BEDIENERINFORMATIONEN
GemaB der italienischen Rechtsverordnung vom 25. September 2007, Nr. 185 und Art. 13 der italienischen Rechtsverordnung vom 25. Juli 2005, Nr. 151
“Durchsetzung der Richtlinien 2002/95/EG, 2002/96/EG und 2003/108/EG zur Beschrankung der Verwendung bestimmter gefahrlicher Stoffe in
Elektro- und Elektronikgeraten, sowie deren Entsorgung”.

tof Das Symbol der durchgestrichenen Abfalltonne auf dem Gerat bedeutet, dass das Produkt am Ende seiner Lebenszeit gesondert von anderen Abfallen
entsorgt werden muss.

== Der Bediener muss daher das Gerat nach Beendung seiner praktischen Lebensdauer den entsprechenden Zentren fur getrennte Abfallentsorgung tberge-
ben, oder dem Wiederverkaufer zum Zeitpunkt des Kaufs eines neuen Geréts der gleichen Art zuriickliefern.
Die geeignete Abfallsammlung fiir die nachfolgende Rezyklierung, Behandlung und umweltvertréagliche Entsorgung tragt dazu bei, mogliche negative Auswirkun-
gen auf die Umwelt und die Gesundheit zu vermeiden und férdert die Wiederverwertung der Materialien, aus denen das Gerét besteht.
Die widerrechtliche Entsorgung des Produkts durch den Benutzer hat Verwaltungssanktionen gemaB Rechtsverordnung Nr. 22/1997 (Artikel 50 und folgende) zur Folge.

KONFORMITATSERKLARUNG
BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.
Corso Africa, 9 - 24040 Zingonia di VERDELLINO (BG) Italia
Erklart unter eigene Verantwortung, dass die Produktfamilie:
Getrankeautomaten fur warme und kalte Getranke
Spiralenautomaten fur kalte Produkte
Kaffeemaschinen fur den professionellen Gebrauch
Marke: BIANCHI VENDING
Hersteller: BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.
Baujahr: 2014
der Richtlinie: RoHS 2 entspricht
RoOHS 2 - Richtlinie 2011/65/Eu des Européaischen Parlaments und des Rates vom 8. Juni 2011 zur Beschréankung der Verwendung bestimmter geféahrli-
cher Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten
Es wird auBerdem bestatigt, dass ab den 3. Januar 2013, jedes von BIANCHI VENDING GROUP S.p.A auf dem Europdischen Wirtschaftraum (EU +Lie-
chtenstein + Isaland + Norwegen) eingefuhrte Produkt der Richtlinie RoHS 2 entspricht und dementsprechend keine Stoffe von Konzentrationen tber
die unten angegebenen Grenzwerten enthalt ©:

e Blei [Pb] 0,1%

e Quecksilber [Hg] 0,1%

e Cadmium [Cd] 0,01%

e hexavalentes Chrom [Cr(VI)] 0,1%

e Polybromid-Bipheny [PBB] 0,1%

e Polybromid-Diphenylather [PBDE] 0,1%

@ Anlage Il — Stoffe mit Beschrankungen laut Art. 4 (1) und di maximal zugelassene Konzentration, in Gewicht, von homogenen Materialien.
GESETZLICHER VERTRETER

Luca Parolari

Zingonia di Verdellino (BG), Januar 2014
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DEUTSCH

VOR INBETRIEBNAHME DES AUTOMATEN MUSS DIESES HANDBUCH AUFMERKSAM GELESEN WERDEN. ES ENTHALT WICHTIGE ANGABEN UBER DIE VORAUSSETZUNGEN FUR DEN
BETRIEB IN UBEREINSTIMMUNG MIT DEN GELTENDEN SICHERHEITSVORSCHRIFTEN.

Vor jeglicher Instandhaltung-
statigkeit am Gerdt mufR3 das
Gerat vom Netz getrennt
werden

Nicht mit den Hénden beruhren
ACHTUNG: Wichtige Sicherhei-
tshinweise!

ACHTUNG! Teile in Bewegung

I Die Bedienungsanleitung vor Inbe-

triebnahme aufmerksam LESEN. nung

HINWEISE

A
O,

WARTUNGSBEAUFTRAGTER

INSTALLATEURTECHNIKER

fiir die Programmierung besitzt.

%« ACHTUNG: Gerat unter Span-

PE Erdungshinweis

@

Als Wartungsbeauftragter wird die zur Nachfiillung der Behéltnisse mit I6slichen Produkten, Zucker, Kaffee, Stdébchen und Bechern bezeichnet.
Der Wartungsbeauftragte muB auBerdem fiir die Reinigung des Dosierungautomates sorgen (siehe die im Kapitel 6.0 angegebenen Arbeitsgdnge).
Im Falle eines Schadens muB der Wartungsbeauftragte den Installateurtechniker informieren.

? Als Installateurtechniker wird die mit der Installation, der Inbetriebnahme und der Programmierung der Funktionen des Dosierungautomates
beauftragte Person bezeichnet. Alle Arbeitsgdnge zur Einstellung unterliegen ausschlieBlich dem Installateur, der auBerdem das ZugangspaBwort

Schliissel beim WARTUNG-
SBEAUFTRAGTEN und dem .
Installateurtechniker. ROHRSCHLUSSEL

n°®55-n°7-n°8-n°10-n°20-n°22

N° 1 Schlussel MAULSCHLUSSEL (mit Gabel)

N° 1 Schltssel ‘
n°7-n°8-n°10-n°12-n° 14

Notwendige Werkzeuge, um Arbeitsgange am Getréankeautomat vorzunehmen.

SCHRAUBENDREHER

Kleine GréBe

Mittlere GréBe

GroBe GréBe

Normales Kreuz

Kleines Kreuz

Mittleres Kreuz

GroBes Kreuz

In Teflon in kleiner GréBe zur Einstellung
der Trimmer

CRICK-SCHLUSSEL Nr. 14
TESTER
ELEKTRIKERSCHERE
PROGRAMMIERKIT

INHALTSVERZEICHNIS

VORWORT

1.0 TECHNISCHE DATEN

2.0 TECHNISCHE BETRIEBSBESCHREIBUNG
3.0 HANDLING DES GETRANKEAUTOMATEN
4.0 INSTALLATION

5.0 SOFTWARE ANLEITUNGEN

6.0 NSTANDHALTUNG UND STILLEGUNG
7.0 STILLEGUNG

VORWORT

I - Hinweise fur den Bediener

Dieser Getrankeautomat wurde unter vélliger Einhaltung der gultigen Vor-
schriften beziglich der Sicherheit entworfen und gebaut und gilt als sicher
fur die Personen, die die in diesem Handbuch enthaltenen Anweisungen zur
Auffillung und Reinigung einhalten.

Der Anwender darf aus keinem Grunde die Schutzvorrichtungen entfer-
nen, die zu ihrer Entfernung eines Werkzeuges bed!irfen.

Einige Instandhaltungsvorgange (die nur durch spezialisierte Techniker dur-
chgefuihrt werden durfen und in diesem Handbuch durch ein entsprechendes
Piktrogramm gekennzeichnet) machen eine bewulte Umgehung einiger
Sicherheitseinrichtungen des Getrankeautomaten erforderlich.

Unter Einhaltung der Sicherheitsvorschriften dirfen einige der Arbeitsgange
ausschlieBlich durch den Installationstechniker durchgefuhrt werden und nur
nach spezifischer Genehmigung darf auch der mit der ordentlichen Wartung
beauftragte Bediener Zugang zu spezifischen Arbeitsgangen haben.

Die Kenntnis und die (vom technischen Standpunkt gesehene) vollstan-
dige Einhaltung der in dieser Anleitung enthaltenen Sicherheits- und Ge-
fahrenhinweise stellen die Grundlage dar, auf der bei kleinstmdglichem
Gefahrenrisiko, die Installation, die Inbetriebnahme, der Betrieb und die
Instandhaltung des Automaten erfolgen kénnen.

Il - Allgemeine Hinweise
Al Vor Benutzung des Getrankeautomaten missen alle Teile des
==\1| vorliegenden Handbuchs aufmerksam gelesen werden.

Die Kenntnis der darin enthaltenen Informationen und Vorschriften ist
wesentlich fir die korrekte Betatigung des Getrankeautomaten durch den
Bediener.

- Eingriffe des Benutzers am Getrdnkeautomaten sind nur innerhalb seines
Zustdndigkeitsbereichs zugelassen, und nur wenn er am Gerét ausgebildet
wurde.

Der Installationstechniker , im Rahmen seiner Zustdndigkeit, von den
Funktionsmechanismen des Getrdnkeautomaten Kenntnis haben.

- Es liegt in der Verantwortung des Kéaufers, sicherzustellen, daB alle Be-
nutzer am Geréat ausgebildet sind und daB sie Kenntnis von allen in der
mitgelieferten Dokumentation enthaltenen Informationen und Angaben
haben und Vorschriften, die in der mitgelieferten technischen Dokumen-
tation angegeben sind.

Trotz der vollstdndigen Einhaltung der Sicherheitsvorschriften durch den

www.vendival.com

Hersteller, missen diejenigen, die am Getrdnkeautomat tatig sind, vol-
Istdndig Uber die potentiellen Risiken informiert sein, die bei Betétigung
der Maschine noch immer vorliegen.

- Dieses Handbuch ist ein wichtiger Bestandteil des Automaten, und als
solches muB es immer, bis zur Stillegung und/oder Verschrottung des
Getrdnkeautomaten, in seinem Innern verbleiben, um weiteres Nachsch-
lagen der spéterer Bediener zu gestatten.

- Im Falle von Verlust oder Beschadigung des vorliegenden Handbuchs kann
eine weitere Kopie desselben vom Hersteller angefordert werden. Eine
diesbeziigliche Anfrage muB die auf dem Typenschild des Getrdnkeauto-
maten angebrachten Daten enthalten.

- Nur bei Vervendung von Originalersatzteilen ist die funktionelle Zuver-
l&Bigkeit und die optimale Leistung des Automaten gewé&hrleistet.

- Verédnderungen an der Maschine, die nicht zuvor mit dem Hersteller ve-
reinbart wurden und durch den Installationstechniker und / oder Besitzer
vorgenommen werden, erfolgen auf dessen eigene Verantwortung. Alle
Vorgénge, die der Erhaltung der Funktionsfdhigkeit des Automaten vor
und wéhrend des Betriebs dienen, gehen zu Lasten des Betreibers.

- Eingriffe und Verdnderungen am Gerét, die nicht vorher durch den Her-
steller genehmigt wurden, befreien diesen von der Verantwortung fir
eventuelle darauf zurlickzufiihrende Schdden und lassen automatisch die
Gewéhrleistungshaftung fir die Maschine verfallen.

- Im Moment der Einfiihrung auf den Markt dieses Getrénkeautomaten ist
das vorliegende Handbuch auf dem neuesten Stand der Technik; eventuel-
le an den danach vertriebenen Gerédten vorgenommene Verdnderungen,
Verbesserungen oder Anpassungen verpflichten Fa. Bianchi Vending Group
S.p.a. weder, die vor diesem Moment gelieferten Getrénkeautomaten auf
den neuesten Stand zu bringen, noch die entsprechende mitgelieferte
technische Dokumentation zu (berarbeiten.

- Es steht Fa. Bianchi Vending Group S.p.a. dennoch frei, die auf dem Markt
befindlichen Handblicher auf den neuesten Stand zu bringen, wenn sie
dies aus gewichtigen Grinden fiir angemessen halten sollte. In diesem
Fall werden Einlegeblatter nachgeliefert, die mit dem Handbuch zusammen
aufbewahrt werden miissen.

Eventuell vorkommende technische Probleme kdnnen ohne weiteres unter

Hinzuziehung des vorliegenden Handbuchs geldst werden; bei weitergehenden

Problemen kann der Héndler weiterhelfen, bei dem der Getrdnkeautomat

erworben wurde, oder gegebenenfalls der technische Dienst unter den fol-

genden Nummern:

& +039. 035.45.02.111 - fax +039. 035.883.304
Tel. 902 07 07 59 Whastapp 615 35 50 96



In diesem Falle sollten folgende Daten bereitgehalten werden:
® die Angaben des Typenschilds (Abb. 1)

® m Mikroprozessor enthaltene Programmversion (Klebeschildchen auf dem
Teil, das auf den Steuerung)

Fa. Bianchi Vending Group S.p.a. (bernimmt keine Verantwortung fir
Schéden an Dingen oder Personen, die verursacht wurden durch:

® unvorschriftsgeméaBe Installation

® ungeeignete Wasser- und/oder Stromzufuhr

® unangemessene Reinigung und Instandhaltung

® ungenehmigte Anderungen

® unpassende Verwendung des Getrankeautomaten

® Verwendung nicht-originaler Ersatzteile

Keinesfalls ist die Bianchi Vending Group S.p.a. gezwungen, eventuelle
Schédden auf Grund von durch Erogationen des Getrédnkeautomaten durch
Stérungen erzeugte Unterbrechungen zu ersetzen.

Die Installation und die Instandhaltung dlrfen nur durch qualifiziertes
technisches Personal durchgefiihrt werden und zuvor zur Durchfiihrung
dieser Arbeitsgénge eingewiesenem Personal.

Zum Nachfillen, es diirfen nur Lebensmittelprodukte verwendet werden,
die ausdricklich fiir den Einsatz in Getrdnkeautomaten vorgesehen sind.

Der Getrédnkeautomat ist nicht fir die Aufstellung im Freien geeignet, er
mubB in trockenen R§umen stehen, in denen die Temperatur nie unter 1°C
sinkt, und er darf auf keinen Fall in RGumen aufgestellt werden, in denen
Wasser zu Reinigungszwecken verspritzt wird (z.B. GroBkichen...).

Es ist verboten Geradt mit Wasser abzuspritzen.

111 - SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

il Vor Benutzung des Automaten muB dieses Handbuch aufmerk-
LL]] sam und vollsténdig gelesen werden.

Die Installation und die Instandhaltung dirfen nur durch qualifiziertes

technisches Personal vorgenommen werden.

Ein Bediener darf sich unter keinen Umstédnden Zugriff auf die Teile des Ge-

trdnkeautomaten verschaffen, deren Schutz so ausgelegt ist, dal3 zu ihrem

Freilegen ein Werkzeug erforderlich ist.

Die Kenntnis und die genaue Beachtung der technischen Aspekte der in

diesem Handbuch enthaltenen Sicherheits- und Gefahrenhinweise sind die

unabdingbare Voraussetzung fiir eine Installation, eine Inbetriebnahme
und die Instandhaltung des Automaten bei kleinstméglichem Risiko.
@5 | Vor Instandhaltungs- oder Reinigungstétigkeiten muB3 immer

A der Netzstecker gezogen werden.

AUF KEINEN FALL DURFEN SCHUTZABDECKUNGEN ENTFERNT
& ODER EINGRIFFE VORGENOMMEN WERDEN, BEVOR DIE HEISSEN
GERATETEILE NICHT VOLLSTANDIG ABGEKUHLT SIND.

Nur bei Verwendung von Originalersatzteilen ist die funktionelle Zuver-

ldssigkeit und die optimale Leistung des Automaten gewéhrleistet.

Zur Gewéhrleistung eines normalen Betriebs, muss der Automat in R&u-

mlichkeiten aufgestellt werden, deren Temperaturbereich mindestens

+1°C und héchstens +50°C umfasst und die Feuchtigkeit nicht 85%

liberschreitet.

Um immer eine korrekte Funktionsweise des Automaten zu gewéhrleisten,

sollte dieser regelméBig nach Vorschrift gereinigt werden.

Sollten bei der Installation Betriebsbedingungen angetroffen werden, die

von den hier beschriebenen abweichen, oder sollten diese sich im Lauf der

Zeit &ndern, muB vor Inbetriebnahme des Getrénkeautomaten unbedingt

der Hersteller angesprochen werden.

- AuBerdem ist zu Uberpriifen, ob zusétzliche und eventuell durch die natio-
nalen oder lokalen Gesetzgebungen aufgestellte Vorschriften angewendet
und berticksichtigt werden.

Dieses Gerét ist nicht fir die Benutzung durch Personen (Kinder inbegrif-

fen) mit beschrdnkten physischen, sinnlichen und geistlichen Kapazitéten,

oder ohne Erfahrung oder Kenntnis, bestimmt, es sei denn, sie haben die

Anweisungen fiir den Gebrauch des Gerétes erhalten und werden von einer

Person, die fir ihre Sicherheit verantwortlich ist, kontrolliert. Kinder missen

beaufsichtigt werden, dass sie nicht mit dem Geréat spielen.

Dieses Gerét ist nicht fir die Benutzung durch Personen (Kinder inbegrif-

fen) mit beschrdnkten physischen, sinnlichen und geistlichen Kapazitéten,

oder ohne Erfahrung oder Kenntnis, bestimmt, es sei denn, sie haben die

Anweisungen fir den Gebrauch des Gerétes erhalten und werden von einer

Person, die fir ihre Sicherheit verantwortlich ist, kontrolliert. Kinder miissen

beaufsichtigt werden, dass sie nicht mit dem Geré&t spielen.

Der Zutritt zum Service-Bereich ist nur dem Personal gestattet, das iiber
eine spezifische Kenntnis und praktische Erfahrung des Gerdtes verfiigt.

1.0 TECHNISCHE DATEN (Abb. 1.1)

VISTA VISTA

L M
Hohe (C) mm 1830 1630
Breite (A) mm 700 700
Tiefe * (B) mm 897 897
Reingewicht kg 210 200
Betriebsspannung 220-230V
Betriebsfrequenze 50 Hz
Netzanschluss: SCHUKO -Stecker

* Bei den AusmaBen wird der maximale PULL-Raumbedarf beriicksichtigt

Die elektrischen Eigenschaften der Modelle sind auf dem Datenschild,
das sich auBerhalb der Automaten befindet, angegeben.

www.vendival.com
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VISTA
M

VISTA ‘

KUHLGRUPPE
Verdampfer mit Luftung

Klimatische Klasse N
R404a

Kuhlgruppe

Kuhlgas

Kompressor ® NE K6181GK (EMBRACO)

AEZ4440Z (TECUMSEH)
NF7MLX (DANFOSS)
290 g
LED
LpA < 70 dB(A)

Kolbenkompressor ®

Gasauffullung

Tarbeleuchtungsart

Schalldruckpegel

@ Uberprifen Sie die Korrespondenz Daten auf dem Typenschild
auf der Verdichters.

ACHTUNG!
Die Kéltekompressoren enthalten luftverdichtetes Gas

DEN AUTOMATEN KENNEN
VISTA version M - L (Abb. 1.2)
Entnahmefach entnehmen
Steuerung

Schubladen

Schnecken

Tar

Kuhleinheit

oO0hWNPRE

1.1 Vorgesehene Verwendung

Der Getranke-/Snackautomat ist zum Vertrieb abgepackter Artikel (Susswa-
ren, Kartoffelchips, Dosen, Flaschen, Tetrapack) geeignet.

Deshalb miussen die vom Getranke- und Imbiss-Hersteller angegebenen
Verfalldaten sowie die Lagertemperaturen unbedingt eingehalten werden.

1.2 Modelle
Die Automaten werden in folgenden Ausfilhrungen unterteilt:

VISTA version L: Modell von 6 bis 7 Fachern mit maximal 8 Spiralen je Fach.
SLAVE-Betrieb, mit der Installierungsmoglichkeit eines MASTER-Moduls
(optional).

KOMBINIERT:

STD BVG COMBI 2 Facher fur Flaschen, 1 Fach fur Dosen,

3 Facher fur Snack-Produkte

1 Fach fur Flaschen, 1 Fach fur Dosen,
1 Fach fur belegte Brotscheiben,
3 Facher fur Snack-Produkte

STD BVG FOOD

VISTA version M: Modell von 5 bis 6 Fachern mit maximal 8 Spiralen je Fach.
SLAVE-Betrieb, mit der Installierungsmdéglichkeit eines MASTER-Moduls
(optional).

KOMBINIERT:

STD BVG COMBI 2 Féacher fur Flaschen, 1 Fach fir Dosen,

2 Facher fur Snack-Produkte

1 Fach fur Flaschen, 1 Fach fur Dosen,
1 Fach fur belegte Brotscheiben,
2 Féacher fur Snack-Produkte

STD BVG FOOD

0

Dieses Handbuch behandelt die Komplettversion des Automaten: es
kann daher Beschreibungen oder Erkldrungen enthalten, die sich nicht
auf das vorhandene Gerét beziehen.

2.0 TECHNISCHE BETRIEBSBESCHREIBUNG

AUSGABE DES ARTIKELS

Nummer der Schnecke mit dem gewiinschten Artikel an Tastenfeld ein-
stellen.

Der fur die Schnecke mit dem gewdinschten Artikel zustandige Motor
fihrt jetzt eine komplette Drehung (360°) aus und Artikel fallt in das
Entnahmefach (Abb. 2.1)

Die Fachklappe ziehen um das Produkt zu entnehmen.

Tel. 902 07 07 59 Whastapp 615 35 50 96
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3.1 Handling und Transport (ABB. 3.1)

Der Transport des Getrankeautomaten muf} von Fachpersonal durchgefihrt
werden. Der Automat wird auf einer Palette angeliefert; fiir seine Bewegung
muB ein Hubwagen verwendet werden, der nur langsam bewegt werden
darf, um ein Umkippen oder ein gefahrliches Schwanken des Automaten zu
vermeiden.

3.0 HANDLING DES GETRANKEAUTOMATEN

Zu vermeiden sind:
das Anheben des Getrdnkeautomaten mit Seilen oder Pressen

das Ziehen des Getrédnkeautomaten

das Kippen oder Legen des Getrdnkeautomaten fiir den Transport
Dabei muss folgendes beachtet werden:

Automat darf keinen Stéssen ausgesetzt werden

Es dlrfen keine anderen Kollies auf den Automaten gestellt werden

Automat darf weder Regen, noch Frost oder Hitzequellen ausgesetzt
werden

Automat darf nicht in feuchten Rdumen gelagert werden

3.2 Lagerung

Im Falle einer eventuellen Lagerung muf absolut vermieden werden, mehrere
Gerate Ubereinander zu stellen. Die Lagerung muf} in vertikaler Stellung
erfolgen, in trockenen Raumen mit Temperaturen tUber 1°C.

3.3 Verpackung

Der AUTOMAT ist mit Styropor-Eckenschiutzern versehen und mit einer
Klarsichtfolie umhullt.

Er wird verpackt ausgeliefert, dadurch ist er sowohl gegen mechanische
Einwirkungen als auch gegen Umwelteinfliisse geschitzt.

Auf der Verpackung sind folgende Aufkleber angebracht:

Vorsichtig bewegen

Nicht Kippen

Vor Regen schiitzen

Nicht stapeln

Nicht stoRen

Typ-Version und Seriennummer

3.4 Empfang

Im Moment der Anlieferung des Automaten muB GUberpruft werden, daR
dieser wahrend des Transports keine Beschadigungen erlitten hat. Sollten
irgendwelche Beschadigungen festgestellt werden, muR dies sofort dem
Spediteur mitgeteilt werden.

Alm Moment der Anlieferung darf die Verpackung nicht beschéadigt sein,
d. h. sie darf auf keinen Fall aufweisen:

Vertiefungen, Spuren von StéRen, Verformungen oder Bruch der Schu-
tzverpackung

feuchte Stellen oder andere Zeichen, die darauf hinweisen, daf das Geréat
Regen, Frost oder Hitze ausgesetzt worden ist

Zeichen, daf die Verpackung gedffnet worden ist

3.5 Auspacken

Die Schutzhille entlang einer der 4 Kantenabdeckungen aufschneiden
und entfernen (Abb. 3.2)

Das Gerat durch Entfernen der Schrauben (A) der Transportsicherung von
der Palette l6sen (Abb. 3.3)

Die Palette entleeren und die 4 StutzftRe in die Gewindeodffnungen (Abb.
3.4) einsetzen, die durch die Schrauben (A) frei geworden sind.

Den Schlussel aus dem Liuftungsgitter auf der Hinterseite des Automaten
herausziehen (Abb.3.5)

Die Automatentur 6ffnen und die folgend aufgelisteten Bauteile entfernen:
® Muinzkasten

® Sockelband

Da die Verpackungsmaterialien eine mégliche Gefahrenquelle darstellen,
diirfen sie nicht an einem zugénglichen Ort aufbewahrt werden. Die
Entsorgung muB vorschriftsgeméB erfolgen.
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- Automat nicht zu nah an der Wand aufstellen, Abstand zur Wand muss
mindestens 8 cm betragen, damit der Kiihlaggregat ordnungsgemass en-
tluftet werden kann. (Abb. 4.1) Automat nicht mit Decken usw. abdecken.
Automat kann an den Fusschen nivelliert werden. (Abb. 4.2) Deren Nei-
gung darf 2° nicht Ubersteigen.

Die unter und hinter dem Kuihlaggregat liegenden Gitterroste durfen nicht
durch Staubablagerung verstopft sein, damit eine optimale Entliftung
erfolgen kann.

Es ist ratsam, dass der Automat mit den beiden mitgelieferten Bugeln
an die Wand montiert wird. Bugel erst an Automat (Abb. 4.3) montieren
und dann an die Wand befestigen.

4.1 Aufstellung

ACHTUNG! Automat nicht in die Nahe von entziindbaren Gegenstanden
und in einem Sicherheitsabstand von mindestens 30 cm aufstellen.

Bianchi Vending Group haftet nicht bei Auftreten von Méangeln, die durch
das Nichtbeachten der Aufstell-Vorschriften auftreten.

Sollte das Aufstellen in fir eine Notraumung vorgesehenen Fluren erfolgen,
muss beachtet werden, dass bei offen stehender Tir noch gentigt Platz zum
Vorbeigehen vorhanden ist. (Abb. 4.1)

4.2

Der Automat ist fur eine Netzspannung von 220-230Volt, 50Hz ausgelegt,
er ist durch Sicherungen von 10 A geschutzt.

Anschlul3 ans Stromnetz

Bitte Uberpriufen Sie folgendes:

ob die Schwankungen der Netzspannung im Rahmen von + 6% liegen
ob die Netzleitung eine ausreichend hohe Kapazitat hat, um die Lei-
stungsaufnahme des Automaten bereitzustellen

Automat so aufstellen, dass Zugriff zum Stecker mdoglich ist

AuBerdem sollte ein differenziertes Schutzsystem verwendet werden.

Das Gerat muB entsprechend den geltenden Vorschriften an eine Steckdose
mit Erdung angeschlossen werden.

In diesem Sinne muf} Uberprift werden, ob die Erdung des Stromnetzes
wirksam ist und ob sie den nationalen und europaischen Vorschriften fur die
elektrische Sicherheit entspricht.

Wenn erforderlich, muB qualifiziertes Fachpersonal fir die Kontrolle der
Anlage hinzugezogen werden.

Der Automat ist mit einem Netzkabel des Typs HO5VV-F 3x1,5 mm=2 mit
Schukostecker ausgeristet (Abb. 4.4).

Fur diesen Stecker nicht geeignete Steckdosen missen ausgetauscht
werden (Abb. 4.5).

Die Verwendung von Mehrfachsteckdosen, Adaptern und/oder Verlange-
rungskabeln ist nicht zulassig.

Fa. Bianchi Vending Group S.p.A. Ubernimmt keine Verantwortung fur
Schaden, die durch die Nichteinhaltung der obigen Sicherheitsvorschriften
verursacht werden.

Sollte das Netzkabell beschadigt sein, muss die Stromleitung unverzuglich
getrennt werden.

Der Austausch der Stromversorgungskabel muf3 durch Fachper-
sonal vorgenommen werden.

Der Automat ist mit einem Sicherheitsschalter (Abb. 4.6) ausgerustet, der bei
jedem Offnen der Tlr den Stromkreis aller elektrischen Bauteile unterbricht
(Siehe Verkabelungsschema).

Sollte eine Unterbrechung des Stromkreises erwiinscht werden, ist dies daher
durch Offnen der Tur oder durch Ziehen des Netzsteckers moglich.

A % Unter Spannung bleiben der Stecker des Netzkabels
(Abb. 4.7).

Fur einige Vorgénge ist es erforderlich, bei getffneter Tur zu arbeiten,
ohne daR der Stromkreis unterbrochen wird.

In diesem Fall kann das kompetente Fachpersonal durch Einfuhren und
Drehen um 90° des mit dem Automaten mitgelieferten Kunststoffschlissels
im Turschalter die Auslosung desselben sperren (Abb. 4.8).

Die Offnung und das eventuelle Einschalten des Automaten bei gedffneter
Tir darf nur technisch versiertem und autorisiertem Personal anvertraut
werden. Der Automat darf bei gedffneter Tiir nicht unbeaufsichtigt gelassen
werden.

Der Gerateschlussel darf nur an autorisierte Personen weitergegeben werden.
Jedesmal wenn sich der Automat anstellt erfolgt ein Selbstdiagnosezyklus,
der die Stellung aller beweglichen Gruppen und die Motorenzahl des Faches
kontrolliert.

4.3 Inbetriebnahme

4.4 Kuhlaggregat

Der Automat ist mit einem Kuhlaggregat ausgestattet, das die die Kuhl-

temperatur der Produkte bei einem Wert zwischen +2°C e +15°C herstellt

und erhalt.

- Das Kuhlaggregat ist bei Anomalien leicht auszutauschen. S. Abschnitt
Instandhaltung.

- Die Innentemperatur wird mit einer elektronischen Sonde gemessen und
kann bei der Programmierung auf der Sonde festgesetzt werden.
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4.5 Anschluss fur den Betrieb mit Master/slave

Dieser Vorgang darf ausschlieBlich von autorisiertem Fachpersonal
durchgefiihrt werden.

FUSE F 4A

oV

ﬁ % Keine Arbeiten an dem Automaten vornehmen, wenn das Gerét
nicht vorher vom Strom abgeschaltet wurde.

KONFIGURATION LEISTUNGSPLATINE fur DREIERSERIE

Alle VISTA-Automaten werden mit nur an Pin 1 des Input-Steckers (A) an-
geschlossenen Jumper konfiguriert. Um die VISTA-Automaten in Dreierserie,
also wie ,B", konfigurieren zu kénnen, muss der Jumper an die PIN 1 und 2

des Input-Steckers (B) positioniert werden. 2
Um den VISTA-Automaten an einem BVM921 kombinieren zu kénnen, mussen
diese entsprechend ,A" konfiguriert werden, andernfalls erkennt der Master- 2
Automat den angeschlossenen Slave nicht.
(—)
4]
Q

&,
[l N s e 1 1 11

o][e o] [
MASTER visTAA | [jvisTaB)
[ * (] 4 X
Warmgetranke-
Maschine (BVMOxx) VISTA A \ MASTER VISTA B

Ein passendes Kabel verwen-
den, wie im Portal angegeben.

Platinen-Legende:

Leistungskarte

1 |[CN1-0UT1 Faston-Stecker 2-polig - Ausgang Triac 230 Vac
> CN2-FLASH/ Box Header-Stecker 10-polig - Schnittstelle Flash/Serial
SERIAL

Stecker Molex KK 10polig — Kontrollausgénge der Spiralenkolonnen

SlCle - OUTS (omnifet open drain) 24Vac

CN5 - INPUT3 Stecker Molex KK 4-polig — Stecker fur Wahl VEGA-Typ

5 |CN6 - INPUT4 Stecker Molex KK 6-polig — Schnittstelle fur Produktfall-Sensor

Stecker Molex KK 8-polig - Kontrollausgange Spiralenreihen

6 |CN7 -0uT4 (bjt open collector) 24Vac

FLACHE UNTER
NETZSPANNUNG

CN8 - INPUTS5 Stecker Molex KK 4-polig — Digitale Eingange

CN9 - INPUT1 Stecker Molex KK 2-polig — Analogischer Eingang (NTC-Sonde)

CN1O0 - INPUT2 |Stecker Molex KK 2-polig - Analogischer Eingang (NTC-Sonde)

10 |CN11 - OUTS5 Stecker Molex MiniFit 6-polig — Ausgange (omnifet open drain) 24Vac

Stecker MATE-N-LOCK Aufnahme/Vertikale Aufnahme 2-polig -

11 CN12 - oUT2 Ausgang Triac 230 Vac

1E Stecker Amp MODU Il 4-polig Zapfen -
S 12 |CN13 - BOARD2 i .
0 ¢ Serielle Schnittstelle RS485 zum MASTER
Y
ﬁ § 13 |CN14 - BOARD1 | Stecker Amp MODU Il 4-polig Zapfen -
ﬁ N Serielle Schnittstelle RS485 zum MASTER
L
]
Eferegey | & 14 |CN15 - OUT9 Strip 8x2-polig Aufnahme — Schnittstelle fur Mehrfunktionserweiterung
Y
@ﬁm § 15 |CN16 - OUT6 Stecker Molex MiniFit 2-polig - Ausgang (omnifet open drain) 24Vac
= 16 |CN17 - SUPPLY | Stecker Molex MiniFit 4-polig fur Platinenversorgung
17 |CN18 - AUX Stecker Molex KK 3-polig — Digital-Eingang
LED-Tabelle
18 +5V  |Versorgungsspannung 5Vac angeschlossen

LED

Es sind 5 rote Signalleuchten vorhanden, die den 19 +24V  |Versorgungsspannung 24Vac angeschlossen

Betriebszustand der Platine anzeigen. 20 OK Kontinuierlich: CPU im Normalbetrieb

Im Schaltplan wird die Position der einzelnen Signal- Blinkend: Platine auRer Betrieb infolge einer beschadigten bzw. nicht kompatiblen
leuchten angegeben. Firmware 1

21 OUT1 |Signalisierung Ausgang OUT1 aktiv

22 OUT2 |Signalisierung Ausgang OUT2 aktiv
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IEI 4.6 Artikelbestickung
(bei ausgeschalteter Maschine)

4.6.1 Facherbestuckung

- Fur das Besticken muss jedes Fach bis zur Einraststelle ausgezogen

werden.
Da die ersten Facher von oben beginnen (die ersten 3 in der Version L
und die ersten 2 in der Version M) werden sie sich nach unten neigen,
um die Auffiillung zu erleichtern (Abb.4.9). In der Version S neigen sich
die Facher nicht.

- Artikel von vorne nach hinten in das Fach legen. Dabei beachten, dass
keine leeren Stellen vorhanden sind. (Abb. 4.10)

- Nach erfolgter Bestiickung Fach wieder zurtick schieben. Dabei beachten,
dass Fach ganz nach hinten geschoben wurde, damit der elektrische
Kontakt perfekt ist.

- Jede Schnecke kann sich jedesmal um 45° drehen (Abb. 4.11) damit fir
jeden Artikel die ideale Position gefunden werden kann. Hinweise zum
Einstellen der Schnecken kann aus dem zustandigen Kapitel entnommen
werden.

Anmerk.: Bei der Artikeleinfuhrung darf kein Druck ausgetubt werden; die

Artikel durfen auf keinen Fall zwischen die Schnecken “geklemmt” liegen. Da

die Schnecken unterschiedliche Abstande haben, sollen jeweils die fir den

Abstand geeignet Artikel eingelegt werden.

4.6.2 Einlegen der Schildchen

- Die Schildchen mit Wahlnummer und Preis missen in die Offnungen
geschoben werden wie es aus der Abbildung ersichtlich ist (Abb. 4.12).
Jedem Selektiervorgang muss eine Nummer, die aus Kap. 6.2.3 Schne-
cken-Anderung ersichtlich ist, gegeben werden.

5.0 SOFTWARE ANLEITUNGEN

5.1 PASSWORT

Die Programmierlogik sieht fur den Zugang tber die Taste PROG die Eingabe
eines Passworts vor, das es ermdglicht, in ein einheitliches Programmations-
Menu zu gelangen.

Zur Vereinfachung und Beschleunigung einiger Vorgénge vor Ort wird das
Passwortmanagement wie folgt unterteilt:

PWD 1 - eingeschranktes Programmationsmenu
PWD 2 - komplettes Programmationsmeni

PWD 3 - Menu Verkaufe;

PWD 4 - 88000 fur die Prufung aller Slave BVM600;

Bemerkung: Wenn das Passwort des eingeschrankten Menus mit demjenigen
des kompletten Menus Ubereinstimmt, hat das Passwort des kompletten
Menus Vorrang.

5.2 MENU IN MASCHINE

PWD 1 ermdglicht den Zugang zum kompletten Menu des Verkaufsautomaten.
Der folgende Ablauf beschreibt den Zugang zum Menu: Taste PROG auf der
Master Karte driicken, Passwort eingeben und Taste ENTER drucken. Es folgt
eine Aufstellung der Menus der Programmierung des V.A.

&

PROGRAMMATION

Optionen

Températur

Zeiten und Timeouts

Extrazeit

Zahlungssysteme

Preis-Auswahl

Rabatt

@
@
©
000

Code-Tastatur fir BYM600

Promotionen

Abzahler

Verkaufe

Default-Daten

‘ Preis ‘

Connection remote

Item Number Kalt

‘ Konfiguration ‘
‘ Spiralensequenz ‘

‘ Produktfall-Sensor ‘
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BElI DER PROGRAMMIERUNG BEKOMMEN DIE TASTEN FOLGENDE
BEDEUTUNGEN:

Taste 1 Erhéhen

Taste 3 Cursor bewegen

Taste 5 Zuriuck zum vorherigen Menu
Taste 7 Vermindern

Taste 9 Enter

BEI DEN WARTUNGSEINGRIFFEN BEKOMMEN DIE TASTEN FOLGENDE
BEDEUTUNGEN:
Taste 1: Abrollen der Alarme, (wird diese Taste fur 5 Sekunden angedruckt,
werden auf dem Display die letzten 15 Alarme visualisiert).
KODE 02: Réhrenfullung MDB
KODE 03: Die Linien der Munzenrohre ablaufen;
(die Preislinien der Miinzenpreise verschieben)
KODE 04: Réhrenentleerung MDB
KODE 05: Reset Alarme
KODE 06:Gesamttest einer Auswahl
KODE 12: Anzeige summe der anschlage (ricksetzbar) fiir 5s
KODE 15: Aufladung der Riickzahler

OA (0B) : Visualisiert die vom Automaten ermittelte Temperatur (wenn PAN
konfiguriert).

6.0 INSTANDHALTUNG UND STILLEGUNG

Um eine stérungsfreien Betrieb des Automaten (ber einen langen Zeitraum
hinweg sicherzustellen, ist es erforderlich, regelméBig bestimmte Té&tigkeiten
durchzufiihren, von denen einige zur Einhaltung der geltenden Hygienevor-
schriften unerléBlich sind.

Diese Téatigkeiten missen bei geéffnetem und ausgeschaltetem Automaten
durchgefiihrt werden ; das Reinigen muBB vor dem Einfillen der Produkte
erfolgen.

Zur Gewdhrleistung eines normalen Betriebs, muss der Automat in Rdumli-
chkeiten aufgestellt werden, deren Temperaturbereich mindestens +1°C und
héchstens +32°C umfasst und die Feuchtigkeit nicht 65% (berschreitet und
er darf auf keinen Fall in R&umen aufgestellt werden, in denen Wasser zu
Reinigungszwecken verspritzt wird (z.B. GroBkiichen...).

Es ist verboten Geradt mit Wasser abzuspritzen.

? 6.1 Reinigen und Fullen

6.1.1 Vorgehensweise bei der Reinigung des
Getrankeautomaten

Ideale Ausstattung:

Fir die mit dem Nachfillen und der Wartung beauftragten Personen sollte
die ideale Ausristung wie folge zusammengesetzt sein:

- Instrumentenkoffer

- Saubere Kleidung

- Einweghandschuhe

- Rolle mit Haushaltpapier

- Reinigungsmittel

- Desinfizierungsmittel

- Schild “Getrankeautomat aufler Betrieb”

- Ablagetisch (fakultativ)

Niemals verwenden:

- Schwamme, Lappen
- Pinsel
- Schraubenzieher oder metallische Gegenstéande

Wie kann die Hygiene erzielt werden:
- Durch den Einsatz von Desinfizierungsmitteln
Wie kann die Sauberkeit erzielt werden:

- Durch Einsatz von Reinigungsmitteln
Die Desinfizierungsmittel haben die Aufgabe die auf den Oberflachen
vorhandenen Mikroorganisamen zu vernichten.
Die Reinigungsmittel haben die Aufgabe den groben Schmutz zu entfernen.
Im Handel sind Produkte erhéltlich, die gleichzeitig eine renigende/de-
sinfizierende Wirkung haben. Normalerweise sind diese in der Apotheke
erhéltlich.
Bei der Anwendung des HACCP werden einige Regeln zur Hygiene fir die
Systeme zur Selbstkontrolle im Unternehmen festgelegt:

- Reinigung der Raume

- Transport der Produkte

- Wartung der Gerate

- Entsorgung der Abféalle

- Hygiene des Personals

- Eigenschaften der Lebensmittel

- Ausbildung des Personals

- (Richtlinie 93/43/EWG)

Die Reinigungsvorgange kdnnen erfolgen:
1 an der Stelle, an der der Getrankeautomat aufgestellt ist
2 bei dem Unternehmen, das die Dienstleistung ausfullt
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Beispiel fur einen idealen Reinigungsvorgang eines Automaten:

Die mit der Reinigung der Anlage beauftragte Person muB vor dem Offnen
des Getrankeautomaten den sauberen Zustand des Raumes uUberprifen und
ein Schild anbringen, daB die potentiellen Verbraucher darauf hinweist, daf3:
- “dieses Gerét auf Grund von Wartungsarbeiten aul3er Betrieb ist”

- es wichtig ist, daB wahrend der Reinigungs- und Desinfizierungsarbeiten

der Beschaftigte nie seine Arbeitt unterbrechen muR3, um den Getranke-
automaten einzuschalten.

6.1.2 Regelmafige Renigung durch den Wartungsbeauftragten

Vor der Entsorgung der Abféllen in den Milleimern. Nach der Entsorgung der

Abfalle kann mit der Reinigung des Raumes begonnen werden.

- Entfernung des groberen Schmutzes

- Desinfizierung der FuBbdden und Wande des Raumes im Umkreis von 1
Meter um den Getrankeautomaten

- danach kann der Getrankeautomat gedffnet werden

6.1.3 Reinigung und Wartung

Eine gruindliche und regelmassige Reinigung ist unbedingt erforderlich, damit sich
keine Bakterien in den Nahrungsmittelbereichen bilden.

A

Reinigungsarbeiten wie folgt vornehmen:

- alle offenliegenden Teile in den Ausgabebereichen mit einem feuchten
Tuch abreiben (Abb. 6.1).

- Glastur von innen und aussen mit geeigneten Produkten abwaschen
(Abb. 6.2).

Reinigen des Kiihlsystems

- Kihlaggregat und Luftungsraster mit einem Staubsauger reinigen. Sollten
diese Teile nicht immer einwandfrei sauber gehalten werden, kann das
Kuhlsystem beschadigt werden.

Reinigungsarbeiten missen unter Einhaltung der Vorschriften aus
Punkt 6.1.1 vorgenommen werden.

6.1.4 Gewodhnliche und auergewohnliche Instandhaltung

Die in diesem Teil beschriebenen Tatigkeiten sind nicht allgemeingultig, sie
hangen von Faktoren wie dem Hartegrad des Wassers, der Feuchtigkeit, den
verwendeten Produkten, Arbeitsbedingungen und -umfang etc. ab.

A ¥

Die nachfolgenden Tatigkeiten miussen von Fachpersonal durchgefiihrt wer-
den. Sollten Tatigkeiten am eingeschalteten Automaten durchzufuhren sein,
missen sie ausgebildetem Fachpersonal anvertraut werden.

IEI 6.2 Einstellarbeiten

6.2.1 Schnecken

Es besteht die Moglichkeit die Position der Schneckenenden zu regeln. Diese
sollen soweit herausgezogen werden, bis die Tafel aus dem Getriebemotor
vorsteht. Schnecke jetzt so drehen bis die optimale Position erreicht wurde.
Schnecke loslassen; da diese gefedert ist springt sie in ihren Sitz zurtck.
Jede Schnecke ist in der Lage sich jedesmal um 45° zu drehen. (vgl. Abb.6.3)

Bei allen Tétigkeiten, die den Ausbau von Komponenten des
Automaten vorsehen, muB sichergestellt werden, daB dieser
ausgeschaltet ist.

6.2.2 Schneckenwechsel

Die Schnecken kdnnen je nach dem fiir den auszugebenden Artikel erforderli-

chen Abstand ausgewechselt werden. Diese Arbeiten wie folgt vornehmen:

- Schnecke in Uhrzeigersinn drehen bis diese aus der Mithnehmernocke
ausrastet (vgl. Abb.6.4).

- Schnecke leicht nach unten biegen und dann nach aussen abziehen.

Schnecke wie folgt wieder einbauen:

- Schnecke nach der Kerbe an der Nocke einhaken (Abb.6.4-pos.1).

- Schnecke in den Nocken-Hohlraum setzen (Abb.6.4-pos.2).

6.2.3 Anderung der Schnecken-Nummer je Fach

Eine Anderung der Schneckenzahl bis zu max. 8 Schnecken ist vorgesehen.

Das Auswechseln einer 80 @ Schnecke mit einer zu 68 @ kann wie folgt

geschehen;

- Auswechseln einer Schnecke zu 80 @ mit einer Schnecke zu 68 @ mit dem
gewilnschten Abstand;

- Motor in den ersten linken Hohlraum schieben.

- Saulenschiene abbauen.

- neuen Motor in den rechten Hohlraum einsetzen;

- Motor an die Netzkabel anschliessen.

- Zwischen die beiden Schnecken eine Trennwand setzen

Jedes Fach kann mit 4, 6, 8 Schnecken, die gemass nachstehender Skizze

angeordnet werden, ausgerustet sein.
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M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8

11 12 13 14 15 16 17 18
Fach mit 8 Schnecken und den Selektiernummern.

M1 M2 M3 M4 M6 M8

11 12 13 14 16 18
Fach mit 6 Schnecken und den Selektiernummern.

M2 M4 M6 M8

12 14 16 18

Fach mit 4 Schnecken und den Selektiernummern.

Die Unterscheidung eines Fachs mit 8 Schnecken von einem zu 4 Schnecken

erfolgt Uber einen automatischen Test, der jedesmal erfolgt, wenn der Au-

tomat eingeschaltet wird.

Sollte das nicht der Fall sein, wie folgt vorgehen:

- Motor der ungleichen Selektiernummer (11,13 usw.)

- ausschliessen.

- Aus Fach ziehen

- Schnecken-Trennwand herausnehmen

- Motor der gleichen Selektiernummer (12,22 usw.) um einen Hohlraum
nach links schieben.

- Schnecke zu @ 68 mit einer zu @ 80 mit dem gewinschtem Abstand
auswechseln.

- Schiene unter Schnecke einsetzen. Wichtig ist, dass die Feststell-
Laschen nicht verbogen werden.

88000: Komplette Konfiguration der Schubladen.

6.2.4 Anderung des Héhenabstands zwischen den Fachern

Der Hohenabstand zwischen den Fachern kann wie folgt geandert werden:

- Fach komplett ausziehen.

- Stellschrauben der linken und rechten Schiene des Fachs abschrauben
und herausnehmen.

- Schienen in die fur den Abstand vorgesehene Fiihrung setzen und zuerst
am Ende einhaken und dann mit den Schrauben feststellen.

- Auf die gleiche Weise kann die Steckverbindung des Fachs, welche unten
im Kasten liegt, hoher oder niedriger gestellt werden.

6.2.5 Zubehore

Es sind einige Zubehére, die an die Schnecke montiert werden kdnnen
vorgesehen. Auswerfer (vgl. Abb. 6.5) zur leichten Artikelausgabe, der am
Anfang der Schnecke gesetzt wird.

Dieser dient als Verlangerung, stosst den Artikel bis zum Fachrand und dieser

wird ausgeworfen.

- Gleichzeitig sind Schienen fur schmale Artikel, die parallel zur Schnecke
laufen, (vgl. Abb. 6.6) vorgesehen. Diese verringern den Abstand zwischen
Artikel und Fachwand.

- Weiterhin sind Fuhrungshalter fur ein optimales Gleiten des Artikels vor-
gesehen (vgl. Abb. 6.7).

6.3 Stillegen

Sollte der Automat fur eine langer Zeit stillgelegt werden mussen folgende

Vorsichtsmassnahmen getroffen werden:

- Automat vom Stromnetz abschalten.

- Alle Artikel aus den Schalen nehmen (Abb. 6.8)

- Alle Teile die mit Nahrungsmittel in Berihrung stehen wie bereits be-
schrieben grundlich abwaschen.

- Automat von innen und aussen mit einem Tuch abreiben.

- Automat von aussen mit Zellophan oder Folie abdecken. (Abb. 6.9)

- Automat trocken und geschutzt unterstellen. (Temp. nicht unter 1°C)

7.0 STILLEGUNG

Produkte und Wasser wie im vorherigen Kapitel beschrieben entfernen. Fur
die Stillegung wird empfohlen, den Automaten in seine Einzelteile zu zerle-
gen und diese nach Materialien zu trennen(Kunststoff, Metall etc.) getrennt
sammeln.

Diese mussen anschlieBend einem Entsorgungsunternehmen anvertraut
werden.

Wenn eine Kuhlgruppe vorhanden ist, mul? diese, ohne sie zu zerlegen, einer
fur deren Entsorgung geeigneten Firma tUbergeben werden.

Zu Beachten! Bitte feststellen, dass die Entsorgung der Maschinen nach den
Umweltnormen und den giltigen Richtlinien durchgefihrt wird.
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PORTUGUES

DECLARACAO DE CONFORMIDADE
BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.
Corso Africa, 9 - 24040 Zingonia di VERDELLINO (BG) Italia
Declara sob sua responsabilidade que a familia dos distribuidores automéaticos modelo:

Marca: BIANCHI VENDING
Fabricante: BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.

Tipo/Modelo: CS Des.: 1423H3S; 2423H3S
Nome comercial: VISTA L/M slave
Distribuidores automaticos com espirais para produtos frios

FASCICULO TECNICO arquivado junto ao Departamento Técnico BVG Sede. - Ano de fabricacdo: 2014 -

E’ conforme ai Requisiti Essenziali delle Direttive:

1) Baixa Tensao 2006/95/CE (concernente a adaptacgéo das legislacdes dos Estados membros relativas ao material eléctrico destinado a ser utilizado
dentro de alguns limites de tenséo) -BT-

2) Diretiva maquinas 2006/42/CE e sucessivas modificagdes e integragdes, introduzida na Italia com o D.Lgs. 17/2010 - DM-.

(Requisitos essenciais de seguranca e de tutela da saude relativos ao projeto e a fabricagdo das maquinas).

3) Compatibilidade Electromagnética 2004/108/CE (concernente a adaptagdo das legislagdes dos Estados membros relativas a compatibilidade
electromagnética) -EMC-

3) REG. (CE) 1935/2004 relativa aos materiais e aos objectos destinados a entrar em contacto com produtos alimentares

REG. (CE) 1895/2005 relativo a restrigéo do uso de alguns derivados epoxidicos em materiais e objectos destinados a entrar em contacto com produtos alimentares
DIR. 2002/72 CE relativa aos materiais e objectos de matéria plastica destinados a entrar em contacto com produtos alimentares.

Os testes/verificagbes foram executados em conformidade com as Normas Harmonizadas/Europeias vigentes:

1) SEGURANCA (Baixa Tenséo - Directiva maquinas):

EN 60335-1:2002 +A1:2004 +A11:2004 +A2:2006 +A12:2006 +A13:2008 +A14:2010 +A15:2011 (Seguranca dos aparelhos eléctricos de uso doméstico e
similar - Norma geral).

EN 60335-2-75:2004+ A1:2005 +A11:2006 + A2:2008 +A12:2010 (Normas especiais para distribuidores comerciais e aparelhos automaticos para a venda).
EN 60335-2-24:2010 (Normas especiais para aparelhos de refrigeracdo, aparelhos para sorvetes e produtores de gelo).

EN ISO 11201:2010 +EN ISO 3744:2009 Medicdo do ruido acustico. Nivel de Pressdo Sonora: LpA < 70 dB(A)

2) COMPATIBILIDADE ELECTROMAGNETICA (EMC):

EN 55014-1:2006 +A1:2009 ((Limites e métodos de medigdo das caracteristicas de radio disturbio dos aparelhos electrodomésticos, e similares com
motor ou térmicos, dos utensilios e dos aparelhos eléctricos similares).

EN 55014-2:1997 +A1:2001 +A2:2008 (Requisitos de imunidade para aparelhos electrodomésticos, utensilios e aparelhos eléctricos similares).

EN 61000-3-2: 2006 +A1:2009 +A2:2009 (Limites para as emissdes de corrente harmoénica).

EN 61000-3-3:2008 (Limitacdo das flutuagdes de tensdo e dos flicker em sistemas de alimentagdo em baixa tensdo para aparelhagens com corrente no-
minal < 16 A)

EN 62233:2008 (Métodos de medicdo dos campos electromagnéticos de electrodomésticos e aparelhos similares no que diz respeito a exposicao humana).

Além disso, declara que os distribuidores abaixo, se utilizados segundo os procedimentos descritos nos manuais de uso e manutengédo, estdo em confor-
midade com os requisitos gerais e especificos requeridos pelo Regulamento (CE) N° 852/2004 Anexo 2, Capitulo 111, paragrafos 1 e 2g.

O administrador delegado

Zingonia di Verdellino (BG), Janeiro 2014 Luca Parolari

INFORMACOES AOS USUARIOS

Seguindo do Decreto Legislativo de 25 de septiembre de 2007, n.185 e o art. 13 do Decreto Legislativo de 25 de julho de 2005, n.151 “Atuagdo das
Diretrizes 2002/95/CE, 2002/96/CE e 2003/108/CE, relativas a redugdo do uso de substéncias perigosas nos aparelhos elétricos e eletronicos , e
a eliminacéo dos residuos™.

O simbolo da caixa com um “X” (cancelado) significa que o produto no final de sua vida Util deve ser recolhido separado dos outros residuos.

O usudrio deverd, portanto, conferir o aparelho que chegou ao final de sua vida, nos centros de coleta diferenciada dos residuos eletronicos e ele-
trotécnicos, ou devolvé-lo ao revendedor no momento da compra de uma nova aparelhagem equivalente.
A coleta diferenciada adequada para o inicio do encaminhamento adequado da aparelhagem a reciclagem, ao tratamento e a eliminagdo ambientalmente compativel
contribui para evitar possiveis efeitos negativos ao ambiente e a salde e favorece a reciclagem dos materiais dos quais é composta a aparelhagem. A eliminagdo
abusiva do produto por parte do usudrio comporta a aplicagdo das sanges administrativas como o D.L. n. 22/1997 (artigo 50 e seguintes dos D.L. n. 22/1997).

DECLARACAO DE CONFORMIDADE
BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.

Corso Africa, 9 - 24040 Zingonia di VERDELLINO (BG) Italia
Declara sob a propria responsabilidade que as familias de produto:
Distribuidores automaéaticos bebidas quentes e frias
Distribuidores automéaticos com espirais para produtos frios
Maquinas para café para uso profissional

Marca: BIANCHI VENDING
Fabricante: BIANCHI VENDING GROUP S.p.A.
Ano de fabricagdo: 2014
Estdo em conformidade com a Diretiva: ROHS 2

RoOHS 2 - Diretiva 2011/65/UE do Parlamento Europeu e do Conselho de 8 de Junho de 2011, a respeito da restricdo do uso de determinadas substan-
cias perigosas nas aparelhagens elétricas e eletronicas (AEE).

Além disso, declara-se que a partir de 3 de Janeiro de 2013, todo e qualquer produto da BIANCHI VENDING GROUP S.p.A. introduzido no Espago
Econdmico Europeu (UE+Liechteinstein + Islandia + Noruega) estd em conformidade com a Diretiva RoHS 2 e, portanto, ndo contém substéancias com
concentragfes superiores aos limites abaixo listados :

Chumbo [Pb] 0,1%

Mercurio [Hg] 0,1%

Cadmio [Cd] 0,01%

Cromo hexavalente [Cr(VI)] 0,1%

Bifenis polibrominatos [PBB] 0,1%

Eteres de bifenil polibrominato [PBDE] 0,1%

™ Anexo Il - Substancias com restricdes conforme disposto no Artigo 4(1) e valores de concentracdo maxima tolerada, em peso, de materiais homogéneos.

O administrador delegado
Zingonia di Verdellino (BG), Janeiro 2014 Luca Parolari

www.vendival.com % Tel. 902 07 07 59 Whastapp 615 35 50 96



PORTUGUES

TAIS DE SEGURANCA.

‘ ANTES DE UTILIZAR A MAQUINA, LER ATENTAMENTE ESTE MANUAL PARA UM USO CORRETO EM CONFORMIDADE AS NORMAS FUNDAMEN- ‘

ATENCAO: Importantes dicas
para a seguranca!

4
¢

LER atentamente o manual de in-

~ ~ sdo
strugbes antes de por em fungao.

ADVERTENCIAS
OPERADOR DA MANUTENGAO

stalador.

TECNICO INSTALADOR

Para qualquer manutengao, de-
sligar a alimentacgéo elétrica

ATENGAO: maquina em ten-

N&o tocar com as médos

ATENCAO Partes em movimento

PE Indicagéo do fio terra

@

E’ a pessoa responsavel pela recarga dos recipientes de produto soldvel, acucar, café culherzinhas e copos.
Ele deve também efetuar a limpeza do distribuidor (ver as operagées indicadas no capitulo 6.0). Em caso de avarias, deve chamar o tecnico in-

O instalador é a pessoa encargada pela instalagédo do distribuidor automatico, pelo funcionamento e programacgédo das fungoes.
Todas as operagées de regulagem, sdo de exclusiva competéncia do instalador que conhece a password de entrada na programacao.

Chaves utilizaveis pelo OPERA-
DOR DA MANUTENGAO e pelo
TECNICO INSTALADOR

CHAVES TUBULARES
n®55-n°7-n°8-n°10-n°20-n°22
N° 1 Schlussel
N° 1 Chave

CHAVES DE BOCA (com pinos)
n®7-n°8-n°10-n°12-n° 14

Apetrechos necessarios para intervencgdes no distribuidor automéatico

CHAVES DE PARAFUSOS

Corte pequeno

Corte medio

Corte grande

Cruz normal

Cruz pequeno

Cruz medio

Cruz grande

Em Teflon de corte pequeno para regular
Trimmer

CHAVE CRICK n°© 14
TESTER

TESOURA ELETRICISTA
KIT DE PROGRAMACAO

MOVIMENTACAO DO DISTRIBUIDOR AUTOMATICO

INDICE

PREMISSA

1.0 CARATERISTICAS TECNICAS

2.0 DESCRICAO TECNICA DO FUNCIONAMENTO
3.0

4.0 INSTALACAON

5.0 INSTRUGCOES SOFTWARE

6.0 MANUTENCAO E INATIVIDADE

7.0 DESMANTELAMENTO

PREMISSA

I - Advertencias para o operador

Este distribuidor automatico foi projetado e fabricado no rispeito das normas
existentes pelo que se refere a seguranca e é garantido para as pessoas que
executam corretamente as instrugdes de carga e limpeza ordinaria indicadas
neste manual.

O utilizador ndo deve por nenhuma razéo tirar as protegdes que neces-
sitam de um apetrecho para serem removidas.

Algumas operacdes de manutencao (que podem ser executadas somente
por tecnicos especializadosspecializzati e séo indicadas neste manual com
um pitograma apésito) devem ser efetuadas rodeando as protec¢des de se-
guranca do distribuidor.

Para o respeito das normas de seguranca, algumas operacgdes séo de exclusiva
competéncia do tecnico instalador e somente com uma especial autorizagéo
também do operador da manutencéo ordinaria pode efetuar as operacdes
particulares.

Conhecer e respeitar os avisos de perigo é uma condicdo necessaria para
operar com boa seguranca seja pelo que se refere a instalagdo, funcionamento
e manutengdo da maquina.

Il - Advertencias gerais

Al

O operador deve conhecer perfeitamente as informagdes deste manual para
um correto uso do distribuidor automatico.

Antes de utilizar o distribuidor automadtico, ler atentamente
este manual.

As intervengbes sobre o distribuidor automatico devem ser efetuadas por
pessoal tecnico treinado.

O usuario deve conhecer os mecanismos de funcionamento do distribuidor
automatico.

E’ responsabilidade do comprador verificar que os usuarios sejam trei-
nados e conhecam todas as informagdes contidas na documentagdo e
indicagbes da documentagao tecnica fornecida.

Apesar de que o fabricante tenha respeitado as normas de seguranga,

www.vendival.com
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as pessoas que intervem sobre o distribuidor automatico devem estar
perfeitamente conscientes dos eventuais perigos existentes operando
sobre a maquina.

Este manual é parte integrante da distribuidor automatico e deve sempre
ficar no interno da mesma, para permitir o utilizo por parte dos varios
operadores, até o desmantelamento e/ou destruigcdo do distribuidor au-
tomatico.

Em caso de perda ou dano deste manual, é possivel pedir outra copia ao
fabricante indicando os dados sobre a matricula do distribuidor automatico
mesmo.

S6 utilizando pegas originais é garantido um bom funcionamento e uma
otima prestacdo do distribuidor automatico.

Modificacbes a maquina maquina ndo concordadas anteriormente com a
casa construtora e executadas pelo tecnico instalador e/ou gestor devem
ser consideradas de sua plena responsabilidade.

O tecnico / gestor deve executar todas as operagbes necessarias para
manter a eficiencia da maquina antes e durante o uso.

Qualquer manomissdo ou modificacdo da maquina ndo autorizada pelo
fabricante fica de responsabilidade de quem fez as modificagbes e anulam
automaticamente as responsabilidades de garantia da maquina mesma.

Este manual ilustra as prestacbes da maquina, na hora da imissdo no
mercado, do distribuidor automatico,;eventuais modificacées, amelhora-
mentos, efetuadas sobre as maquinas comercializadas sucessivamente,
ndo obrigam a BIANCHI VENDING GROUP nem a intervir sobre o di-
stribuidor automatico fornecido anteriormente, nem a atualizar a relativa
documentagéo tecnica fornecida em dotagéo.

A BIANCHI VENDING GROUP, em qualquer momento pode modificar
0s manuais ja existentes, enviando a seus clientes uma copia que deve
ser conservada com o manual.

Eventuais problemas tecnicos que podem verificar-se sao facilmente re-
solvidos consultando este manual; para maiores informagdes, contatar o
vendedor onde foi comprado o distribuidor automético ou o Servigo Tecnico
aos numeros:

Tel. 902 07 07 59 Whastapp 615 35 50 96



PORTUGUES

Em caso de chamada saber indicar:
® 0s dados indicados sobre a matricula (Fig.1)

® versdo do programa contido no micro-processor (plaqueta adesiva no
componente montado na placa).

A Bianchi Vending Group S.p.A. declina qualquer responsabilidade por
danos causados a pessoas ou coisas por :

® jnstalagdo néo correta

® alimentacéo elétrica e/ou hidrica ndo apropriada

® /impeza e manutengdo ndo adequadas

® modificagdes ndo autorizadas

® uso improprio do distribuidor

® pegas ndo originais

Em caso nenhum a Bianchi Vending Group S.p.A. torna-se responsavel a
pagar eventuais danos devidos a interrupgoes for¢adas das distribuigbes
do distribuidor por causa de avarias.

As operacées de instalagdo e manutencgdo, devem ser executadas somente
por pessoal tecnico qualificado e anteriormente treinado.

Para a recarga utilizar somente produtos alimentares especificos para o
uso em distribuidores automaticos.

O distribuidor automatico ndo é idoneo para ser instalado ao externo,
lugares secos, com temperaturas acima de 1°C e ndo pode ser montado
em lugares onde sejam utilizados jatos de agua para a limpeza (ex.
grandes cozinhas ....).

Né&o utilizar jatos de dgua para a limpeza da maquina

A

111 - NORMAS PARA A SEGURANCA

Antes de utilizar o distribuidor automatico, ler atentamente este manual.
As operacgoes de instalacdo e manutengdo, devem ser executadas exclu-
O utilizador ndo deve de forma nenhuma por as mdos nas partes do
distribuidor automadtico protegidas com dispositivos que necessitam de
Conhecer e respeitar os avisos de perigo é uma condicdo necessaria para
operar com boa seguranga seja pelo que se refere a instalacdo, funcio-
Desligar sempre o CABO DE ALIMENTACAO antes das operacées
A g de manutengao ou limpeza.
& PROTECAO ALGUMA ANTES DO COMPLETO RESFRIAMENTO DAS
PARTES QUENTES!
uma otima prestacdo do distribuidor automatico.
Para garantir um normal funcionamento, o aparelho deve ser instalado
+ 50° C e a humidade nédo esteja além do 85%.
Para garantir um funcionamento regular, manter sempre o distribuidor
No caso em que na hora da instalacdo se verificarem condigcbes de uso
diferentes das indicadas neste manual, sera necessario contatar imedia-
Controlar também que sejam comprendidas e aplicadas novas e eventuais
normas estabelecidas pelas autoridades nacionais ou provinciais.
criancas) com capacidades fisicas, sensoriais ou mentais reduzidas, ou
sem experiéncia e conhecimento a menos que tenham recebido instrugées
responsavel pela seguranga das mesmas.
As criangas devem ser controladas de modo a assegurar que ndo brinquem

sivamente por pessoal tecnico qualificado.

um apetrecho para serem desbloqueadas

namento e manutengdo da maquina.

NAO OPERAR ABSOLUTAMENTE SOBRE A MAQUINA E NAO TIRAR

S6 com o uso de pegas originais é garantido um bom funcionamento e

em lugares com temperatura ambiente entre minimo + 1° C e maximo

automatico em perfeitas condicbes de limpeza.

tamente o fabricante antes do uso do distribuidor automatico.
Este aparelho ndo foi projetado para o uso por parte de pessoas (inclusive
relativamente ao uso do aparelho e sejam supervisionadas por uma pessoa
com o aparelho.

O acesso a area de servico somente € permitido a pessoal dotado
de conhecimento e experiéncia pratica do aparelho.

1.0 CARATERISTICAS TECNICAS

VISTA VISTA
L M

Altura (C) mm 1830 1630
Largura (A) mm 700 700
Profundidade * (B) mm 897 897
Peso kg 210 200
Tensédo de alimentacdo V 220-230V
Frequencia de alimentacao Hz 50 Hz

Conexao rede elétrica tomada SCHUKO

* dimensdes consideradas como méaximas do PULL

As caracteristicas elétricas e refrigeracdo dos modelos estédo indi-
cadas na placa de dados posta na parte externa dos distribuidores.
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VISTA VISTA

GRUPO REFRIGERADOR
Evaporador

ventilado

classe climatica N
R404a

Grupo refrigerante

Gas refrigerante

Compressor @ NE K6181GK (EMBRACO)

AEZ4440Z (TECUMSEH)
NF7MLX (DANFOSS)
290 g
LED
LpA < 70 dB(A)

Compressores alternativos @

Carregamento gas

Tipo iluminagdo porta

Nivel de Presséo Sonora

M Verifique os dados correspondéncia na placa de caracteristicas
localizada no compressor.

ATENGAO!
Os compressores de refrigeracdo contém gas pressurizado

CONHECER O DISTRIBUIDOR

VISTA versao M-L (Fig.1.2)
Zona distribuigéo

Ficha eletronica

Gaveta produtos

Espiral

Porta do distribuidor

Grupo refrigerador

oA WNE

1.1 Uso contemplado

O distribuidor deve ser utilizado exclusivamente para a venda e distribuicao
de produtos confeccionados (doces, batatinhas, latinhas, garrafas, brik, etc).
Seguir as dicas do produtor pelo que se refere as datas de vencimento dos
produtos e a temperatura mais adequada.

1.2 Modelos

Vem utilizada a seguinte terminologia para distinguir os varios modelos do
distribuidor automatico:

VISTA versé&o L: modelo de 6 a 7 gavetas com um maximo de 8 espirais
por gaveta.

Funcionamento em SLAVE, com possibilidade de instalar o médulo MASTER
(opcional).
COMBINADO:

STD BVG COMBI 2 gavetas para garrafas, 1 gaveta para latinhas,

3 gavetas para produtos snack
1 gaveta para garrafas, 1 gaveta para latinhas,

1 gaveta para sanduiches,
3 gavetas para produtos snack

STD BVG FOOD

VISTA versado M: modelo de 5 a 6 gavetas com um maximo de 8 espirais
por gaveta.

Funcionamento em SLAVE, com possibilidade de instalar o médulo MASTER
(opcional).
COMBINADO:

STD BVG COMBI 2 gavetas para garrafas, 1 gaveta para latinhas,

2 gavetas para produtos snack

1 gaveta para garrafas, 1 gaveta para latinhas,
1 gaveta para sanduiches,
2 gavetas para produtos snack

STD BVG FOOD

0

O manual foi preparado para o modelo mais completo: é possivel, por-
tanto, achar descrigbes ou esplicagbes nédo relativas a propria maquina.

2.0 DESCRIGCAO TECNICA DO FUNCIONAMENTO

DISTRIBUIGAO DO PRODUTO ESCOLHIDO

formar o numero da espiral do produto desejado.

o motor da espiral onde encontra-se o produto escolhido, efetua uma
rotacdo completa (360°) deixando cair o produto na zona de distribui¢éo
(Fig. 2.1).

para retirar o produto puxar a porta do vao.
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|E| 3.0 MOVIMENTAGCAO DO DISTRIBUIDOR AUTOMATICO

3.1 Movimentacgéo e Transporte (Fig.3.1)

O transporte do distribuidor deve ser efettuado por pessoal competente.
O distribuidor vem fornecido sobre pallet; para a deslocagéo utilizar um
carrinho e movimenta-lo lentamente para ndo capota-lo.

Néo :

levantar o distribuidor com correias ou prensas
arrastar o distribuidor

virar ou deitar o distribuidor para o transporte

dar pancadas no distribuidor

Evitar que o distribuidor:

tome choques

seja sobrecarregado com outros volumes

fiqgue esposto a chuva, ao gelo ou a fontes de calor
seja posicionado em lugares humidos

A casa construtora nao é responsavel por eventuais danos causados por
inobservancia parcial ou total das adverténcias acima indicadas.

3.2 Estocagem

Para a estocagem, evitar de por mais maquinas encima, mante-las em
posicao vertical, em lugares secos com temperaturas nao inferiores a 1°C.

3.3 Embalagem

O distribuidor é protegido por cantos em polistirolo e por uma pelicula tran-
sparente em polipropilene.

O distribuidor automatico vem entregado embalado, garantindo também uma
protecdo mecéanica e contra as agressdes do ambiente externo.

Sobre a embalagem vem aplicadas etiquetas que indicam:
manobrar com cura

ndo capotar

proteger da chuva

ndo sobrepor

proteger das fontes de calor

nédo resistente aos choques

3.4 Recebimento

Na hora de recebimento precisa verificar que o distribuidor automatico nédo
tenha recebido choques no transporte. Em caso contrario reclamar imedia-
tamente com o transportador.
Na fim do transporte a embalagem deve ser integra, quer dizer nao
deve:
apresentar achatamento, marcas de choque, deformacdes ou rupturas
da embalagem
apresentar marcas de partes molhadas que possam indicar que a emba-
lagem ficou na chuva, gelo ou calor
apresentar marcas de manomissao.

3.5 Desembalagem

Tirar a embalagem do distribuidor, cortando o filme protetivo que o enrola,
ao longo de um dos cantos de protecéo (Fig.3.2).

Desganchar o distribuidor do pallet para o transporte, desparafusando os
parafusos (A) que o blogueiam ao pallet mesmo (Fig.3.3).

Soltar o palet e introduzir os 4 pezinhos nos furos roscados (Fig. 3.4)
deixados soltos dos parafusos (A)

tirar a chave da grelha de ventilagdo posta na parte traseira do distribuidor
(fig. 3.5)

Abrir a porta do distribuidor e tirar os componentes listados a seguir:

® caixa

® faixa terminal

As embalagens devem ser deixadas a pessoas competentes porque
podem ser perigosas. Para a destruigdo consultar firmas especializadas.
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4.0 INSTALACAO

Y

Se posicionado perto de uma parede, a parte traseira deve ficar a uma
distancia minima de 8 cm da mesma (Fig.4.1), para permitir uma venti-
lacéo regular. Em caso nenhum cobrir o distribuidor com panos ou coisas
parecidas.

Posicionar o distribuidor, prestando atencéo ao nivelamento regulando os
pezinhos ja montados sobre o mével (Fig.4.2). Verificar que o distribuidor
ndo tenha uma inclinagdo superior aos 2°.

Verificar que as redes atras e debaixo do radiador ndo estejam obstruidas
para uma boa ventilacdo do grupo refrigerador.

E’ bom fixar o distribuidor a parede utilizando os dois suportes em dotacdo.
Fixa-los em primeiro lugar ao distribuidor (fig. 4.3) e depois a parede.

4.1 Posicionamento

ATENGCAO! N&o posicionar o aparelho perto de objetos inflamaveis,
respeitando uma distdncia minima de seguranga de 30 cm.

A Bianchi Vending Group declina qualquer responsabilidade por inconve-
nientes causados pela inobservancia das normas de posicionamento.

Se a instalacéo vem efetuada em corridores de evacuacgdo de seguranca ve-
rificar que com o distribuidor com a porta aberta fique um espago suficiente
a passagem (Fig.4.1).

4.2 Conexao a rede elétrica
O distribuidor estéa predisposto para funcionar com tenséo de rede monofase
220-230 Volt, 50Hz e esta protegido com fusiveis de 10A.

Aconselhamos verificar que:

a tensdo de rede néo tenha um descarte maior do + 6%

a linha de alimentagdo seja adequada a carga do distribuidor automatico
utilizar um sistema de protecao diferenciado

posicionar o aparelho de forma que a tomada fique facilmente alcangavel.
O aparelho deve ser conetado a uma tomada de terra segundo as normas
vigentes.

Verificar que a conexdo do fio de terra da aparelhagem seja eficiente e con-
forme as normas nacionais e europeas de seguranca elétrica.

Se necessario pedir a intervengdo do pessoal profissionalmente qualificado
para o controle da aparelhagem.

O distribuidor € equipado de cabo de alimentagdo HO5VV-F 3x1,5mm=2,
com tomada SCHUKO (Fig.4.4).

As tomadas ndo compativeis com a do aparelho devem ser substituidas
(Fig.4.5).

E’ proibido o uso de prolomgamento, adaptadores e/ou tomadas multiplas.
A Bianchi Vending Group S.p.A. declina qualquer responsabilidade por
danos causados pela inobservancia da norma acima indicada.

Se o cabo de alimentacéo for estragado, desligar imediatamente a alimen-
tacéo eletrica.

0

Y

O distribuidor esta equipado de um interruptor de seguranca (Fig.4.6) que
tira tensdo a todos os utilizadores, cada vez que a porta vem aberta (ver
esquema elétrico).

Em caso de necessidade, portanto, abrir a porta ou desconeter a tomada
da aparelhagem.

A ¢

Para algumas operacdes é porem necessario operar com a porta aberta,
mas distribuidor ativo.
E’ possivel, para o pessoal tecnico competente, operar assim, introduzindo
a especial chavinha em pléastica, em dotacado ao distribuidor automatico,
no interuptor porta, virando-a de 90° (Fig.4.8).
A abertura e a eventual ativagdo com porta aberta do distribuidor, devem
Aser efetuadas exclusivamente por pessoal autorizado e tecnicamente
preparado. N&o deixar sem guarda o distribuidor aberto.

Deixar a chavinha sé a pessoal competente.

Cada vez que o distribuidor vem ligado, comeg¢a um ciclo de diagnose que
controla a posicao das partes em movimento e o numero de motores por
cada gaveta.

A substituicdo dos cabos de alimentacéo deve ser efetuada por
pessoal especializado.

4.3 Por em funcgéo

Ficam sob tensdo, a morseta do cabo de alimentagcédo (Fig.
4.7).

4.4 Grupo Frigorifico

O distribuidor possui um grupo frigorifico que permite o alcance e a manu-

tencdo da temperatura de esfriamento dos produtos a um valor compreendido

entre + 2° Ce + 15°C.

- O grupo frigorifico pode ser facilmente substituido em caso de anomalia.
Ver a se¢do de manutencéo.

- A temperatura interna é detectada por uma sonda eletronica e pode ser
predefinida em fase de programacg&o, na placa eletrénica.

Tel. 902 07 07 59 Whastapp 615 35 50 96
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4.5 Conexao para funcionamento em Master/slave
Esta operagdo deve ser executada exclusivamente por pessoal auto-
rizado.

Antes de comegar qualquer operagdo, esteja seguro de ter
A %’ desligado a alimentacdo elétrica do distribuidor.

CONFIGURAGAO PLACA DE POTENCIA para TRIPTICO

Todos os distribuidores VISTA sdo configurados com jumper inserido somente
no pin 1 do conector Input (A); para poder configurar os distribuidores VISTA
em triptico, portanto, como “B”, é necessario posicionar o jumper nos pin
1 e 2 do conector Input (B). Para combinar um distribuidor VISTA a uma
BVM921, é necessarios configura-los como “A”, caso contrario o distribuidor
master ndo reconhecera o slave conectado.

g

B oS

Iﬂ

MASTER vIsTAA | | visTaB)

P — ] e B ] Iy
\

Méaquina bebidas

quentes (BVM9xx) Utilizar o cabo adequado com
base em quanto indicado no
portal.

FUSE F 4A

oV

(s A | i i -

VISTA A \ MASTER VISTA B

Placa de poténcia

Legenda Placa:

[10]

1 |[CN1-0uUT1

Conector faston 2 polos - Saida Triac 230 Vac

3
5]©

Conector box header 10 polos - Interface Flash/Serial

Con. Molex KK 10 polos - saidas de controle colunas espirais
(omnifet open drain) 24Vac

Conector Molex KK 4 polos - Con. para selecéo tipo VEGA

Conector Molex KK 6 polos - Interface para sensor queda produto

Conector Molex KK 8 polos - saidas de controle linhas espirais
(bjt open collector) 24Vac

D | (@ > | CN2-FLASH/
o = el SERIAL
3 a
Eud. Uﬁ | Y ) e 3 |CN4 - oUT3
Lo
8&" \ “‘Jﬂ ) 80 gH CN5 - INPUT3
Ul E ! o8 @ CNG6 - INPUT4
P e ® [Je
< J= DD 6 |CN7 -0uUT4
7@

CN8 - INPUTS5

Conector Molex KK 4 polos - Entradas digitais

4@
0.

B

CN9 - INPUT1

Conector Molex KK 2 polos - Entrada analdgica (sonda NTC)

CN10 - INPUT2

Conector Molex KK 2 polos - Entrada analdgica (sonda NTC)

@ 10 |CN11 - OUTS

Conector Molex MiniFit 6 polos - Saidas (omnifet open drain) 24Vac

@
o

Foms 6 & G
i @

11 |CN12 - OUT2

Conector MATE-N-LOCK Fémea/Fémea Vertical 2 polos -
Saida Triac 230 Vac

e

o 12 |CN13 - BOARD2

Conector Amp MODU 11 4 polos macho -
Interface serial RS485 direcdo MASTER

HEHEE

0

13 |CN14 - BOARD1

Conector Amp MODU Il 4 polos macho -
Interface serial RS485 direcédo MASTER

nean [E8
o

(6) 14 |CN15 - OUT9

Strip 8x2 polos fémea - Interface para expansédo multi fungdo

=3
I POPPDPDD) I@@@@@@@@@

AeARAER 83 8 8888 BEBERB
=
gom
- 859

15 |CN16 - OUT6

Conector Molex MiniFit 2 polos - Saida (omnifet open drain) 24Vac

A

16 |[CN17 - SUPPLY

Conector Molex MiniFit 4 polos para alimentacao placa

17 |CN18 - AUX

Conector Molex KK 3 polos - Entrada digital

Tabela LED

LED 18 +5V Presenca tensdo de alimentacdo 5Vac

de sinalizacdo do estado de funcionamento da placa.

Encontram-se presentes 5 LED vermelhos com funcédo | 19 +24V  |Presenca tenséo de alimentacdo 24Vac

N_o~diagrama de conexao encontra-se indicada a po- |20 OK Aceso continuo: CPU em funcionamento normal
sicéo de cada um deles. Lampejante: placa fora de servigo devido a firmware corrompido ou ndo compativel 1

21 OUT1 |Sinalizacdo saida OUT1 ativa

22 OUT2 |Sinalizacdo OUT2 ativa
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4.6 Carga produtos
(com a maquina desligada)

ik

4.6.1 Carga gavetas

para efetuar a carga dos produtos é necessario tirar cada gaveta para o
externo até o ponto de bloqueio.

As primeiras gavetas partindo de cima (as primeiras 3 na versao L e as
primeiras 2 na versao M), inclinam-se para baixo para facilitar o carre-
gamento (Fig. 4.9). Na versao S as gavetas nao se inclinam.

introduzir os produtos comecando pela parte anterior da gaveta até a
parte mais interna. N&o deixar espagos vazios (Fig. 4.10)

uma vez terminada a carga, empurrar a gaveta para o interno da maquina
controlando que chegue perfeitamente até o fundo para garantir uma
perfeita conexdao elétrica.

cada espiral pode ser roteada de 45° por vez (fig. 4.11) para encontrar
a posicao ideal por cada tipo de produto. Para a regulagem ver o aposito
capitulo.

N.B.: Introduzir os produtos entre as espirais sem esforcar: os produtos
ndo devem ficar “bloqueados” entre as espirais. Existem espirais de passo
diferente; achar a apropriada ao tipo de produto que se deseja vender.

4.6.2 Introducéao etiquetas

As etiquetas que indicam o numero de cada selecdo e o preco deverdo
ser introduzidas nos apdsitos alojamentos como indicado na figura 4.12.
Para o numero que se deve dar a cada selegdo verificar o capitulo 6.2.3.
Modificagdo numero espirais.

5.0 INSTRUCOES SOFTWARE

5.1 PASSWORD

A légica atual de programacéo prevé, ao acesso através do botdo PROG,
a insergdo de uma password que permite acessar a um uUnico menu de
programagcao.

Para poder facilitar a acelerar algumas das operagdes em campo, a gestéo
das password sera decomposta como a seguir:

PWD 1 - Menu de programagéo reduzido

PWD 2 - Menu de programagédo completo

PWD 3 - Menu Vendas;

PWD 4 - 88000 para testar todos os slaves BVM600;

Nota: Se a password do menu reduzido coincidir com a do menu completo
sera prioritaria a do menu completo

5.2 MENU EM MAQUINA

A PWD 1 permite acessar ao menu completo do distribuidor automéatico. O
procedimento de acesso ao menu prevé: pressionar o botdo PROG na ficha
master, inserir a password e pressionar a tecla ENTER. A seguir séo listados
0 menu de programacédo do D.A.

PROGRAMAGAO

Opcgodes’

Tempos e Limites

‘ Temperatura

Extra-Tempo Motores

‘Sistemas de pagamento

Preco-Selecoes

Descontos

Teclado cédigo

Decontadores

Vendas

|
|
|
|
|
Precos ‘
|
|
|
|
|
Dados de default ‘

‘ Promocdes

Conexao remota

Item Number Frio

| |
| |
‘ Configuragdo ‘
| |

Sequéncia Espirais

‘ Sensor queda produto ‘
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EM PROGRAMAQAO AS TECLAS ASSUMEM OS SEGUINTES SIGNIFI-
CADOS:

1: Incrementa

3: Desloca cursor

5: Volta ao menu anterior (esc)

7: Decrementa

9: Enter

EM MANUTENCAO AS TECLAS ASSUMEM OS SEGUINTES SIGNIFI-
CADOS:
Tecla 1: Corre alarmes, (se pressionado por 5 segundos visualizam-se 0s
ultimos 15 alarmes no display)
Cédigo 02: Carga tubos MDB
Cadigo 03: Correr linhas tubos moedeira; (shift linhas preco moedeira)
Cdédigo 04: Descarrega tubos MDB
Cdédigo 05: Reset alarmes
Cédigo 06: Prova completa
Cdadigo 12: Visualiza ventas totales (se pueden poner en cero) por 5s
Cadigo 15: Recarga Decontadores
OA (OB) : Visualiza a temperatura registrada pelo distribuidor
(se configurado PAN)

6.0 MANUTENGCAO E INATIVIDADE

6.1 Limpeza e carga

Para garantir um bom funcionamento do distribuidor no tempo, é necessario
efetuar com periodicidade algumas operagdes, algumas indispensaveis para
respeitar as normas sanitarias existentes.

Estas operagdes devem ser executadas com o distribuidor aberto e desligado,;
as operagoes de limpeza devem ser efetuadas antes da carga dos produtos.

Para garantir um normal funcionamento, o aparelho deve ser instalado em
lugares com temperatura ambiente entre minimo + 1° C e maximo + 32° C
e a humidade néo esteja além do 65%. Ndo pode ser instalado em lugares
onde vem utilizados jatos de agua para a limpeza (ex. grandes cozinhas ....).

Né&o utilizar jatos de dgua para a limpeza da maquina.

6.1.1 Como limpar o distribuidor

Equipamento ideal:
Para o pessoal responsavel da carga e da manutencéo o equipamento ideal
deveria ser:

Mala porta apetrechos
Uniforme limpa

- Luvas usa e joga fora

Papel alimentar

Detergente

Disinfetante

Aviso “Distribuidor fora servico”
Mesinha de apoio (facultativa)

Nunca utilizar:

- Esponjas, panos de tecido

Pinceis

- Chaves de parafusos ou objetos metalicos
Para a higiene:

Utilizar disinfetantes
Para a limpeza:

- Utilizar detergentes e/ou detersivos

Os disinfetantes distruem os microrganismos presentes sobre as super-
ficies.

Os detergentes eliminam a sujeira grossa.

Existem no comércio produtos que sdo contemporaneamente detergentes/
disinfetantes.

Encontram-se geralmente nas farmacias. Com a aplicagdo do HACCP vem
estabelecidas algumas regras higienicas para sistemas de autocontrole
nas industrias que se referem a:

Limpeza dos ambientes

Transporte produtos

Manutencdo maquinarias

Eliminacé&o restos

Higiene do pessoal

Carateristicas produtos alimentares

Treinamento do pessoal

(norma 93/43/CEE)

As operacgoes de limpeza podem ser efetuadas:
1 no lugar onde foi instalado o distribuidor automatico
2 na firma que controla o servigo
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Exemplo do processo de limpeza ideal de um distribuidor automatico:

O operador responsavel pela higiene da instalacdo, antes de abrir o distribu-

idor, deve controlar o estado de limpeza do ambiente e pér um aviso, para

indicar aos consumidores que:

- “o aparelho esté fora servico por manutencao”

- éimportante que, durante as operagdes de limpeza e sanificagéo, o ope-
rador nunca deixe seu trabalho para fazer funcionar o distribuidor.

6.1.2 Limpeza peridédica efetuada pelo operador da manutencao
Primeira operacéao. Eliminagéo dos restos presentes nos recipientes do lixo.
Depois da eliminacdo dos restos pode iniciar a limpeza.

- eliminagdo da sujeira mais grossa

- sanificagdo do chdo e das paredes do ambiente por um raio de 1 metro
na volta do distribuidor automéatico

- uma vez acabada a limpeza abrir o distribuidor

6.1.3 Limpeza e manutencéo
Deve ser efetuada para impedir a formacdo de bactérias nas partes em
contato com alimentos.
Para todas as operagées de limpeza seguir as dicas do paragrafo 6.1.1
Operar assim:
molhar o pano e limpar todas as partes a vista da zona de distribuicéo
(Fig.6.1)
Com detergentes apositos limpar dentro e fora la porta (Fig. 6.2).
Limpeza do sistema de refrigeragdo

limpar o radiador e as grelhas de aereacdo com um aspirador. Se esta
operacédo nao for executada corretamente e constantemente, o sistema
de refrigeracdo pode estragar-se irreparavelmente.

6.1.4 Manutencéao ordinaria e extraordinaria
As operagdes aqui descritas sao somente indicativas porque vinculadas a

variaveis diferentes como: dureza da agua, humidade, produtos usados,
condi¢8es e quantidade de trabalhol, etc.
Para todas as operagbes que necessitam da desmontagem dos
A ? componentes do distribuidor, verificar que o mesmo esteja
desligado.
Deixar as operagfes em seguida descritas a pessoal competente.
Se as operag¢Oes necessitam do distribuidor ligado deixa-las a pessoal trei-

nado.
|E| 6.2 Regulagens
6.2.1 Espirais

E’ possivel modificar a posigdo da extremidade da espiral, puxando-a até
extrair o quadro do motoredutor. Virar a espiral até a posigao desejada.
Deixar a espiral que, por efeito mola, volta na no seu lugar.

Cada espiral pode virar de 45° por vez (ver fig. 6.3)

6.2.2 Substituicédo da espiral

E’ possivel substituir as espirais com outras de passo adequado ao produto
que deve ser distribuido. Operar assim:

virar a espiral no sentido horario até o desbloqueio sobre o came de
arrastamento (Fig. 6.4)

baixar levemente a espiral e puxa-la para o externo.

Para a remontagem:
enganchar a espiral atrds da marca sobre o came (Fig. 6.4-pos.1)
introduzir a espiral no corte sobre o came (Fig. 6.4-pos.2)

6.2.3 Modificagdo numero espirais por gaveta

E’ possivel modificar também o numero das espirais por gaveta até um
maximo de 8 espirais.

Para substituir a espiral @ 80 com duas espirais @ 68 operar assim:
substituir a espiral @ 80 com a espiral @ 68 do passo desejado.
deslocar o motor no primeiro corte a esquerda.

tirar a guia coluna

montar um novo motor no corte a direita em relagéo ao original
coneter ao motor a cablagem de alimentacgéo

introduzir um separador entre as duas espirais

Cadauma pode ter 4, 6, 8 espirais assim distribuidas:

M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8
11 12 13 14 15 16 17 18

- gaveta com 8 espirais e relativos numeros de selecao
M1 M2 M3 M4 M6 M8
11 12 13 14 16 18

- gaveta com 6 espirais e relativos numeros de selecao
M2 M4 M6 M8
12 14 16 18

- gaveta com 4 espirais e relativos numeros de selecao
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A distribuicdo entre uma gaveta com 8 espirais e outra com 4 espirais vem
efetuada com um teste automatico cada vez que a maquina vem ligada.

Para a operagéo contraria é necessario:

- desconeter o motor da selegdo impar (11, 13 etc).

- desfia-lo da gaveta

- desfiar o separador de espirais

- deslocar de um corte a esquerda, o motor da selegdo par (12, 22 etc.)
- substituir a espiral @ 68 com a espiral @ 80 do passo desejado.

- aplicar debaixo da espiral a guia, dobrando as asas de bloco.

88000: configuragdo completa gavetas.

6.2.4 Modificacao altura entre as gavetas

Para modificar a distdncia entre uma gaveta e a outra é necessario:

- desfiar completamente a gaveta.

- tirar a guia direita e esquerda da gaveta desparafusando os parafusos de
fixagem

- posicionar as guias nos cortes segundo a altura desejada, enganchando-
as atras e blogueando-as com os parafusos.

- Analogamente levantar ou baixar o conetor da gaveta situado no fun-
do.

6.2.5 Acessorios

Alguns acessoérios disponiveis podem ser aplicados sobre as espirais (expul-
sores ver fig. 6.5) para facilitar a expulsdo dos produtos; o expulsor vem
aplicado sobre a parte inicial da espiral e funciona como um prolongamento da
mesma levando o produto além da borda da gaveta para facilitar a caida.

- & possivel introduzir algumas guias em paralelo com as espirais para
produtos estreitos e altos (ver figura 6.6) para reduzir o espago entre o
produto e as paredes do distribuidor.

- ou suportes (ver fig. 6.7) para facilitar o deslizamento dos produtos.

6.3 Inatividade

Se for necessario deixar o distribuidor inativo precisa efetuar estas operacdes
preventivas:

- desconeter elétricamente o distribuidor

- esvaziar completamente as gavetas (Fig. 6.8)

- lavar todas as partes em contato com os alimentos, como ja descrito
- com um pano limpar todas as superficies internas e externas

- proteger o externo com um filme ou um saco de celofane (Fig. 6.9)
- guardar em lugares secos e com temperatura néo inferior 1°C

7.0 DESMANTELAMENTO

Esvaziar completamente dos produtos e da agua como descrito no paragrafo
anterior.

Para o desmantelamento aconselhamos desasemblar o distribuidor automatico
dividindo as partes conforme a origem (plastica, metal etc.).

Deixar a firmas especializadas as partes assim divididas.

Se for presente o grupo refrigerante, deixa-lo, sem desmonta-lo, a firmas
autorizadas ao desmantelamento.

Atengdo! Certificar-se que a sucatagem das maquinas acontega no pleno
respeito das normas ambientais e segundo as normas em vigor.
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Bianchi

VENUING GROUF

SCHEDA RAPPORTO DI PRIMA INSTALLAZIONE - ATTIVAZIONE GARANZIA

Si prega il Gentile Cliente di mandare via fax o via e-mail, dopo aver ultimato le operazioni di installazione del distributore, la presente
scheda (S.R.1.) alla Bianchi Vending Group S.p.A. In caso di problemi, utilizzare il presente modulo per segnalare a Bianchi la
problematica e richiedere pezzi di ricambio in garanzia. Si fa notare che I'invio di questo modulo é condizione necessaria per

|'attivazione della garanzia sulla matricola che, altrimenti, decadra regolarmente dopo un anno dalla data di consegna da Bianchi Italia

della matricola stessa.

Si raccomanda di non manomettere le etichette matricole, pena perdere la garanzia sul particolare.

Condizioni di garanzia disponibili nel manuale della macchina e sul sito www.bianchivending.com

Da invire via fax al numero: +39 035 883 304 o via e-mail all'indirizzo: customercare@bianchivending.com

Modello

Matricola

Mittente
(nome societa)

Nr. telefono del cliente
(per eventuale ricontatto da parte
del personale di Bianchi)

Data installazione

Indirizzo e-mail/Nr. Fax
(per conferma attivazione

garanzia)
PROBLEMI DURANTE PRIMA INSTALLAZIONE?l SI NO
SE SI,
PROBLEMATICHE
RISCONTRATE
IN CASO DI PROBLEMI ALLA PRIMA INSTALLAZIONE, LISTA RICAMBI NECESSARI:
Codice Quantita

Particolari mancanti

Cablaggi

Schede elettroniche

Centralina alimentatore

Pulsantiera

Circuito idraulico

Pompa

Elettrovalvole

Motori/Elettromagneti

Microinterruttori

Gruppo caffe

Macinino dosatore

Distributore bicchiere

Distributore palette

Gruppo frigorifero

Filtro

Altro

NOTE SULLA SODDISFAZIONE DEL PRODOTTO:

Riportare eventuali note sul prodotto
e/o sul servizio offerto dalla Bianchi
Vending Group S.p.A., per avere, in

futuro, un prodotto che vada sempre

maggiormente incontro alle Sue
aspettative
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MODULO OPERATIVO

SCHEDA DI RICHIESTA RICAMBI IN GARANZIA

Si prega il Gentile Cliente di mandare via fax o via e-mail, dopo aver ultimato le operazioni di installazione del distributore,
la presente scheda (S.R.1.) alla Bianchi Vending Group S.p.A. per segnalare a Bianchi la problematica e richiedere pezzi di
ricambio in garanzia.

Si raccomanda inoltre di non manomettere le etichette matricole, pena perdere la garanzia sul particolare.

Condizioni di garanzia disponibili nel manuale della macchina e sul sito www.bianchivending.com

Da invire via fax al numero: +39 035 883 304 o via e-mail all'indirizzo: customercare@bianchivending.com

Modello

Matricola

Mittente
(nome societa)

Nr. telefono del cliente (per
eventuale ricontatto da parte del
personale di Bianchi)

Data installazione

Indirizzo e-mail/Nr. Fax
(per conferma attivazione

garanzia)
PROBLEMATICHE
RISCONTRATE
LISTA DEI RICAMBI NECESSARI
Codice Quantita

Particolari mancanti

Cablaggi

Schede elettroniche

Centralina alimentatore

Pulsantiera

Circuito idraulico

Pompa

Elettrovalvole

Motori/Elettromagneti

Microinterruttori

Gruppo caffe

Macinino dosatore

Distributore bicchiere

Distributore palette

Gruppo frigorifero

Filtro

Altro

NOTE SULLA SODDISFAZIONE DEL PRODOTTO:

Riportare eventuali note sul prodotto
e/o sul servizio offerto dalla Bianchi
Vending Group S.p.A., per avere, in

futuro, un prodotto che vada sempre

maggiormente incontro alle Sue
aspettative
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FIRST INSTALLATION FORM - WARRANTY ACTIVATION

Bianchi kindly asks to you to fill this form in once the process of first installation of the unit has been performed and to send it to us (via
FAX or e-mail as specified below). If something goes wrong during the first installation process, please specify the matter occured with
relative brief description of the fact in the dedicated box, then send this form to the same fax n° or e-mail address as below. The one
year warranty will start from the moment thst the hereby form is received correctly filled in all voices, else automatically the company
will start the warranty from the date of sale of the unit.

It is reccomanded to do not remove the label with serial numbers to avoid to lose the warranty on the spare part.

Warraty policy available in the Use & Maintenance manual attached to machines and at: www.bianchivending.com

To be sent to fax: +39 035 883 304 or e-mail: customercare@bianchivending.com

Model Serial number
Sender: Sender telephone nr.
(company title) (eventual call back by the BVG)
Sender E-mail/ Fax nr.
Installation Date (to confirm the warranty being
activated)
MATTER DURING THE FIRST INSTALLATION? | YES | NO

IF YES, WRITE HERE A
DESCRIPTION

MATTER DURING FIRST INSTALLATION, SPECIFY SPARE PARTS REQUIRED

Code Quantity

Missing parts

Wiring/cable

Electronics boards

Power supply

Keypad

Hydraulic circuit

Pump

Electrovalve

Motor/electromagnet

Microswitch

Coffee Group

Grinder/doser

Cup dispernser

Stirrer Dispenser

Refrigerator group

Water filter

Other

SATISFACTION NOTE

(write eventual notes about
product and/or service provided
by the BVG. This to improve and
better satisfy Your needs in the

future)

www.vendival.com Tel. 902 07 07 59 Whastapp 615 35 50 96
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WARRANTY CLAIM

Dear Customer, the hereby form is a formal warranty claim to be sent via fax or e-mail as specified below. Please, to describe the matter
occured in the dedicated box. Beware, the BVG, could ask to return the faulty component back for quality inspection purposes. On top

of that, to verify the right claiming.

It is reccomanded to do not remove the label with serial numbers to avoid to lose the warranty on the spare part.

Warraty policy available in the Use & Maintenance manual sent with machines and on the: www.bianchivending.com

To be sent to fax: +39 035 883 304 or e-mail: customercare@bianchivending.com

Model

Serial number

Sender:
(company title)

Sender telephone nr.
(eventual call back by the BVG)

Installation Date

Sender E-mail/ Fax nr.
(to confirm the warranty being
activated)

MATTER OCURED

REQUIRED PARTS

Code

Quantity

Missing parts

Wiring/cable

Electronics boards

Power supply

Keypad

Hydraulic circuit

Pump

Electrovalve

Motor/electromagnet

Microswitch

Coffee Group

Grinder / doser

Cup dispernser

Stirrer Dispenser

Refrigerator group

Water filter

Other

SATISFACTION NOTE

(write eventual notes about
product and/or service provided
by the BVG. This to improve and
better satisfy Your needs in the

future)

www.vendival.com
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